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IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 


della Corea 


Un punto su cui, uua volta 
iuuto, ci troviamo d’accordo 
con i nostri avversari, è il ri¬ 
conoscimento del peso decisi¬ 
vo che ha avuto suU’csito del¬ 
le recenti elezioni americane 
la promessa del generale Ki- 
senhower di recarsi in Corea 
per vedere di porre fine allo 
spargimento di sangue lag¬ 
giù. tìu questo, ormai, non 
può esservi dubbio: i cittadini 
degli Stati Uniti, con il loro 
voto, hanno dimostrato in mo¬ 
do lampante di non volerne 
più sapere di una guerra insen¬ 
sata e disastrosa come quella 
in corso in listremo Oriente. 
Perchè dobbiamo continuare 
a combattere in Corea? si è 
chiesto l’elettore americano in 
buona fede. Secondo le spie¬ 
gazioni ufficiali. Punico osta¬ 
colo che impedisce tuttora la 
conclusione di un armistizio 
è quello relativo ai prigionie¬ 
ri di guerra. Per tutto il re¬ 
sto, l’accordo, e quindi la tre¬ 
gua tra i belligeranti, sarebbe, 
a quest’ora, cosa fatta da un 
pezzo. Dunque siamo a que¬ 
sto punto: una guerra che con¬ 
tinua solo per la mancata in¬ 
tesa sullo scambio dei prigio¬ 
nieri di guerra. Si è mai vi¬ 
sto nulla di più assurdo? 

Vi è anzitutto una questione 
di principio da tener presen¬ 
te. 1 cino-coreani sostengono, 
a ragione, che i trattati sotto¬ 
scrìtti non sono dei pezzi di 
carta, ma degli obblighi che 
vanno rispettati. Vi è una 
Convenzione firmata a Gine¬ 
vra nel gennaio del 1949 da 
tutte le potenze, compresi gli 
Stati Uniti, la quale stabilisce 
esplicitamente oll’art. 118 che: 

i prigionieri di guerra dcoo- 
uo essere rilasciati e rimpa¬ 
triati senza indugio ai termi¬ 
ne delle ostilità ». E per non 
lasciar luogo ad equivoci, la 
stessa Convenzione precisa 
ull’art. 7 che < i prigionieri di 
guerra non possono in nessu¬ 
na circostanza rinunciare, in 
parte o integralmente, ai di¬ 
ritti garantiti loro dalla pre¬ 
sente Convenzione :. E’ chiaro, 
dunque: i prigionieri cino-co¬ 
reani, in mani americane, an¬ 
che se lo volessero, non po¬ 
trebbero sottrarsi alla norma 
del rimpatrio generale dopo la 
fine delle ostilità. 

E allora, che cosa vogliono 
gli americani? La loro tesi è 
questa: dopo aver sostenuto, 
in un primo tempo, il prin¬ 
cipio dello scambio dei pri¬ 
gionieri sulla base di c uno 
contro uno », e dopo aver 
proposto in -seguito altre for¬ 
mule simili di baratto, og¬ 
gi essi affermano che il crite¬ 
rio a cui ci si dovrebbe atte¬ 
nere in questo caso è quello 
ilei « rimpatrio volontario >. 
Ogni prigioniero — dicono 
gli americani — deve essere 
libero di decidere se vuol tor¬ 
nare a casa o no. < Grande 
esempio di civiltà >, esclama¬ 
no rapiti i loro propagandi¬ 
sti nel mondo. 

Un momento: c’è un punto 
che non è affatto chiaro e che 
gli avvocati della tesi ameri¬ 
cana dovrebbero spiegarci. 
Come è possibile una libera 
espressione di volontà da par¬ 
te di chi non è libero? Se 
un tale è prigioniero di guer¬ 
ra -— Io dice la sua stessa 
qualifica -—, vuol dire che non 
è Ubero. Volete dargli sul se¬ 
rio la libertà di scegliere que¬ 
sto o altro? Restituitelo anzi¬ 
tutto alla sua famiglia e alla 
sua vita normale: poi ne ri¬ 
parleremo. 

Non dovrebbe essere neces¬ 
sario, francamente, discutere 
di cose ovvie come queste. 

Ma per noi, in Italia, la que¬ 
stione dovrebbe essere ancor 
più evidente, per l’esperienza 
recente che abbiamo in mate¬ 
ria- Il trattato di pace sotto- 
scritto e ratificato dal gover¬ 
no De Gas peri nel I94T, dice 
alfart. 71: </ prigionieri di 
guerra italiani verranno rim¬ 
patriati non appena possibile, 
in conformità agli accordi fra 
ciascuna delle Potenze che de¬ 
tengono tali prigionieri e Ma¬ 
lia ». Eppure, se ben ricordia¬ 
mo, vi erano allora dei pri¬ 
gionieri italiani, ad esempio, 
negli Stati Uniti, i «piali, tor¬ 
se perchè si erano accasati o 
perchè pensavano di farlo, 
avrebbero senz’altro desidera¬ 
to rimanere in «pici Paese an¬ 
che dopo la fine della guerra. 
Ma il trattato cc li ha resti¬ 
tuiti. senza chieder loro al¬ 
cun parere. 

Si dirà: qui si tratta di un 
caso diverso. I prigionieri ita¬ 
liani volevano in generale tor¬ 
nare alle loro case. Stando in¬ 
vece a qpnanto affermano gli 
americani, i cino-coreani sa¬ 
rebbero di altra idea. Ignobi¬ 
le e stupida menzogna! 1 cino- 
coreani. come gli italiani, co¬ 
me tatti i prigionieri di ogni 
tempo, non hanno che una so¬ 
la volontà: riabbracciare al 
più presto i loro cari e ripren¬ 
dere in pace la vita interrot¬ 
ta. Su questo ormai vi è la te^ 
.stimonianza inconfondibile dei 
fatti. Decine di essi sono ca¬ 
duti c centinaia sono rimasti 
feriti in questi ni timi mesi ap¬ 
punto per aver coraggiosa¬ 
mente rivendicato il diritto di 
non sottostare alle crudeli ve¬ 
rifiche • cernite dei km» ear- 
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I discorsi del compagni Secchia e Scoccimarro - Gli interventi di Roa- 
sio, Dozza, Li Causi, Sereni, Terracini, Paletta, Negarville e Di Vittorio 

Nel pomeriggio di lunedì, iljrapporti normali tra 1 dueialcuni atti incostituzionali dèi 
Comitato Centrale del P.G.I. paesi»; a Piacenza il Prefet- governo, citando in particola* 


L’Opposizione denuncia lo scandalo in una tempestosa seduta della Commissione - Ritirata Nel pomeriggio di lunedì, iljrapporti normali tra 1 dueialcuni atti incostituzionali dfel 

r * Comitato Centrale del P.G.I. paesi»; a Piacenza il Prefet- governo, citando in particola* 

dei d.c. i quali non osano difendere ii Tesauro - Riconosciuto il diritto di sollevare pregiudiziali SST Sr 1 !'mSS lr è v 

_________ gliatti sul primo punto al- Romania. Tuttavia, osserva di riferire sull’inchiesta sul¬ 
l’ordine del giorno: «La di- Roasio, sono proprio questi la guerra batteriologica In 

Vivacissima e drammatica, sto: « Il sistema parlamenta- sti nel citato volume di di- zatto hanno denunciato come scorsi fascisti del deputato fesa della Costituzione re- abusi a creare, nuove possibi- Cina e in Corea. I professori 

e a volte tempestosa, è stata re degenerò per il sorgere di ritto costituzionale? inammissibile la presenza di clericale. pubblicano alla Camera e nel lità di contatti e di alleanze. dell’Università di Bologna so¬ 
la seduta che la Commissione numerosi partiti politici che Sulla base di questa de- Tesauro. Si è dovuto sospen- Dopo questa bruciante paese. A Modena, in seguito al di- no stati portati dallo stesso 

Interni della Camera ha te- resero impossibile il /ormarsi nuneia — che inutilmente è dere la seduta. sconfitta dei clericali, dopo n compagno Scoccimarro, vieto delle conferenze, è sta- atteggiamento delle autorità 

nuto ieri notte per riprende- nella Camera dei deputati di stato chiesto a Tesauro di Dopo la interruzione del- una protesta del compagno c h e presiede, dà per primo to possibile per la prima voi- a difendere il loro diritto de¬ 
re in esame la legge eletto- una solida maggioranza, la contestare, se lo poteva ■— la la seduta — della cui drum- socialista Dugoni per l’esclu- j a parola al compagno Roasio, ta stabilirò dei contatti con i mocratico di riunirsi e di (Ti¬ 
rale truffaldina. Il proposito quale consentisse al governo Opposizione ha chiesto che il niacità pensiamo che il let- sione dei giornalisti dai cor- membro della Direzione del partiti socialdemocratico, re- scutere su ciò che vogliono, 

clericale di creare un clima di far valere la sua autori- compito di stendere la rela- «ore si sia fatto una idea — ridoi prossimi all’aula della Partito e segretario regionale pubblicano e liberale: pur ri- Le ingiurie plateali lanciate 

di sopraffazione, limitare i tà ». Non solo; nel libro di zione di maggioranza sia af- ‘ on * Marezza ha dichiarato Commissione, e dopo il sue- p er l’Emilia. Roasio inizia badendo il loro anlicomuni- in quella occasione da una 

diritti della opposizione e cal- Tesauro vi sono perfino fra- fidato ad un altro deputato, a nome delia maggioranza cedersi di varie altre discus- sottolineando iahini aspetti smo, questi partiti hanno parte della stampa contro i 

pestare la prassi parlamen- si di esaltazione del regime per la dignità stessa del Par- «die il relatore sulla legge Rioni minori, si è acceso il particolarmente assurdi c condannato l’atto illegale e professori, hanno fatto riflet¬ 
tane è apparso chiaro fin nazista e di Hitler! Forse che lamento; e soprattutto ha elettorale sara nominato al dibattito intorno al Regola- odiosi dell’olìensiva antico- incostituzionale del Prefetto, tere alcuni ambienti su ciò 

dall’inizio, anzi ancor prima l’on. Tesauro —- si è doman- chiesto che la Giunta delle termine del dibattito, e che mento della Camera, che ì stituzlonale attuata dalle au- Anche quando non è possi- che valgono gli stessi insulti 

dell’inìzio: la maggioranza dato Coibi — intende svolge- elezioni si pronunci sul Te- il compito affidato al Tesau- clericali hanno mostrato di torità governative. H Prefet- bile creare un legame con i quando sono diretti contro il 

clericale ha infatti chiesto ed re la sua relazione in difesa sauro, poiché a norma della ro era soltanto un compito voler ignorare o, peggio, cal- Modena, il quale auto- dirigenti provinciali, sì riesce movimento popolare. E’ que- 

ottenuto dalla Presidenza della legge elettorale truffai- legge vigente egli non è sol- tecnico e secondario. Egli ha pestare. Intendendo di solle- r j zza \ comizi dei fascisti, a stabilire intese con ì diri- sta un’altra prova di quali 

della Camera che i giornali- dina basandosi su questi ini- tanto moralmente inadatto al inoltre preso atto del defe- vare una questione pregiudi- vieta a un senatore di tenere genti locali dei partiti di con- possibilità di alleanze offra 


evidente, quanto illusorio, di no tenuti ad essere pre- diventato pallido, 1 demoon convalida della elezione del dritto di sollevare questioni dena. si vietano delle confe- sura larghissima attorno alle alcune debolezze nella cam- 

creare un diaframma tra il senti alla seduta di oggi, stiani si sono agitati. Di nuo-iiesauro m quanto non era- - renzo sull’amicizia italo-so- iniziative di rinascita. L’agi- pagna di denuncia dei brogli 

dibattito parlamentare e la _ _ vo Pajetta e il compagno Luz- no a sua conoscenza 1 tra- (Continua In 5. pag, 2. colonna) victica « perchè non esistono fazione avviata in questi ul- elettorali del governo. 

opinione pubblica. _ ______ __ ......— . . - ,. „ . — . . . . . timi mesi in direzione della „ , R , 

Non appena la seduta ha ” " " “ ~ ’ rinascita della Vaipadana, ha Porla Pactm 

avuto inizio in un’atmosfera FORTE DISCORSO DELLA SIGNORA PANOIT AL COMITATO POLITICO S.S52*?! Lc esperienze dei lavora to- 

ti dell’Opposizione hanno re- - con determinati strali della JJ Comitato CentSle da^due 

Hi L’india ammonisce I OKU ad abbandonare iiiii isti 
mmmto pericolosa via della guerra in corea ìhushissasi 

le ore notturne per lo svol---- utilizzazione delle acque, la nacce d f guerra di ™_ 

ìgimento del dibattito, e han- , . 3 nT » - ... preparazione del convegno stra i> a2 j 0 ne ancora insuffl¬ 

ino rilevato l’assurdità di una “Risolvere ìì conflitto o avviarsi al crollo - Nessuna soluzione senza a ingresso della Cina per ii metano, le lotte per la ci t lt . mobm- 

simile decisione, tanto piu J & difesa e lo sviluppo delle in- «j. , e . direzione del fVm 

j?f%e 1 n I SSso'VoSo l!l dì alie Nazioni Unite - Pieno appoggio alia lotta dei popoli dell Africa - Eden presenta il suo piano doi SJdini 1 , 810850 doi P°p° u ° er *> nam 

prolungare le riunioni ogni -—-—— - ------ l'agitazione per la stabilità Occorre in^primo luogo •— 

^ 16 NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE La pignora Pandit ha aflcr- caso contrario,! nostri dibattiti la commissione politica spacia- corderà. Vati Fleet aveva so- SUl fondo - sti^ problemi nelle '^seztonf 

del giorno successilo. - maio sostanzialmente che una resteranno su un piano di ir- le dell’ONU ha deciso di costi- stentilo nella sua nota lettera L’intervento di Dozza nello cellule A LivoS h 

Ma il dibattito e entrato NEW YORK, il — Immedia- mancata soluzione del problema realtà:*. tu ire una «commissione per i — sfruttata da Ike per la cani- - L ItlterVento dl u °zza C11U . A Lavorilo la 

nel vivo ed ha assunto ca- ta e profonda è stata l'eco su- coreano porterà a lungo andare La delegata indiana ha par- buoni unici * incaricata di or- pagna elettorale — la possibi- Secondo oratore è il com- rè» ini,» 

rattere drammatico soprat- svitata pre.sso tutte le delega- al crollo dcll’ONU. Il prosegui- lato qumdi di «altri pencoli ganizzr.ro negoziati fra l’India, lità di sostituire completameli- pagno Dozza, membro sup- * nr .. n , rnH Untati 
tutto quando il compagno zioni dal discorso di Viscinski mento della guerra i:i Corea è per la pace, non meno rrnnac- il Pakistan e l’Africa del Sud te le truppe americane in Co- piente della Direzione del ^ 

Corbi ha sollevato una que- al Comitato politico. «Un passo - la sfida piu diretta ai compiti ciort, sebbene meno evidenti»: sulla questione del trattamen- rea con Tuppè sudiste c di Partito, sindaco di Bologna. n 

stione morale e politica di innanzi, è stato definito il di- di pace delle Nazioni Unite ». quelli insiti nel tentativo delle to degli indiani in questuiti- ciang. Egli si occupa di un aspetto ^ Q^fn 

Grande rilievo sul fatto che scorso dal delegato francese II compito immediato e quello potenze coloniali di soffocare mo paese, e di invitare il eo- i 'annuncio di V .r, vippi w Vr-ioo rfolln Y OTSO 930 assemblee di cel- 

la maeeforanza abbia affida- Hoppenot. Le reazioni, pur nel- di - porre fine elle ostilità, spe- con le repressioni l’anelito di ver „o sud-africano a sospem comoa^ntó d i J noi mio di Iu,a ’ 80 convegni sezionali, 

to n un ex-eernrea fascista la Joro varietà, confermano la rimentare ogni modo possibile libertà dei popoli dell’Africa. (ler durante questi negoziati ohi-irnzlnni ultr-f i { >ffe 1 nsl J a anticostituzionale. 10 di fabbrica, 4 di zona agri- 

come l’nn Wo il com- comune tendenza di grandi e per giungere ad una rapida so- Ella ha espresso la simpatia e ! applicazk>ne dcFmSe d emneuó nèmltro IS di lefi ? e ® ^ torale ’ W P° SS *~ cola. L’azione svolta dal Par- 

3 d: I P iccoli P ac5Ì 3 cercare la solu- luzione del problema dei pri- l’appoggio deU’India alla lotto discriminazione ràLtole 1 qUel, ° d blle ’ Sl 01110116 Dozza * nus . cl " tifo ha fatto si che Oggi a 

ri* zione del conflitto al di fuori gionieri, che ancora impedisce dei popoli tunisino e marocclii- A New Y ork nessuna con- 1,-,i? hi ^r^ U i d C °n ean °i 1 re acl irn P e<lire l’approvazio- Livorno gli americani del 

all assemblea plenaria la re- delle tesi intransigenti e oL la tregua». noper l’autogoverno e a quella cret ,. indicazione si è no*utn ?ò ,a D -| , 1i- afferrnat ? c ji e “ ne della legge elettorale truf- Centro Sbarchi siano del tilt- 

lazione sulla legge elettora- tranziste deirimpcrialismo ame- n . .. . . dei negri e degli indiani con- n n ve re in merito ai P ,r!a^ 28 I” - S1 E u ® r ra la Corea del faldina? Si, è possibile, poi- IcoTafi dilla nnnnlnTtnnf» 

le. Tra la stupefazione dei ricano Risveglio in Africa tro le discriminazioni razziali t al _ viaj f" smlsta unrontrando gravu^ime c hè essa va contro il senso 

commissari e il glaciale si- | er j sera q ministro de-’li t nr-nhi^m; doli’ ne l Sud Africa e nel Kcnia. Ei. enhmver in Corea, difficoltà economiche per il giustizia degli italiani e ^ nclie le categorie padronali 

lenzio del democristiano Te- esteri soviètico ha vis*o Kr ! - nrie*ite P hi mondi ammonito Queste discriminazioni frustra- V, g p 10 P. e ® indiscrezioni mantenimento delle sue truppe anc jj C ; membri di aùei ® c ®™ Tiercial l clie speravano 

sauro. Corbi, ha ricordato membro della' de- ?* delega^indiana no ^ Africa gli obiettivi delle sarcbb f lri *- e se dovere aumentare le sue S?iti i cui cao se ne ?onó tl ^ dal ^ntro 

che il Tesauro stesso fu Pre- Unzione Sanno tuttala e^ferT risolti Unite*I.’ONU deve te- ^rmato m una. ita a dizioni fino a coprire . tutto Fa t H soÌten/tori P E ’ u," eri-or? S» 31 ? 11 riconoscono con noi, 

side fascista della provincia AU’intcrvento dì Viscinski è modo concreto dalle nostre di- c ? nt ° dcU ® «nuova vita» ..: ngI ^ ziai ^ e n t a , f, o 7 n ‘ ovcm - !•' i[orrhho ° nom,a nazionale pensare che il governo pos- ^ Presenza degli amen- 
di Salerno dal 21 marzo 1938 seguito oggi al Comitato politi- scissioni in questa sede, fino « manifesta m Africa e -ngraziamenio . ,1 .7 novem crollerebbe^._ far e ciò che vuole” solo ca . ni 0 dannosa per l’eoono- 

fino al 28 agosto del 1943: co dcU’ONU quello della signo- al momento in cui la questione ® "^ a ^f e ° La s t ampa riporta invece una IT ,* ^ perchè dispone di certe mag- JJ 113 !* ,lal,a P a * T,isolamento 

egli lasciò questa carica, cioè, ra Vijnya Lakscmi Pandit so- della rappresentanza della Cifia ^ ^presèntante indiana ha intervista di Van Fleet. nella a « # r <> pPIfilOIlierO g lor anze. Ma non ci si deve alcuno^^lf^d^nfflHa,^.*** 

solo quando ne fu allonta- rella di Nehru e capo della non sarà siala risolta. Io devo n le * quale si annuncia la costilo- UCCISO il Che 111 limitare ad una generica e 

nato dal governo Badoglio, delegazione indiana: un chiaro qui nuovamente affermare, a prus \jS“ uo - zione di duo nuove divisioni e ■* rii Honnnein hen- sottu fflciali hanno manife- 

I! Tesauro fu inoltre, nel 1945, ammonimento alle Nazioni Uni-nome del mio governo, la queìl^ chcf s^l^do la mia de- di sei nuovi reggimenti sudisti TOKIO, 11. - Il comando sì occorre svolgere una pre- * tat ? ^ ìc nostre Organica- 

sottoposto a giudizio, per col- t e perche abbandonino la ..ra- ce.-sita che la nuova Cina en ri ] ega210nc ’ Eono f a u; c he costi- t* si afferma che altri passi in americano annuncia cheunpri- cisa azione politica contro la oni 1 amarezza per latteg- 

laborazionismo col tedesco in- da pencoiosa mtrapresa con lo a far parte dell ONU, occupa»- tu f scono ^ ggi una minaccia for- questa direzione sono allo stu- gioniero di guerra coreano”.si legge-truffa ^lamento della popolazione 

vasore. Naturalmente Corbi » Zlonc dl guerra .n Corca. do il seggio che !e spetta. In midabile pcr la pa ce mondiale, dio al pentagono. Come si ri- è impiccato a Cheju... Anche Dozza ri sofferma su n . Gl 1 ° ro confronti. E stato 

ha addotto tutti i documenti • , - Bisogna porre fine alle ostilità __'_risposto loro che ì cittadini 

che comprovano questi mol- _____ _ __ in Corea in modo da poter in- ===== livornesi non ce l’hanno con 

tentici titoli del Tesauro. BESTIALE RAZZISMO NEGLI STATI UNITI traprenderc In una atmosfera a*» . _ _« » » l p donne e nemmeno con ì 


L’india ammonisce l’OHU ad aDbandonare 
la pe ricolosa ma dalla guerra in corea 

“Risolvere il conflitto o avviarsi ai crollo„ - Nessuna soluzione senza l’ingresso della Cina 
alle Nazioni Unite - Pieno appoggio alla lotta dei popoli dell’Africa - Eden presenta il suo piano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE La .-.ignora Pandit ha affer- caso contrario, i nostri dibattiti la commissione politica spacia- corderà. Van Fleet aveva so- SU1 lonao - sti problemi nelle sezioni 

mato sostanzialmente che una resteranno su un piano di ir- le dell’ONU ha deciso di costi- stenuto nella sua nota lettera L’intervento di Dozza nelle cellule A Livorno la 

NEW YORK, Il — Immedia- mancata soluzione del problema realtà:*. tiare una «commissione per i — sfruttata da Ike per la cani- - ^ intervento ai oz attivizzazione del Partito in 

ta o profonda ò stata l'eco sii- eoreano P^^à a lungo andare 1^ delegata indiana ha par- buoni uffici, incaricata di or- pagna elettorale - la possibi- Secondo oratore è il com- t direzione ha norfato 


tutto quando il compagno 


:-.- s e - i • I u duziM 

le. Tra la stupefazione «eij r j cano 


Risveglio in Africa 


ha addotto tutti i documenti 
che comprovano questi mol¬ 
teplici titoli del Tesauro. 


BESTIALE RAZZISMO NEGU STATI UNITI 


mutabile per la pace mondiale. 
Bisogna porre fine alle ostilità 
in Corea in modo da poter in¬ 
traprendere In una atmosfera 


favorevole una soluzione gene¬ 
rale dei problemi dell’Oriente. 
Le pratiche di discriminazione 
razziale in Africa devono venir 
chiaramente condannate come 
vioiazoinl cella carta defi’ONU *. 


Inoltre — ha proseguito il - favorevole una soluzione gene- 

deputato comunista — il Te- __ - ral e dei problemi dell’Oriente, 

sauro ha pubblicato nel 1943 IT*- *%***•**, Lc P rati F he di discriminazione 

(Casa Editrice Rondinella. |J II COIl Q3flllrtlO r ^ zia e in . AJnca , deV0 ? 0 venir 

Napoli. Anno XXI dell’èra W chiaramente condannate come 

vioiazoinl cella carta dell ONU ». 

universitario di Diritto Costi- fìPrfflP 011Ì)rHi)V2 llflìl hlRIirA unZneìl7 u “ "and 9 

tuzionale che inutilmente si petCRC lUia DiaflCa - 

è cercato d. fare sparire dal- ---;---; sette anni fa fu creata l’ONU, 

la circolazione. Mostrando ai | a donna Ili! aCCUSalo il disgraziato di e the ®g8* hanno sulle spaile 
commissari una copia di que- . . _ , • i- i- , ìa tremenda responsabilità di 

sto volume, Corbi prima e averla guardata a metri di distanza 1 mantenere la pace mondiale, 
poi il compagno Pajetta ne — . —— * Noi speriamo — ella ha con¬ 
hanno letto alcuni brani stu- yanCEVILLA /Carolina .ih «n, c; .r, -_ c _ he queste potenze 


Cipplco vuoi riprendere la tonaca 
e spera nel perdono del Vaticano 


Mostra intervista in marnine al processo <f« itoma 


soldati americani, ma son 
oronti a lottare assieme a lo¬ 
ro perchè il governo ameri¬ 
cano li rimandi in patria. 

La denuncia di Bordini 

Il compagno Bardivi , se¬ 
gretario regionale per la To¬ 
scana, rileva la necessità di 
; reagire all’illegalismo del go¬ 
verno e delle autorità in tut- 


uaww euie inuaunenw - C7---zo. per iniziativa delle quali - s*etano regionale per la lO- 

è cercato di fare sparire dal- - sette anni fi fu creati l’ONu . - ... seana, rileva la necessita di 

la circolazione. Mostrando ai | fl dnnnf» lui arn.saln il d.Wnvint*» di e che oggi hanno sulle S »«temsta ««» mangine ai processo fl« liOittft reagire all’iUegalismo del go- 

commissari una copia di que- . . __ . *3. ìa tremenda responsabilità di " —” verno e delle autorità in_ tut- 

sto volume, Corbi prima e cIVClTcl gUfirUfitil cl mCtl’l di (llStcIDZU mantenere la pace mondiale. Arrivati alla quarta udien- sottranendola all'avversario, e remmo entrati con queste do- le . - ls ^ nze ’ «agli atti dei 
poi il compagno Pajetta ne — — 1 Noi speriamo — ella ha con- za del processo Cippico, è i cronisti sbadigliavano di una mar.de nel campo in cui egli mi mstn fino agli otti del ma- 

hannn letto alcuni brani stu- ... , . .... . citiso — che queste potenze forse necessario fermarsi un materia cosi arida; forse lo a tutti costi deve mantenere resaallo dei carabinieri e del 

, .. n ^ t v * ne»» .r 3tn ; nien i re ella si trovava in continueranno a servire lo attimo c gettare intorno una unico che riusciva a seguire il silenzio per non rivelare singolo poliziotto. Anche Bar- 

peiace - j* * ’ p . ' del Nora - UoA), li (AJ*.) un azienda agricola di suo stesso scopo malgrado ogni dif- occhiata per capire meglio il Lio di tanti imbrogli, era nomi ed episodi delle alte ge- dini cita casi incredibili, co¬ 
pio! «Lo istato a regime to- — Un negro di mezza età ta- padre. ferenza ideologica, e confidia- quello che c emerso dagli in- proprio Monsignor Cippico rarefile del Vaticano, di cui me la proibizione dell’uso del 

talitario è detto anche demo- le Mac Ingram informa La \\ebstar —- informa mo altresi che altri paesi, co- terrogatori e quello che s» Sembrava cosi estraneo a è stato soltanto un agente. 17 microfono in provincia di 

erotico c si considera, più 1 agenzia americana A _P. — è ancora l’A.P. — interrogata me il nostro, serviranno la pa- P u ò intuire tutta la faccenda che non chiaro che egli si senta an- Siena a tutti gli oratori di 

propriamente, destinato a d stato riconosciuto oggi, da una dalla Corte, ha dichiarato di ce secondo i criteri da noi Prima di tutto vier. latto abbiamo saputo resistere al cora protetto da queste ge- opposizione che non siano 

ottenere una democrazia in- glUna 5° stltUl • - c £ ciusiva_ essere stata « adocchiata » dal scelti ». notare che il vero protago- desiderio di chiedergli, duran- rarchie e proprio per questa oarlamentari. Contro la ca- 

i „ j m, mente da uomini di razza negro. L imputato si e difeso Dopo ii discorso di Vijaya nista del processo non appa te 1 intervallo, che cosa ne protezione, che egli paga col tena dei sonrusi non bire- 

feoralc organizzata e mune- biant? responsabile di « ag- affermando di non aver e- Lakscmi Pandit, ha preso la re Cippico, che se ne sta *»- pensasse- suo silenzio, può sperare nel- S limitai ad una azinne 

dmta. la quale .-1 contrappo gressione» a danno di una vuto la minima intenzione parola i! ministro degli esteri duto in disparte co n la *u» — E' come chiedere a un Lassoluzione- nrona«andìriira Occorro da 

ne alla democrazia parziale , giovane bianca, una certa S»- «criminale» nel guardare la britannico. Eden, il cui di- aria pacifica di commerciar*- generale durante una balta- Infatti è questo uno di quei ^ r ab > faro nìù di freon ori¬ 
ni odiata e inorganizzata degli gnora Willim Joan Webster, bianca. Ma una legge vigen- scorso si è mantenuto sulla li- te olandese ùi formaggini, glia quale esito prevede! — ha processi in cui si ha con cer- ricordo allo macd-tritimT 

ordinamenti ispirati alle idee per averla <adocchiata * da te nello Stato della Carolina nca ambigua del «né rimpa- quanto le centinaia di milioni risposto sorridendo — Cornuti- terza soltanto la prova del S Iy 

demo-liberali ». Oppure que- una distanza di circa 25 me- del Nord — prosegue ancora trio forzato nè detenzione for- di lire e di dollari, le opera- quo, se sono assolto, spero di reato: le truffe. Cippico è sol- ( IL D j . P 0 ? 

■ — l’A.P. — non considera neces- zata ». già enunciata ieri da rioni bancarie e j traffici di rientrare nell'ordine ecclesia- tanto il maggiore imputato, 

---- ‘ «rio ner la r-nn fi mira zi una Schuman. valuta. Se si chiudono gli o* stico. La mia vocazione è ma » responsabili sono tanti, " ei -” 1 . 1 [i eg ® , . ,ta del 

, rj ,.. r L n -, n ; f. «adisti noria dei cino-coreani. Come *f. ^‘■“surazione chi per un momento, si ha quella del sacerdote, mi sono e non parliamo degli altri sei cJero: «* dall altro lato, oc- 

(X fl cr - *».„ - n - P? nTin "li Stali Uni- <leli U° *** " aggressione » il piano di Eden rimprcssionc di stare in un» fatto prete a veni'anni, c non o sette correi, ma di quelli di corre far conoscere bene a 

Ogn. ulteriore mcniogoac hanno riposto gl. bloli Liu- da p£ir , e dì un „ a dan . rc . Dl .,. 0 , Galleria Cotona moltiplicate correi rinunciarci. cui non si fanno I polii tulli i membri del Partito e 

vana:.ti mondo intero sa che ù? Hanno mto.miacdmta- di ma ^ ch ^ Mcn ha rremmo le prepose eco,ornilo dove il povero _ «top* latteeSamenio del annue Pinne _. _ 


i prigionieri cmo-corcam vo- ateme ic m aualsiasi confitto #» toc- hi __traffico del misero contmfi- Vaticano nei suoi co 

gliono, come è umano e na- che era diventato inutile con- cam ^ to mate riale sta dalle partfTn cau.^ o ^ ~ abbiamo chiesto 


LI : j ld II Ut/ l iiuiuvumiu lt _ rt ^ -- ’— 

mente le trattative, dicendo d J,, 333 ' , C ^ e „ Vi .fÌ 3 Vi5cin ; ki creazione 


turale, tornare tutti alle loro tinaare a discutere. * 

case. Sono le baionette ame- A questo punto non resta j 
ricane, soltanto queste, ad che da chiedere a chi si fa. 
impedirlo. avvocato della tesi omerica- j 

Come uscirne? Dovrà, don- aa: volete, sì o no. nna sola-j 
que, continuare ancora a lnn- zione pacifica del problema j 
co questa mostruosa e inscnsa- coreano? inutile far fintai 


.paesi neutrali — per risolvere 


per centomila, dove il povera _ Qual’è I'atteggiamenio del 
traffico del mi.sero contiab- Vaticano nei suoi confronti? 
bandiere si gonfia a dismisa- — gli abbiamo chiesto ancora, 
ra. assumendo proporzioni gt- — Abbastanza buono: atten- 


GABUELLA PARCA I (Continua la *. pag. s, colonna) 


I niMnimiiiiiiiiiimmmmii 


Udito neirocchio 


urMone *à tMxifi bths’.T* r,:r!‘„'freSd»T v rx riSr, fi #|v|o np.lJ ncchin 

per «li Meli ,tfS£Z 11 WW tWll UtUIW 

bene «1 un sccor-do mornemo rtploro propritUrln di tre di mr si stannd -- 

Ieri si è tinnito nr«ti, la posSa anche r, ^ ela P !l màcchine e un giro di affari sgonfiando■ da 800 milioni Calciatoci una automobile, l’operaio sud- 

•Vreteri» » c£ %£ ur0 :- 11 ™ ,nistro ha a r di due miliardi ,mmi> arrivati a 400. — 71 generale Cavin, l’ormai ce- detto dovrebbe impiegare soi- 

r« Al -^-u^_ erale ’. 11 5° to 5140 dl ? co Tf°’ 7 13 . al T Ma sarebbe ingenuo ’ noi _ Anche 400 milioni sono lebre venerale «calci nel sede- tanto otto mesi del proprio sa¬ 
ltato di coordinamento delle tenuandone la rigidità, !a tesi Vn1er vedere chi c’è dietro il qualche co=« _ abbiamo uro- rc *• * * tato tostUuito, nel co- lario? E perchè no» calcolare 

de razioni e sindacali naziona- americana secondo cui «alcuni H ^ ’L -, °t,. . mando americano di Napoli, com quanti mesi del proprio sala- 

dii dipendenti suull. terre- dei prigionieri, contori ni rim- d¥l’S , Ì.. u ^ J5E’ to ~ M *nS2JS5> t ™! « .«• «*«• doto «» donrrtb. m^SOZ, ope- 


Il generale Cavin, l f ormai ce- 


una automobile, l’operaio sud¬ 
detto dovrebbe impiegare sol- 


‘_• . ro ’ - - _ vie ri. pusicKgraroaici. enu io- paino, non aevono essere nm- 

proposto, 18 ottobre, una so- mare nna Commissione per p mnil | a | a || ospedalieri e patriati sul!a punta de!!e baio- 
luztone che pesce mirami- la Corca, comprendente oltre d - altri fnt | nette». 

mente a conciliare i princi- le partì in cansa. i cinque ^ e u a rianione sono state Egli ha quindi sottoposto alle 

pi. per quanto è ragionevole, prandi od alcuni Stati neutra- esan Unate le rivendicazioni del- Nazioni Unite un plano In quat- 

dcll'una c dell'altra parte, li come l'India, la Birmania, j e varie categorie e le qaestìo- Ito punti. Questi punti sono: 


bellissima folla di prelati, dii de va cento, durante le su*| Coreo. 


E’ u» passo avanti. Invece di I automobile ? Noi non abbiamo 


*»• «*,. f dd TUtt. pnrtn lì come lindi., I,.«» le _ «fc e,te,.H« e le Itob tore ^ d,“ II VMS» M «M. 

*, r ^ co ^Igarn» tutti 1 pngio- la Svizzera 0 la Cecoslovac- m che saranno oggetto di di- f f’=-u pngiopii ro de\e a ere tcrzo imputato, aw. Dieci. Del resto quando sono scap- rito di cretini. E poiché abbia- «L’uomo era commosso. N'cl- 
nieri di guerra tn nn centro chia, pcr cercare di mettere «enssioni neirlmminente meon- «:ru.o ai nla.'cio: 2) P ri ; non si è fatto altro che par- paio dalla prigionia in Vati- 7710 * critto che in URSS nna la sua lunga vita ha assistito 
di smistamento nella zona fine alla guerra in corso che tro che avrà luogo tra i -S-omero deve avere diritto al j are somme di centinaia cono, era appunto mio desi- ^^dmo^le costa 9D00 rubli eoli a tanti vari, ha costruito dal 
_• —1 i._ - _ _______ 1 : r mnatno- 3* e dovere della a: __ , ... . .. dice; «Poiché II rublo A min. sulla ima nntrntl»lm» fiotta. 


mi ■ di... sdrucciolare E’ un passo avanti. Invece di 
ino nell"rilegatiti? darli, questo è abituato a prcn- 

ìtto — ha ribattuto — «ferii. 
certamente tenuto fc- Opinione matematica 
miei impegni se gli D Tempo continua a credere 


rato ttcMooo pcr comperar» 1 


il cervello matematico del Tem¬ 
po. Lasciamo a Ivi ed ai suoi 
lettori guesto drammatico cal¬ 
colo. 

Il f««M del 9 tomo 

« L’uomo era commomo. N'el- 


nentra per insegnarli sul non ha più nessuna ginstifi- rappresenuntì sindialì degli -patrio: 3, è dovere d^la UT migliato ^ dollari, deria \ \ 

posto ai rispettivi paesi d’o- cagione, nemmeno per voi. c statali, aderenti alla CGIL *|^ ar .‘® f h £,.se si parlasse di pochi soldi, A questo punto avremmo rispondono^* j 9 ^V 000 U f 31 '" 1 » mnn eoit* IkMd 

rigine. Una Commissione del- ristabilire l'unità e la pace in alla UIL, con la Diratat. n-.curargli 1 mezzi pc. r.m- e di prima, seconda e terza voluto chiedere in che modo che perfettorapf^iameuto r prendo il reato. Laura»! cola¬ 
la Croce Rossa si rechi quin- questo martoriato paese. _ patriare. 4) r.on e dintto aeua operazione non condotta • a pensava di raggiungere una Degno di un Archimede. Mà muove. Egli carezza eoa la 

di a visitarli c. in conformità L’invito c tale che non «i .. _ , . . ... p ” re c . heha 3n di buon fine», come si dice in tale sistemazione, con quali perchè non continuarlo ? Perché sguardo la chtetta. la poppa, t» 

mn la nrooo^ta americana, nnò ignorarlo e deelinirìn 11 del deputati co- usare 1?. forza per trattenerlo linguaggio giudiziario quando somme avrebbe potuto tam- J 1 ®» dire che un operalo qua- Insieme, fl partjcolaru. Tbm* a» 

con la proposta americana, pno ifiorarlo c declinarlo monisti è convocato per gio- o rimpatriarlo. si parla di truffe, E mentre ponare le fané. Ma a questo b/icato sovietico guadagna una nessuno lo vedesse, pwut» . 

provveda a classificarli m senza confessare, cosi, che si vedi 13 p. v. alle ore 9 In serata, con 41 voti con- gli avvocati, difensori dei vari punto è rientrata la Córte, e di mille n*bH mensili ? be le dite su mtaiOo bumàmm. 

modo che ciascuno possa sce- vuole la continuazione di pre d* neU’z.U X il Mm- tro 1 fAfrica del Sud) e 16 Imputati, si rimbeccano tra di comunque abbiamo i nortri S 

ebere se nmpatnar e o no», quella pericolosa guerra. teeiteri». astensioni, tra cui quelle della loro, cenando ciascuno dl por- dubbi che Cippico avrebbe eono^ltOM» Me »* 

Onesta è «tota l*nltnaa prò- SENATO taxi* il I Francia « della Gres Bratasna, tara acqua al proprio multo potate rispondcci. Infatti m- eira c*mm i' , 1 fZSj j» toS AMMMQ 


Onesta è stata lnltima pro-l 


SENATO UUJ 
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morooiM! iz novelliere 1952 


Una Befana felice 

f^roTi AcSaCd i Rom a 

Una Befana felice 

a un bimbo Infelice 

AJIdV fbJL • ^JLJL, JLJL JLfk-B. 

a un bimbo infelice 



SESSAiVTACIIVQUE MILIARDI DI DEDITI? 

S.O.S. IN CAMPIDOGLIO 
per il “crah„ finanzia rio 

Per oltre un’ora il compagno Gigliotti ha ieri sera documentato al 
Consiglio comunale le responsabilità della Giunta Rebecchini 


A genaaio il 2‘ cangresso 
della Federaziene giovanile 

S » 

Domani sera alla Sezione Ostiense il con¬ 
vegno preparatorio dell’Attivo provinciale 


Un importantissimo discor¬ 
ro nel quale è stata profonda» 
piente e minutamente analiz- 
eata tutta l’attività dell’ammi¬ 
nistrazione Rebecchini, è stato 
pronunciato ieri sera al Con¬ 
siglio comunale dal compagno 
Luigi Gigliotti, primo oratore 
Iscritto a parlare per il grup¬ 
po della Lista Cittadina sul 
bilancio o preventivo » della 
Giunta per il 1952. 

Iniziando il suo discorso, lo 
Oratore ha rilevato che, pur 
essendo rimasto ammirato per 
tl coraggio con il quale l’as¬ 
sessore Boaga aveva annun¬ 
ciato al Consiglio le disastrose 
eifro del deficit e della situa¬ 
zione debitoria, non poteva di¬ 
chiararsi d’accordo con la de¬ 
finizione di ■< bilancio d’uffl- 
Cio » 

Boaga — ha detto Gigliotti 
•— si presenta a noi come un 
erede con benefìcio d’tn venta - 
fio e come erede con beneficio 
d’inventario si è presentata 
tutta la nuova Giunta. Ciò, pe¬ 
rò, non ò cosi e per duo ra- 

E oni; prima di tutto perchè 
Giunta, nonostante l’immls- 
Bione in essa di consiglieri dei 
gruppi liberale, socialdemo¬ 
cratico e repubblicano è po¬ 
liticamente, anche se con qual¬ 
che correzione, la vecchia 
Giunta, in secondo luogo per¬ 
chè il beneficio d’inventario si 
può chiedere solo se l’inventa 
rio è stato fatto. 

Dopo aver ricordato che sia 
la Giunta provvisoria, sia 
Il Commissario straordinario 
quando chiusero la loro atti¬ 
vità presentarono un rendi¬ 
conto aggiornato e preciso; Gi¬ 
gliotti ha rilevato che Rebec- 
ehini, seguendo una sua parti¬ 
colare tradizione, non lo ha 
fatto. Entrando nel merito del¬ 
l’impostazione del bilancio, 
l’oratore ha sottolineato che 
esso è stato presentato al Con¬ 
siglio esattamente un anno do¬ 
po il termine fissato per legge 
Oggi che avete presentato 
Sto « preventivo — ha detto 
Gigliotti — si spiegano chia¬ 
ramente le vostre reticenze, 
questo «preventivo — ha detto 
vedevamo — al fatto che te¬ 
mevate di far conoscere alla 
pooolazione prima della con¬ 
sultazione eicttorrfle le spa¬ 
ventose cifre del deficit e del¬ 
la situazione debitoria. 

Dopo aver accennato alla 
passiva attesa della legge spe¬ 
ciale, che ha costantemente 
caratterizzato Patteggiamento 
della Giunta (legge speciale 
che non è ancora venuta, per¬ 
chè non possono certamente 
ritenersi tale le promesse fat¬ 
te e ancora non mantenute dal 
Governo nella vigilia eletto¬ 
rale) Gigliotti ha proseguito il 
suo discorso analizzando par¬ 
ticolarmente le voci fondamen¬ 
tali del bilancio. Come primo 
elemento fondamentale di ri¬ 
lievo l’oratore ha sottolineato 
Il fatto che le entrate del Co¬ 
mune non coProm- nemmeno 
il 50 per cento delle uscite. 
Ciò significa che la situazione 
è fallimentare, che manca un 
piano e che la Giunta non può 
fidare solamente su una legge 
speciale che non arriva- 

Cercando di spiegarsi come 
a 34 miliardi di u-cite, iscrit¬ 
te nel bilancio ordinario, cor¬ 
rispondano 16 miliardi di en¬ 
trate, Gigliotti ha notato lo 
scarso peso che hanno nel bi¬ 
lancio i contributi di miglioria 
che debbono venire al Comu¬ 
ne per le opere pubbliche (so¬ 
lo cento mila lire l’anno e per 
l’esecuzione del piano regolare 
<24 milioni annui!), ed è quin¬ 
di entrato nel viv 0 dì uno 
degli argomenti più scottanti: 
te tasse. 

Esse Tappresentano prati¬ 
camente Un g®tflto di 10 mi¬ 
liardi e 859 milioni, e oltre 
11 50 per cento di questo cet- 
tito è dato dalle imposte indi¬ 
rette, quelle cioè che maggior¬ 
mente colpiscono i ceti meno 
abbienti. 

L'imposta sul vino, sulla elet¬ 
tricità e sul gas. infatti, inci 
dono per metà sull’importo 
complessivo di 5 miliardi e 800 
milioni dato dalle imposte in¬ 
dirette. Dopo aver chiesto un 
maggiore rigore sull’imposta 
sul valore locativo, perchè que¬ 
sta tassa viene pagata da co¬ 
loro che per sfuggire all’impo¬ 
sta di famiglia si trasferiscono 
altrove e a Roma pagano solo 
la tassa per gli edifici che pos¬ 
siedono, Gigliotti ha chiesto 
sempre migliori accertamenti 
sulla imposta eh famiglia {que¬ 
sta e l’imposta sul valore lo¬ 
cativo ed altre minori costi¬ 
tuiscono le imposte dirette) ed 
in proposito ha chiesto la sol¬ 
lecita istituzione delle rima¬ 
nenti consulte tributarie 
Pag an do a parlane del get¬ 
tito dato dalla vendita delle 
aree, l'oratore ha sottolineato 
che queste, se vendute secon¬ 
do un piano logico, darebbero 
al Comune la possibilità di in¬ 
cassare oltre 30 miliardi, cifra 
che consentirebbe alla ammi¬ 
nistrazione di costituire U tan¬ 
to richiesta Azienda municipale 
della casa. 

Ancor più gravi si sono fatte 
le «fenuncie quando Gigliotti 
ha affrontato il problema della 
situazione debitoria. Essa am¬ 
monta complessivamente a se*, 
•antacinque miliardi, per- 
quali il Comune paga annual¬ 
mente due miliardi a 353 mi¬ 
lioni di Interessi (e non 750 
milioni come noto fn p receden- 
sa), pari al 15,9* •/, della 
frate comunali. 

In analoghe condizioni — ha 
detto l’oratore — si trovano 
l’Atae e la Centrale del Latte: 
le prima con 2475 milioni di 
deficit e l« seconda con 4M 
iufHrari Et deficit Per le pii— 
arteniii OlfUottj he ri corte te 

ehe mm è p— tw < —« 


deficit aumentando le tariffe; 
esiste — egli ha detto — una 
mozione da noi presentata di¬ 
verso, tempo fe in cui si fanno 
precise proposte: occorre di¬ 
scuterla, e presto. Per la Cen¬ 
trale del latte l’oratore ha ri¬ 
levato ehe i 450 milioni di de¬ 
ficit sfatano la diceria che solo 
le aziende municipalizzate so¬ 
no deficitarie e ha nuovamen¬ 
te sollecitato l’aseesore l’Elto- 
re a presentare la promessa de¬ 
liberazione di municipalizza¬ 
zione. 

Dopo aver rapidamente ri¬ 
cordato che gli 81 milioni iscrit¬ 
ti alla voce spese per transa¬ 
zioni di liti, cause ecc., non è 
precisa perchè li Comune ha 
in corso una causa per la qua¬ 
le dovrebbe pagare un miliar¬ 
do e mezzo per risarcimento 
danni, Gigliotti ha affrontato il 
problema delle spese per l’au¬ 
toparco — 213 milioni l’anno — 
ed ha ricordato che, se tali 


spese venissero limitate, l’cm- 
ministrazione sarebbe anche in 
grado di pagare quei 10 milio¬ 
ni finora introvabili, a detta 
di Rebecchini — occorrenti per 
concedere le tessere ai mutila¬ 
ti per servizio. 

Raffrontate, infine, le spese 
fatte dall'amministrazione d.c. 
di Genova a quelle di Roma 
per l'assistenza (Genova 2.835 
milioni, Roma 785 milioni — e 
per la pubblica istruzione — 
(Genova 1.665 milioni, Roma 611 
milioni) — Gigliotti ha conclu¬ 
so il suo intervento dichiaran¬ 
do che la Lista Cittadina non 
avrebbe approvato il bilancio. 

Nella prima parte della se¬ 
duta, dopo una comunicazione 
del Sindaco sulla sistemazione 
al dementino di alcune scuole, 
il Consiglio unanime aveva 
stabilito di intitolare a Tri- 
lussa l’attuale piazzale Sisto IV 
sito allo sbocco di Ponte Si¬ 
sto in Trasteveie. 


UN CAPITA NO PILOTA DA PALERMO 

Trasporta lo aereo la moglie 
che muore durante II volo 

Era partito d’urgenza da Centocelle * La poveretta doveva 
essere operata a S. fiiovanoì per gravidanza extrauterina 


Attraverso la tempesta che 
da qualche giorno infuria sul 
Mediterraneo, e che ha già fat¬ 
to precipitare un aereo, e co¬ 
stretto più di una nave a rifu¬ 
giarsi in porto, un apparecchio 
militare italiano ha volato ieri 
da Palermo a Roma, con un 
«■ carico >, di carattere eccezio¬ 
nale: una donna gravemente 
malata, la cui vita era sospe¬ 
sa ad un filo sottilissimo. Al 
comando deli’appa rocchio era 
il marito della donna, capitano 
pilota. Con il cuore sconvolto 
dall’angoscia, l’uomo guidava 
la macchina alata al di soprti 
delle nubi, alla più alta velo¬ 
cità possibile, pungolato da una 
fretta febbrile. Eppure, tutto è 
stato inutile. 

1 protagonisti del comniouen- 
te episodio sono il capitano pi 
Iota dell’Aeronautica militare 
Salvatore Di Gaetano, in ser 
vizio presso il RVSM dell’aero 
porta di Cento celle, e la di lui 
moglie Nunzia Penelope, di 
trentanni, nata ad Ischia e re¬ 
sidente a Palermo. 

La povera donna, rimasta in¬ 
cinta qualche tempo fa, era 
tormentata da gravi disturbi, 
che le facevano soffrire pene 
indicibili. Un ginecologo, dopo 
averla visitata, ha emesso la 
diagnosi’■ gravidanza extraute¬ 
rina. Iniziata una cura, nella 
quale si riponevano molte spe¬ 
ranze. le condizioni della don¬ 
na non sono migliorale. Anzt,i 
esse si sono andate man mano 
aggravando. A un certo punto, 
si è affacciata la necessità di 
tiri urgentissimo intervento 
operatorio. E si è deciso che 
l'atto chirurgico avvenisse a 
Roma, 

Il capitano stesso, chiesto e 
ottenuto il permesso dai supe¬ 
riori. c partito in roto da Cen¬ 
tocelle ed è atterrato all’aero¬ 
porto di Palermo. Una bianca 
ambulanza Io attendeva. La 
moglie, pallidissima, era diste¬ 
sa su una barella. Un brere 
abbraccio. Un bacio. Poi, con 
ogni precauzione la donna è 
stata deposta a bordo, c il 
viaggio di ritorno ha avuto ini¬ 
zio. malgrado le avverse con¬ 
dizioni atmosferiche. 

Durante il volo. però, le con¬ 
dizioni della malata hanno su¬ 
bito un netto e repentino peg¬ 
gioramento. Le cure dell’infer¬ 
miera che l’accompagnava non 
hanno sortito nessun effetto. 
L’aereo volar a già sul Lazio, 
quanto la poveretta è entrata 
in agonia. Roma era appena 
in vista, quando ha perduto la 
conoscenza. Poco dopo, l’infe¬ 
lice era deceduta. 

Alle 11,25, riapparecchio at¬ 


terrava a Centocelle. 

A mezzogiorno, un’ambulan¬ 
za giungeva all’ospedale San 
Giovanni con la salma della 
povera morta. L’accominignava 
H capitano pilota Giuseppe Im¬ 
perlino, abitante al largo Pan- 
nonia 1, m servizio presso la 
caserma Cavour, al viale Giu¬ 
lio Cesare. L’Imperlmo narra¬ 
va al pronto soccorso, por som¬ 
mi capi, come si erano svolti 
i fatti. Il manto, affranto dal 
dolore, era rimasto a Cento- 
celle, dove turano gli amici e 
commilitoni si sforzavano dt 
confor tarlo. _ 

Conferenze foggi e domani 
suiram itizia con l'URSS 

IV* il mese dtomiruii o.n l’t USS >i 
termine In seguenti renferenze: nj.jl ore 
20. Cirro!,* -Mìjilneski (*ii Carafcnt 
4-a. Trionfale). Piclroeel»- • I/I'Kn*' «fai 
S'itCìa!nino al bimuniMn» •, l«* irmi' «h 

20. Circolo Lkìotim (t a llre-eiu» tir¬ 
ami; • li V. piano qu.nqurnn.ile •. Ore 
20. Circolo Aurei a (P.ilfli Saudielt ) 
Ladaga: * LTRSS dal Sorialtimo al Co¬ 
rnuti'nino -. 


Domani alla ora 18|39 al riu¬ 
nirà presso la ssalons Oatlsns# 
(Via Giacomo Bove) Il conve- 
gno provinola!® dell'attivo del¬ 
la Federazione Giovanile. 

O.d.g.j «Ventimila giovani 
comunisti romani a Congraeao 
par tara di Roma la degna Ca¬ 
pitale di una Italia libere, In¬ 
dipendente e rinnovata». Re¬ 
latore: Aldo Giunti, segretario 
della F.Q.O.I. di Roma. 

Al oonvegno, ohe sarà pre¬ 
sieduto dal compagno Aldo Na¬ 
toli, dovranno intervenir# I 
Comitati direttivi delle sezioni 
e cellule giovani e ragazze, i 
costruttori, propagandisti e dif¬ 
fusori. 

Il II fongieno provinciale 
della P G C. di Roma si svol¬ 
gerà, infatti 11 30 e 31 gennaio 
e il 1 lebbrnio 1053 

Ksso dovrà permettere alla 
organizzazione della gioventù 
comunista di analizzare e di 
trarre il frutto dei tre anni 
di lotte e di esperienze, di 
rafforzarsi politicamente e or¬ 
ganizzativamente, per sempre 
meglio consentire alla F.GC. 
<11 assevera alla sua funzione 
di guida della gioventù roma¬ 
na nelle battaglie in difesa 
della pace, dell’indipendenza, 
del rinnovamento sociale e del¬ 
la libertà del nostro Paese. 

La gioventù comunista ro¬ 
mana si presenta al suo se¬ 
condo congresso con un bilan¬ 
cio ricco di attività e di lotta 
sostenute in tutti i campi nel¬ 
l’interesse dei giovani e delle 
ragazze Gasa è orgogliosa del 
potente contributo che ha sa¬ 
puto dare alle lotte in difesa 
della pace e della indipenden¬ 
za nazionale, in difesa del di¬ 
ritto del giovani e delle ra¬ 
gazze romane al lavoro, alla 
Istruzione, alla assistenza. 

Durante questi tre anni ed 
in conseguenza dei euccesst 
riportati, la F.Cì c. di Roma 
al è ulteriormente sviluppata, 
passando dal 15.000 iscritti al 

I Congresso Provinciale, al 
20 000 di oggi. Centinaia di 
nuovi combattenti della classe 
operaia sono stati, in questi 
anni, educati nelle »ue file. 

Il Comitato Federale Giova¬ 
nile richiama 1 attenzione sul 
fatto che la com orazione del 

II Cnngie.s-o avviene m un 
momento in cui te < lassi dili¬ 
genti italiane, che già In pas¬ 
sato hanno tinnito gli interes¬ 
si del Paese chiamando gli In¬ 
vasoli tedeschi t,ui nostro ter¬ 
ritorio, stanno percorrendo la 
stessa stindH. concedendo le 
nostre t ittà e le nostre basi 
militari ullo truppe di occupa¬ 
zione americana, annullando 
rindfjieuden/a e l’onore del 
nostro Paese r delle si e forzi 
armate, sacrificando 1 econo¬ 
mia e la ili ertà del popolo Ita¬ 
liano nllc esigenze dt guerra 

te conseguenze di questa 
i politica gravano ormai in mo¬ 


do Insostenibile sulla nostra 
città e provincia. 

Aumenta la disoccupazione, 
si intensifica lo sfruttamento, 
non si cura la istruzione pro¬ 
fessionale dei giovani, ai ac¬ 
cresce la pressione oscura ri ti¬ 
nta nel campo della cultura, 
si nega soddisfazione alle esi¬ 
genze ricreative e culturali dei 
giovani, bl chiudo alla gioven¬ 
tù qualsiasi prospettiva dt av¬ 
venire sereno e felice. E ciò 
perchè nella nostra città non 
si sente il bisogno di curare 
Ih gioventù, di emure la for¬ 
mazione di operai specializ¬ 
zati, di tecnici, di professio¬ 
nisti capaci, non ai ha bisogno 
di una Intelligenza nuova nel 
mondo della tecnica e della 
cultura 

In questa situazione, il Co¬ 
mitato Federale delia F.QC.I. 
Indica a tutti i giovani e te 
ragazze romane, di ogni ceto 
• categoria — ohe sempre piu 
ai oppongono alia politioa di 
guerra e di asservimento na¬ 
zionale — la strada dell’unità 
e beila concordia per la sal¬ 
vezza della Patria, per fere dt 
Roma I* bella e degna Capi¬ 
tale dt una Italia libera, indi- 
pendente e rinnovata, nello 
spirito delle più giorfoee e no¬ 
bili tradizioni del Risorgimen¬ 
to e deila Resistenza romani. 

I giovani oomunlstl debbono 
saper eusoltare un movimento 
unitario e patriottico della gio¬ 
ventù romana, ehe imponga la 
soluzione di tutti I più assil¬ 
lanti problemi, dalla miseria 
alla dieoeeupastone, al super- 
sfruttamento, al lavoro, allo 
studio, all’istruzione professio¬ 
nale, alla ricreazione e allo 
sport. 

Il Comitato Foderale consi¬ 
dera altresì indispensabile In¬ 
tensificare e rendere perma¬ 
nente la attività di propagan¬ 
da, degli Ideali e delle gran¬ 
diose conquiste de) socialismo 
.e a condurre con entusiasmo, 
slancio e rapidità la campagna 
di tesseramento e reclutamen¬ 
to per il 1953 per consentite 
alla nostra organizzazione di 
raggiungere la cifra dei 20 000 
iscritti per il nuovo anno, alla 
data del Congresso provinciale. 


A PROPOSITO DELLA «VENDITA» DEGLI ALLOGGI I.C.P. 

Soprassedere ad ogni azione 

* . ‘ '* C *• ^ , * * * f * 

in attesa della legge Lecciso 

' ■» J 5 t * 

Intervista col compagno Franchillucci, segretario del Centro citta¬ 
dino delle Consulte popolari - Disagiate condizioni degli inquilini 


Sulla vendita dei 1022 allo 
delle Case Popolari decisa dal- 
l’Istituto, abbiamo voluto senti¬ 
re l’opinione del compagno Ni¬ 
no Franchillucci, segretario del 
Centro Cittadino delle Consul¬ 
te Popolari. 

— La decisione presa dalla 
Direzione dell’I.C.P. di Roma, 
autorizzata dal Ministero dei 
LL.PP., — ci ha detto Fran- 
cliillucci — ha provocato prese 
di posizione e proteste di lar¬ 
ga parte della stampa romana. 
Anche i dirigenti dei Comitati 
di none e di borgata (organi¬ 
smi diretti dalla Democrazia 
Cristiana) sono stati costretti a 
prendere posizione, sia pure al¬ 
l’ultimo momento, contro una 
decisione convalidata dal demo- 
cristiano ministro ai LL.PP. Al- 
disio. Ciò è stato causato dalla 
immediata e pressoché unanime 
reazione degli inquilini interes¬ 
sati, la quale ha già portato ad 
un primo risultato, costringen¬ 
do la presidenza dell’Istituto a 
prorogare il termine, fissato per 


il 16 di questo mese, a tutto U 
20 dicembre. 

— Qual’è secondo te, il mo¬ 
tivo per il quale gli inquilini 
si oppongono alle richieste del¬ 
l’Istituto? 

— Una parte della stampa ro¬ 
mana, trattando l’argomento, 
tenta di far credere ehe tutto 
it problema stia nel prezzo di 
acquisto richiesto dall’Istituto, 
ritenuto troppo alto. Questa è, 
probabilmente, la opinione del 
lo sfesso Istituto, che sarebbe, 
a buon conto, disposto a discu¬ 
tere sul prezzo, pur di non ri 
nunciare alla operazione finan 
zìaria progettata. 

Ma gli inquilini delle Case 
Popolari non hanno a dispo¬ 
sizione, non dico il milione ri 
chiesto dall’Istituto, ma neon 
che cinque o duecentomila lire; 
e credo sia superfluo illustrare 
la situazione economica e finan¬ 
ziaria di queste famiglie che 
non è diversa, purtroppo, da 
quella della popolazione povera 
e lavoratrice di Roma. Anzi, si 
tratta in questo caso proprio 


IERI MATTINA ALLE 5,30 


Morto l’operaio precipitato 
nellatromba dell’ascensore 

Il poveretto si è spento dopo lunga agonia 


INTERVENTO |>I CIANCA 

le due famiglie sfrattate 
al Villaggio S. Antonio 

Il compagno Claudio Cianca, 
consigliere comunale, è Interve¬ 
nuto ieri presso il Sindaco in 
favore delie due famiglie (ven¬ 
tiquattro persone jn tutto) sfrat¬ 
tate la via dei Rutoli. In seguito 
a questo intervento. )'ing. Re¬ 
bocchini si è impegnalo a elar- 
gi-e per ieri sera 20U) lire per 
ogni famiglia e a provvedere 
quanto prima alla sistemazione 
degli sfrattati presso il Villaggio 
S. Antonio... 


Si è spento ieri mattina, 
alle 5,30 circa, in una corsia 
dell’ospedale di S. Spirito 
dove era stato trasportato 
dai compagni di lavoro, il 
manovale 51enne Giacinto 
Pellegrini, domiciliato a Ri 
grumo Flaminio. Il Pellegri 
ni, come il nostro giornale 
ha pubblicato nel suo nume¬ 
ro di ieri, era rimasto grave 
mente ferito in un pauroso 
infortunio sul lavoro. 

Mentre lavo) ava in un can¬ 
tiere della Società vaticana 
« Sogene », al viale Panora¬ 
mico (Monte Mario) il Pel¬ 
legrini è precitato nella 
tromba dell’ascensore da una 
altezza di circa dieci metri, 
riportando gravissime lesioni, 
fratture e traumi interni, in 
seguito ai quali è deceduto 
dopo straziante agonia mal¬ 
grado le cure dei medici 
Una nuova vittima si aggiun¬ 
ge tosi alla lunga schiera dì 
operai e operaie che hanno 
perduto la vita in incidenti 


SI RIPARLA DELL’EX PRESIDE DEL « TOMOLO 


» 


Il prof. BecottSni arrestato 

per un ammonco di 7 mi lioni 

La Questura ha eseguito un mandato di cattura emesso dal Tribunale 


L’ex preside deU’Istituto pri¬ 
vato di istruzione media « To¬ 
molo >*, prof. Luigi Becattini. è 
stato tratto in arresto ieri mat¬ 
tina — secondo quanto annun¬ 
cia un comunicato della Que¬ 
stura — da alcuni agenti della 
Il divisione di polizia giudizia¬ 
ria. Il prof. Becattini. che è na¬ 
to cinquantun anni or sono a 
Radicondoli (Siena) ed è do¬ 
miciliato a Roma, al largo Lan¬ 
ciano 4, è stato arrestato nel 
bar d! via Costantino Corvisie- 
ri 56, in esecuzione del manda¬ 
to di cattura emesso dal Tri¬ 
bunale penale. 

L’ex preside, di cui si occu¬ 
parono diffusamente le crona¬ 
che cittadine nel maggio del 7 50. 
è ora accusato di aver mano¬ 
messo il bilancio dellTstituto. 
- facendovi figurare inesistenti 
atttività, distraendo la somma 
di sette milioni e 200 mila lire 
dal bilancio stesso ed occultan¬ 
do l’attività costituita dall’arre¬ 
damento dell’Istituto,.. 

La polizia ha agito per inca¬ 


rico deU'Autorità Giudiziaria. 
Il prof. Becattini, uscito di ca¬ 
sa per recàrsi al lavoro, si era 
fermato nel bar dove quasi tut¬ 
te le mattine è solito bere un 
caffè. 

L'ex preside del « Toniolo >» 
aveva avuto a che fare con la 
Giustizia oltre due anni fa. Il 2 
maggio del ’50. i carabinieri 
della tenenza Paridi trassero 
in arresto per truffe in danno 
delle famiglie Camogli, residen¬ 
te in via Chellini 20, e Serra, 
viale Paridi 14. il sedicente 
prof. William Bernardi, di 27 
anni, insegnante incaricato pres¬ 
so l’Istituto S. Gabriele. Le in¬ 
dagini diedero risultati sbalor¬ 
ditivi. Si accertò che il Bernar¬ 
di non era affatto professore 
e che il suo vero nome ara Al¬ 
berto Leoni: e poiché egli ave¬ 
va fatto parte di commissioni 
d'esame al -< Toniolo... in via 
dei Castani (Centocelle), i ca¬ 
rabinieri estesero le indagini 
anche a quell'istituto. 

Dall’inchiesta risultò che il 


PROTES TE O PERAIE 

Contro fa truffa 
della “elettorale,, 

Alle numerose manifestazioni 
di protesta dei lavoratori ro¬ 
mani contro il progetto gover¬ 
nativo di modifica della legge 
'elettorale, si è aggiunta ieri 
! quella dei panettieri i quali, nel 

_. ] corso di un’assemblea, hanno 

• votato un ordine del giorno che 
Leoni, insegnante elementare.. ; -.ùf, n1a t -zza il carattere nntide- 
si era presentato al preside del „u>ciatico delle modifiche deci- 
« Toniolo.. per essere assunto ?c t i a i Consiglio dei Ministri. 
Il Becattini gli aveva proposto j j er i i a ltro, come già segna- 
di assumere le generalità di unji ato analoga protesta è stata 
professore residente fuori Roma espressa dai lavoratori dello sta- 
e quindi lo aveva incluso, sotto’fallimento ti 


nome fittizio, nell’elenco degli 
esaminatori trasmesso al Prov¬ 
veditorato per l’approvazione. 
Cosi, attraverso l'audace espe¬ 
diente, il falso Bernardi fu 
membro di ben nove commis¬ 
sioni d’esame in qualità di pro¬ 
fessore di matematica. 

Denunciati aU’A.G„ il Leoni 
e il prof. Becattini furono prò. 
cessati c condannati dalla IX 
sez. del Tribunale di Roma, il 
24 giugno 1950, mentre nume¬ 
rosi esami furono annullati da 
un Ispettore nominato dal Mi¬ 
nistero della P.I. In seguito si 
apprese che i! Becattini. circa 
quìndici anni prima, era stato 
condannato per peculato ed al¬ 
tri reati commessi nella sua 
qualità di segretario comunale 
del suo paese nativo. 


tipografico .. Operaia 
Romana ... mentre gli operai di 
un cantiere edile hanno sospeso 
il Iavoio cd i gasisti, durante 
una loro assemblea, hanno pre¬ 
so energicamente posizione con¬ 
tro questo nuovo attentato alla 
Costituzione. 

Sulla linea indicata dalla Se¬ 
greteria prima e dalla nuova 
Commissione Esecutiva poi, i la¬ 
voratori con i loro o.d.g. solle¬ 
citano le due Camere a respin¬ 
gere il progetto con il quale 
il partito al governo mira ad 
assicurarsi la prevalenza asso¬ 
luta nelle prossime elezioni po¬ 
litiche, qualunque sia il respon¬ 
so delle urne, dichiarandosi 
pronti alla lotta per difendere 
quei principii fondamentali del¬ 
l’ordinamento democratico che 
essi si sono conquistato. 


PANNI SPORCHI DI CASA MUSSOLINI 


«Edda contro Benito » 
stamane in Pretura 


I^n lotta contro 
la malaria 


DAVANTI AL SANTUARIO DEL POLICLINICO 


Edda Ciano Mussolini ha chie¬ 
sto, tramite i suol procuratori, 
il sequestro del volume « Edda 
contro Benito » di Settimelli. 

Il pretore h» fissato di urgen¬ 
za per stamane alle ore U la 
comparizione delle parti dinan¬ 
zi alla prima sezione. Nella sua 
richiesta Edda Ciano afferma che 
nel libro di Settimelli è ripro¬ 
dotto, perfino in copie fotogra¬ 
fiche e in modo «abusivo»' e 
« Illecito » un suo memoriale 
inedito. 

Questo memoriale, secondo la 
figlia del defunto Mussolini, ha 
carattere strettamente riservato 
tn quanto ella lo scrisse a 14- 

52a* vnrtmSSs* coenrois- 

dbnentt polizia ^ NnSTto 
o cca sio n a di nn proci adii nonio per 
la Ma amgnsiliiua al confino. 
Il procedim e nto si svolse a por¬ 
te chiuse, si die la Ciano non 
c om p r e nde come 11 delicatissimo 
documento possa sacra venuto 
tn pau sano dotto scritt ore Set- 



Sotto la presidenza dei com¬ 
pagno Giuseppe Sotgiu. sì è riu- I 
nito ieri a Falazzo Valentin! II * 
Comitato provinciale anUmalari- i 
co. presenti 1 membri prof, con-’ 
soli, medico provinciale e dott. 
bro — contenendo evidentemen- |** ICC °fi- prof. Vitullo per l’Ufficio , 
te crude venti — le reca «pre- (Sanità de) Comune d! Roma. tng. j 


Si fracassa il cranio 

cadendo dalla sua moto 


Un grave incidente stradale è 


giudizio irreparabile» 


Sparatoria dietro un ladro 
che sfalle ai carabinieri 


iDI Tucci per 1 Consorzi Riuniti (accaduto Ieri, al Viale del Po- 
per le bonifiche deli’Agro Roma- hclinlco. proprio davanti al noto 

no. l’Ispettore capo Sanitario santu Ì r, ° <*««» Madonna dclDi- 

vino Amore. Il quarantenne Mat- 
Comparitmcntaie delie Ferrovia teo Catania, abitante in piazza 
dello Stato, il Presidente della Irnerio I. mentre viaggiava sulla 
Soc. An. Maccarese e n dott. i sua motocicletta, ha slittato ed è 
Augusto Negri, segretario Gene- 'caduto fracassandosi il cranio. Il 
tale della Provincia. Catania è stato ricoverato In 


Alle 19,30 di ieri sera, una 
pattuglia di carabinieri che per¬ 
lustrava via Teano ha sorpreso. - - 

il noto pregiudicato Angelo Gl- j II Presidente dopo aver porto 

nerio, di 30 anni, ricercato per- Il suo cordiale saluto al «n- - Sul a vi * Tiburtina. davanti al- 
chè colpito da ordine di carce¬ 
razione. mentre tentava di com¬ 
piere un furto in un’auto incu¬ 
stodita. AH’intimarione di alt, u 
G ine rio si è dato precipitosa¬ 
mente alla fuga ed è riuscito a 
di leguarsi nel buio, benché i ca¬ 
rabinieri gli abbiano sparata ad- 
pareechl colpi di pistola. 


Urge sangue ! 

Maria Giubilei, ricoverata al 
PolicJiaico, ha erge nte b isogno 
fii attigue gruppo ZERO. Tt\- 

in aawtnfa all» CU- 


,, r-r.-oit.tr. Ia caserma D’Avanzo un’altra 

ponenti il Comitato, ha riferito motocicletta, sulla quale il cin¬ 
quantottenne Guerrino Ambrosi- 
tlmalarica che ha debellato ormai ni. abitante al Tiburtino III. si 
Completamento il grave flagello; (dirigeva verso Tivoli, è andata 
è tuttavia necessario continuare ;■ scontrami contro un autobus 
nell’azione fin qui poeta in ope- ! fieH’ATAC. R accolto dal control- 

r» nniu mrit»»*. -CT _ li lore Gastone Procesi. l'Ambroei- 

ra, onde evitare che posaa vo.! n| è trJlTOort-to Poli 

ri n carsi una ri accensione dei te— 


noment mal ari geni. 

Dopo ampia discussione, il Co¬ 
mitato si è trovato d'accordo nei 
mantenere in efficienza anche 
per il 1053. tutti i servizi fin’ota 
svòlti nell’ambito della lotta an- 
«malarica, approvando f» relati¬ 
va piane «I 


clinico e ricoverato per frattura 
di ben otto costole. 

Un incidente analogo si è ve¬ 
rificato alle ore 13,30 In via del¬ 
le Dalie, a Centocelle. ove un 
motociclista ha travolto la bim¬ 
ba Luana Santinelli. di 8 anni, 
davanti alla porte della sua abi¬ 
tazione. attuata al n. 6. La pie¬ 


di San Giovanni dalla zia Anna 
Mei. è stata giudicata guaribile 
in otto giorni. Del motociclista, 
fuggito subito dopo l’investimen¬ 
to. nessuna traccia 


Convocazioni «Il Partito 

con. tMMDnsmzomt <wi« <*- 

issiti S, ire ojj; Delie refdHte Er. 
t..«i: Lc4»t.<i ore 1S. Toirk^aCar* 
«z IT 30 I.->-<ck. fir 19.30, 

I BEST. STAMPA t PlWf. 4eH* < 
Tenti .yi'wi. énaam al'e nr t£ 30 
» F*4.: f *>!<**-». Eéqsilae. tofans 

ilifM. Monti. Pane!!. Ta*o*I*. 

ftn. Itti a. Si. Sttte. Vaie*;. Monte- 
te rO», Tr iti. F« «gì» . 

ramno IglIDI: I A 

Settore i««l »He .9 in Fedmifase. 
U3NRS. ELETTORALI iti fa sepali 

detieni. Axiuiì «He 19 * Fri.: fin- 
gite!!!. (Vifaoo*. P*ri#)I. ipj'e. Cento¬ 
mile. Pori* Mncfeore. T«rp:^*tura. tu- 
L-s, M. Snere Qonrtiee^k: Atre! «, Pre- 
L. PriaiT»l>. Treetetere. Trionfile, 
Pento Carte teli*. G«B:eo!<«i$e, 

fati». Testoeci*. 

ITALIA - URSS 

I M1MUIIU 4el r.is!t. A! tuteli 

far alt» 16,58 a V. D ssttoates 6. 


sul lavoro. Gli « omicidi bian¬ 
chi » rappresentano sempre 
più una terribile minaccia, 
perennemente sospesa sul 
capo dei nostri lavoratori. 

« Sensi unici » 

dispo sti dal Co mune 

L’Ufficio Stampa del Gabinetto 
del Sindaco comunica che sono 
di imminente attuazione i se¬ 
guenti provvedimenti: 

1) Istituzione del senso unico 
di marcia In via Cernala per i 
mezzi ordinari provenienti da 
via Pastrengo i quali dovranno 
eseguire una rotatoria a sinistra 
all’altezza della prima traversa 
che sbocca sulla Piazza Esedra; 
la corrente di traffico provenien¬ 
te da questa piazza dovrà se¬ 
guire la direttrice di via delle 
Tenne di Diocleziano: 

2) istituzione del senso unico 
di marcia nella Via Campania, 
nel tratto e direzione da Via Vit. 
torio Veneto a Via Marche. I) 
parcheggio delle auto pubbliche 
verrà trasferito da Via Campa¬ 
nia a Via Lazio; 

3) inversione del senso unico 
di marcia nelle vie in Lucina e 
del Giardino Theodoli. Tale prov¬ 
vedimento consentirà agli auto¬ 
mezzi transitanti per la Via del 
Corso e provenienti da Largo 
Goldoni la svolta a destra ed 
il normale deflusso verso Piaz¬ 
za del Parlamento. 


Nozze all’Unità 

Nella città natale della sposa, 
Firenze, si sono uniti in matri¬ 
monio in Palazzo Vecchio i com¬ 
pagni Aldo Scagnetti, respon - 
.cabile della III pagine del¬ 
l’Unità. e Lina Cosi. 

Ai cari sposi rinnoviamo da 
queste colonne i nostri auguri 
e le nostre più affettuose feli¬ 
citazioni. 


PICCOLA 

CRONACA 


Il giorno 

— Ogji atrcoltdi 12 smalli (3’.7-49i_ 

t U’.imu I: h!i s: alle 7,19 e 

rtr-4iu alle 16.35. 

— BtlltliiM itasyraitto: i ,«r.. 

ir': sa.fl. 29. {rscuse 39. cali *'tt» 
t. ftort. m-ch; 34. tenuto* SO. 3U- 
Ina--», tra-cntii 30. 

— Bolieltiaa attwnlifics: Teaperetm 
sta e xa. itr.z 3-14.9. T*b- 

j> n Torw.» ero seco 

l.h t't!o «stoJo»». Teape- 

:i;ui a telonio. 

Visibile s ascsItaVìlc 

— Teatri: • La .Vv-arJ era • ai.'Eì:»re: 

• 'fa*Sre t'nrajs:-» » ai 5ali.—.. 

— Ciato»: • U Basiti* • ai fiestrale 

J impani: • l»’vfa feii» tolto » ai Ca¬ 
la <W • Altri dui • ai Cnw; 

• fila io afavato » a! Ce.rs»Ifa: • b'- 

: -< • al « X*t acàM; * l/toere- 

liB.b a:, ffoffisf • al Fara; • 6aar4:t 
» ii.it-. • a! V^-sc. , (Vaie* rese* • al 

: « V-JJ-c; -r_~K g: Ikvy- • al 

ftora: • La jiq • al Frasatalto: • Tct- 
.> .’ a r5-i ri- • a! TU IjrV 

Csofercozs s a inibita 

— Saàaaa Laérrui; Doab a-*> 39. a’ -a 
«ut, LsAorto). il farcalxta Isqt- 
k Zasfnatoh torri oca «a re vur a st 
to’ a .»^je etottaraia trcftoUoa F'- 
J.-4U Aal faierea. 


— Otpt ltsft Baiami. », V spasa ari 

’a Nspa-jca C.tdk Ih Dcoato. ac?** 
jf! reopaft* T«s.*v-elt. StìFaBnarja- 
r» tW i toc «tali fa rt. rateo alfa tra 16 
Ai t-f. faH'ca?«da.e 5. «'cererei. »5*- 
fto» al raapafc* D. Ore»», fa trnx*-** 
■sfa l’uà AaUTto.ti. 


CONVOCAZIONE EXTRA 

DOMAMI «Ha «re 16 aasa tot»aé i 
fefareatooa i fooreja: « fa l l antiri M?« 
tojareti a t stooi si partito; Appiè. Api 
Saar», Aareiia. Btrj*. Otpaioeifa. ( 
sai Bertoaa, Cuiaa, Celie, C-eatocelfa, 
Dose» OiiBp’a. Fon» Aere!:». GarAafaUa, 
{haozo'faere. (far Araci. W: «e-Mei ,-cc 
Laons tiaa. Nqlasa. Btoiwfe, M*»- 
tzrecre. fati» A«tire, fa"«a lab. fal.re- 
tt. Portare**. ItoMlao, fwaaÀi», 
Tcs senile. Fr»to»«aa*i*. fenteame, 
Saa L i to ti. Saa Saba. TorpijaaUara. 
Tstoalasa. Tfitofgto Barda. Villa Certose, 
Ito prrereaa è tosatna. 

RIUNIONI SINDACALI 

I SESUTAin E TKZ SX8BXTA1I A 

lBt-i i eiajacat. pr»rxria!i *rc* Mare- 
’*u per aae*ia erra 17.30 aito 

r.JL 

PARASTATALI : hream al’e 19.30 «re. 
« raavwa t» eefa A. tutti i B«eBrl a!- 
kft.Ti s «apptoett Ae! C.D. e i*'. aa- 
vte tofman rè) Cta.uti 


irrian a 

k mit. 


delle famiglie più povere, che, 
proprio per Questo, hanno avu¬ 
to assegnato un alloggio dette 
Case Popolari. 

— Ritieni che la decisione 
presa dall’I.C.P. sia da ritenersi 
illegittima? 

— Ritengo che tale decisione 
contrasti con le finalità e gli 
scopi dell’Istituto, compito del 
quale é quello di provvedere, 
con fondi assegnati dallo Sta¬ 
to, ad un alloggio per le fami 
glie «-non abbienti». Estranea 
all’Jstttuto deve essere ogni at¬ 
tività di carattere diverso e 
speculativo. Ancora una volta , 
invece, l'Istituto tenta, d’accor¬ 
do con il ministro competente, 
di procurarsi fondi non aallo 
Stato, ma per altra via: in que 
sto caso, proprio da quegli in¬ 
quilini ai quali, perche non ab 
bienti egli dovrebbe assicurare 
un alloggio. E’ chiara, mi pa 
re, la manovra: la paura di per¬ 
dere l’alloggio, o quanto meno 
di essere di punto in oianco 
scacciati dalla zona nella qua 
le vivono magari da 25 anni per 
essere relegati chi sa dove, do¬ 
vrebbe costringere una parte 
almeno degli inquilini — ma¬ 
gari indebitandosi fin sopra i 
capelli — a cedere alle nenie - 
ste dell’Istituto. Nè, del resto, 
alla luce di altre dolorose espe 
Tienze — vedi i baraccati di 
Tormarancio — gli inquilini 
possono prestare troppa fede al¬ 
la promessa fatta dall’Istituto 
— e solo tn un secondo mo¬ 
mento — di sistemare attrovc 
coloro che non accettassero la 
sua proposta di acquisto. 

— Che cosa chiedono concre- 
tamentee gli inquilini interes¬ 
sati? 

— Innanzi tutto la sospensio¬ 
ne immediata della decisione 
presa dall’Istituto, e non la sem¬ 
plice proroga. Ottenuta la so¬ 
spensione, essi sono disposti a 
discutere l’acquisto dell’alloggio 
che abitano, ma su basi del tutto 
diverse; sulle basi cioè del ri¬ 
scatto in un certo numero di 
annualità. La proposta di legge 
» Lecciso » recentemente appro¬ 
vata al Senato, prevede proprio 
il riscatto degli alloggi popola¬ 
ri ed economici costruiti in ba¬ 
se alla legge 28 aprite 1938. 
Questa proposta di legge può 
essere senz’altro una base di 
soluzione, anche se sono neces¬ 
sarie alcune modifiche che ren¬ 
derebbero il testo più rispon¬ 
dente ai bisogni e alle possi¬ 
bilità degli inquilini. L’art. 6, 
per esempio, in base al quale 
l'inquilino che dopo alcuni anni 
non fosse più in grado di ver¬ 
sare le semestralità utili per il 
riscatto sarebbe ingiustamente 
condannato alla perdita di 
quanto avesse già versato, do¬ 
vrebbe essere ridiscusso. Lo 
stesso può dirsi per quanto ri¬ 
guarda la commissione incari¬ 
cata di fissare il prezzo del ri¬ 
scatto, prevista all’art. 5, nella 
quale vi sarebbe un solo rip- 
presentante degli inquilini. 

Comunque questa proposta di 
legge può essere senz’altro una 
base di discussione, e pii aqui¬ 
lini ne chiedono perciò la di¬ 
scussione d’urgenza alla Came¬ 
ra De! resto, già in occasione 
del recente aumento dei fitti, è 
stata richiesta dal Comitato 
coordinamento moiiUini una 
commissione d’inchiesta parla¬ 
mentare che appuri e metta fi¬ 
nalmente termine agli abusi, al 
modo antisociale, con il quale 
la Direzione dell’I C.P. sta ope 
rondo ormai da tempo, a '.anno 
di più di 30 mila famiglie, tra 
le più povere della popolazione 
romana. 


,-RADIO 

( PROGRAMMA NAZIONALE- 

j radio: 7. «, 13, 14. 20.30, 23.15. 

; — Ora 11,10: Mia. slot. - 12,15: 
l OrcB. inope!» — 15,45: G. P. Ci- 
) tlialdto — 17; Oidi. Frajos — 

( 19,15: Orci, An-jehoi — 20: Mj->. 

» Jc<jy. — 21 : Lio ballo in maschera 
v di lordi. 

SECONDO PROGRAMMA — Gioitu 1 

> rcU: 13.15- 15, 13. — Ore 13: 
Ordì. Savaii — 13.30: Totò, ur.o 
« duo_ — 13.30: Orchestra Angelini 

} — 15,15: Parala «Forebestre — 

S 16,45: Concetto •*— 17,30: Ballate 
’ — 18,45: II B!oe» — 19.30: P»n- 

> aa — 20,30: La pesca de: mot-ri 

> — 21,15: Botta e risposta — 22: 
Orcb. Fermi — 23.15: Cojipl. Di 
Nonno. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 21: 

Fi'jure dello A ricce Sociale Repob- 
bl-caca -o Ita'-a — 21,15: I! tea¬ 
tro di Pirandello a cura «li 0. Al¬ 
mo — 22.30: Le opere di Bela 
Battole -— 23.10: • Ramino di ns 
romana» » di Thomas Mann recensio¬ 
ne d. Castellani. 

NEI MONDO DEI CINEMA 

Per la (serie « Trilogia dell’uo¬ 
mo », è 6tata ultimata in questi 
giorni a Roma la lavorazione 
del cortometraggio « Breve Inter¬ 
ludio », prodotto e diretto da 
Giuseppe Jacchia che e ancito 
autoie del soggetto e del com¬ 
mento 

Della stessa serie, il primo 
cortometraggio, il Ferraniacolor 
« Incontri nella mia notte » è 
in programmazione, abbinato al 
Technicolor « Io- Sirena del Cir¬ 
co » della M G.M., mentre il ter¬ 
zo. dal titolo provvisorio « Fan¬ 
tasia nell’ignoto », è in fase dt 
preparazione. 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 15,30, 
riunione corse Levieri a par¬ 
ziale beneficio della C.R.I. 
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per UOMO, DONNA 
RAGAZZO 
Tutti i modelli 
• tutti I colori 

MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

IL SARTO 
DI MODA 

Via Nomsntana, 31-33 
(aing. Porta Pia) 

8) vende anche a fate 

Invitiamo 1 noeti ì 
lettori a fare acquisi, 
presso 11 6ARTO DI 
MODA 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


«> 


COMMERCIALI L i* 


A. ARTIGIANI Cantò svendono Materne:- 
to pranzo, ece. Arredamenti granicszo - 
erecomioi. Facilitazioni a Tara’# 31 di¬ 
rimpetto Eoa! 7002 


ANNUNZI SANITARI 


DOTTOR PTPfiM 

ALFREDO OllUllfl 

VENE VARICOSE 

V3NEBEB - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza de) Popolo) 
TeL 61.929 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 
Decr Pref N 2154 1 «lei 7-7 I9S£ 


ENDOCRINE 

OrtogenesJ, Gabinetto Medico per 
ia cura delle disfunzioni sessuali, 
dì origine nervosa, psichica, enda-» 
crina. Cure pre-postmatrlmonialt. 

Gr. Uff. Dr. CARLETTI CARLO 

Piazza Esquilino 12 ROMA (Sta¬ 
zione). Visite 8-12 e 16-18, festivi 
8-12. In altre ore per appunta¬ 
mento. Non s! curano veneree. 


Dott. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 
Disfunzioni sessuali 

Via Arenala 39 Int I - 8-12. 16-20 


PARTIGIANI PACE 

OGGI a.I» «.re 1S.30 tn;:i : re.,-c-a- 
5:.. ’r. G-.xititi dei’s Par.' :..r* . 

m rr-iiii t di botti'* n ' i Tnrre \r- 
-jrtitwi* 47. itti -nv>ruoto t sr. r 
r-» alla qcaie «‘■no pre^»:i di reo »ir- 
'irr. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

LE SEZIONI del.» F.G.C. .r 

5 «■'-ni’a x l'*d p-r rsirer* i 
d’.cr.to p»r ! reere-po di doT.nj. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO IMEDICO 
Or. DE BERNARDIS 

orario: *-«; 18-19; Festivo 10-13 
P zza UnUprndrnra 3 (Stazione) 
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Ettore Mann! al *oo quotidiano allenamento mattutino. 
Questo giovane attore, nuova scoperta del cinema italiano, 
è uno sparti va n ato; canottiere e tennista di classe, spadac¬ 
cino e pagri* ture, ha impersonato con grande vigore la figura 
del Corsaro Nero nel film Lpx « 1 tre corsari » di M. Soldati 


PER LE VOSTRE CALZATURE ■ 
INVERNALI!' S 

BONAFONlj 

vi offre eleganza, garanzia ■ 
e i prezzi più bassi di Roma ■ 

NEGOZI DI VENDITA B 

Via M Casbe re, 2S Via Filippo Tarati, 9-11 • 

Via Cola di Rieazo, 148-15* Via del Pa iti con, 52-53 ® 

5 itrìliii, I Via S. FriiKtKo a Ripa, 16® ! 

■ Vìa Essi m el a, 57-56-59 Via Appia Userà, lf3A 1*3B * 


I 













P«». 3 — « L’UNITA* » 


Mercoledì 12 novembre 1952 


COSE D I QUESTO TEMri, 

Il brio di Farnk 


Caro direttore, diario, perciò, equivale a of- 

non so se al tuo ritorno da f r ‘ re . una tribuna all uomo 
Mosca hai avuto il tempo e condannato, oltre che dal p«>- 
la vogliu di leggerti i brani P oI ° Panano, da tutto il mon- 
del cosiddetto diario di Fa- do civile, 
ruk che un giornale poco se- Quale spiegazione tu dai? 
rio della Capitale va pubbli- . 1 <‘ r . in ‘o conto faccio due 
caudo a puntate. Se non lo ipotesi. O la faccenda de¬ 
hai fatto, hai coltamente per- ve essere considerata soltanto 
dato uno dei documenti più sotto il profilo del costume 
tristi e al tempo stesso più giornalistico di questo tempo, 
interessanti di questo scorcio j* in caso essa non sareb- 
di stagione. Il diario è triste, «"« P r °'a ultenoie 

caro direttore, prima ili tutto della vera c propria degene- 
porche mostra quanto in bas- azione scandalistica che ha 

so siano caduti coloro die eer- 0 , r '' u “ invcst ‘J° K ro " T m , rU ' 
inno disperatamente di pun- della stampa borghese itnlia- 
tellare un sistema coloniale 'V 1 - °l>P" r ‘* *Jpvc pensare 
thè va in sfacelo senza rime- 1 a pacare al giornale il 
dio; in basso fino a Farnk, ‘‘T*° ile! cosiddetto diario non 
ossia fino ad un uomo t .io. T" slato nè raruk ne il 
come i Sigillali Iti e i Bao- giornalista Norman Prue tua 
Dai. è ormai discreditato fin qualcuno thè deve avere una 
davanti ai vroupivr* delle cn- autorità ben maggiore, e che, 
se ila ciuuco ili ordine infuno. tempo stesso, ha interesse a 
1/ triste, in secondo 1 molto, Jj'noro in vita lo spettro del- 
perchè s\elu come persino la 1 ™ rc ( « Kgitto per ragioni 
furbeiia faccia minai diretto * u ‘ evidentemente estra- 
a colui che, e\identemente a ,H ‘V S|a ."> r| ' "diressi del po¬ 
torio. fu ritenuto il uionnua l*«'h» ‘Viziano sin a quelli del 
più furbo dell'Oriente, lumia- P n » ol ° '‘aliano. 


ginn, caio ili lettore, che t 


Sia vera runa, sia vela Pal¬ 


le tante amenità inicoutnte ‘'‘‘ ipotesi, rimane comunque 
da Farnk \i è anelie quella ” fatte ehi*, in tutta In fae¬ 
di retta a far credere che egli Q ,r "* c ‘ ” tnornale ili 

sia un uomo di grande coiag- ' 1-1 s,,,,n,> occupati fanno 

gio personale. Tu non sei mai “''attaincute la stessaifì-hr»- 




ìLA vigilia, del loro congresso nazionale 

k i—:— 7 —- /; ■ 


VISITE IN LIBRERIA 




. .ADAMO 

artlStl vagabondo 


NoVe punti per lo svilupp 


Di Antonio Meiuschi cono* 

__ x , , „ c. /scevaino, tino ad oggi, soltan- 

fyuiibwhe d{ crisi fella categoria e le sue .couse.- Il riordinamento d 0 ai al cJwcre P ffil5e al anl et mo e - 

8li 8 I.j- £ / » j /»»' òl • « ’* ’ ^ . ■ » -i «• , • . glie. Renata Vigairò, c al suo 

wilegnWinVeh compiti dello otato - ISoìiepunti per lo sviluppo ai un azione unitaria bambino. Meiuschi, allora rc- 

-**v (lattoni del Progresso d’Italia 

™ , ,j| Bologna, era stato arresta¬ 
ne lW lì particòlare .gravità nell’ultimo —l’assenza di ogni protezio- soluzione dei problemi piu lo — se non andiamo errati 

a E.nz ?!ff g fn S o > Periodo, ^-enBeqdo sempre più ne sociale, di ogni forma di urgenti, legati ad un’organica, — per i fatti del 14 luglio: 

8 adirei diffìcile 'è.durai »gU artisti la provvidenza assistenziale e completa e definitiva forma anche lui, cioè, come tanti al¬ 
ai ttSkjFcfi^S'Su'oecastòu* del per l ft vita quotidiana. previdenziale per la vecchiaia, della vita artistica nazionale, tri cittadini democratici, ave- 

?? ennyresi) uii aruppo di arti- ’ Tra le altre cause fondamen- l’invalidità, gli infortunii; • e cioè: Jva manifestato la propria in- 

J iti ha lanciato il manifesto tali ili questa crisi sono da — lo scarso collegamento » . .... dignazione per l’attentato a 

clic qui pubblichiamo: annoverarsi; con le altre attività affini, LC ni/€natC4UtOIU Togliatti, Avevamo letto con 

i t pqrdempd si parla di uno • -r- l’esistenza di una strut- quali l’arte grafica, la 6ceno- — noidinare gli Enti auto-1 >"l®r e sse quelle lettere, dalle 

stato di acuto disagio esisteh- tura antidemocratica paterna- grafia, l’architettura. nom , da n e esposizioni d’arte, q ua,i traspariva non soltanto 




, te. Ira,Sii artigli, italiani. Da | àstica ed antiquata delle isti- Imponibili fiscali paradossati stabilendo il loro i 
'tempo artisti; critici, uomini ditlùzloni artistiche, i cui ordì- ed ingiusti rispetto agli effet- mento in un piano oi 

. r ... , nfimmili ImnnHnoHn onl! n t-i i __lA.ii _r I_ir r e * . 


inquadra- un temperamento «mano ma 
■anche una stoffa di scrittore; 


organico e 


i cultura, organizzatori hanno namenti, impedendo ^ agli arti- tivi redditi professionali, incf- 1 progressivo di esposizioni re- c sapevamo pure eh egli ave- 
precisato i termini di questo di esercitare ogni forma di ficacia della legislazione prò-1gionali e nazionali, coordina- va combattuto nelle file par* 

1 . . rtA.. t »r>l I ,, nini ! rtnrlnnì »-v ni IVI « t ni 11 1 , __i _ J I _ * I !.,!nnn ■, 1 I (1 I „ ,l n ll n fi 


disagio * preoccupati dal gra- controllo sugli organi animi-1 tetti va sullo aumento del va- to in modo da permettere una tigiane, nelle file della Resi- 
ve pregiudizio che l’attuale si- nistrntivi e deliberativi dellelloie delle opere d’arte, defi- documentazione obiettiva e stenza. Altro non sapevamo 
'tuazione arreca al libero svi- esposizioni d arte, favoriscono | cicnza di studi e difficoltà di completa della produzione ar- — »>»» era solo per nostra 
lappo e all’affermazione del- »n loro svolgimento caotico e ottenere sovvenzioni per la co- tistica italiana per favorire un ignoranza, poiché Meiuschi 

l’arte italiana e ad un suo casuale, determinato spesso da strimene di edifici, mancanza più ampio e qualificato prò- aveva pubblicato già alcuni li- 

! maggiore contributo nelle impostazioni ispiiate a parti- eli qualsiasi agevolazione di cesso di selezione dei valori; bri: un romanzo. Pane, ed al- 

! competizioni internazionali, da coloristici interessi di merca- circolazione per la prò- _ assicurare agli artisti uri tri volumi, fra i quali una 
tempo invocano le necessarie to ed extra-artistici, che prò- pria persona e per il traspor- minimo vitale, attraverso una Guida sentimentale di Bologna, 
misure o fanno appello a tilt- voeano il disorientamento de- to delle opere, sono gli altri maggiore utilizzazione della uscita nei 1917. 
ti coloro che sono interessati gli artisti a tutto danno del- fattori che oggi contribuiscono Loro opera in rapporto anche Questo Adamo secondo (*) è 
alla soluzione dei problemi che l'affermazione dell’arte na- a rendere giorno per giorno alle norme legislative esistenti un libro autobiografico, ma in 
tale situazione pone. zionale; PJb arduo 1 esercizio dell’atti- che disciplinano l’esecuzione esso, non troverete il racconto 

La situazione degli artisti — l’inesistenza di piecisi ed vita artistica. di opere d’arte nei pubblici della vita partigiana o delle 

italiani è caratterizzata da un organici strumenti di organiz- Questi gravi fattori, che pe- «tifici (legge n. 717 del 29 esperienze più recenti dcll’nu- 
progressivo impoverimento «1 zazione di esposizioni regiona- sano negativamente sullo svi- luglio 1949); lore, bensì la storia di una 

abbassamento del tenore di vi- li e provinciali che consentano luppo dell’arte italiana, e che — garantire un’assistenza infanzia di trovatello, di una 

ta, conseguenza diretta sia del- agli artisti, specie a quelli elle hanno origini antiche legate e una previdenza estese a tut- esistenza burrascosa e strana 

la depressione economica che vivono lontani dai maggiori alla struttura stessa dello Sta- ti gli artisti; di poeta squattrinato, di pic- 

da anni investe malia, sia centri di produzione artistica, to italiano, aggravate dalle — «cercare i mezzi per e0 i 0 guitto e di autentico sa¬ 


ia un uomo ili grande coi.or- 1-1 siamo min pati fanno llelimlu Wrlght è una giovano danzatrice inglese del coni- della insufficienza dell’attuale di rivelarsi ed affermarsi por conseguenze della guerra, so- creare e sviluppare un merca- gahondo affamato. Meiuschi 

io personale. Tu non sei mai mente la stessa figura. plesso del I.omloiTs festival Italie!, che inizia oggi le sue mercato artistico. Questa si- giungere alle grandi mando- no acuiti dall’assenza di una to artistico organizzato, con | ia arrestato la narrazione al- 

pvittn i* nllnr-i nnn ALBERTO JACOVIELLO rappresentazioni a Roma, dopo i successi dì molte città tuazione ha assunto aspetti di stazioni centrali; politica di tutela c di svilup- tutte le iniziative pubbliche e Rincontro con sua moglie, lu¬ 
tato _ in Lgtuo i nuora non . .. po da parto degll organi R0 . private ad esso» connesse per m -, ,ii,« ..i „„„in i,V r„i in 


potrai probabilmente apprez¬ 
zare tutto il ridicolo che vi è 
in questa affermazione. Vo¬ 
glio raccontarti perciò un 
episodio, altrove du me già 
ricordato, che in l.gitto ione 
ormai sulla bocca • di tutti 
Devi dunque sapere clic una 
\olta l aruk ebbe a l ic ei eie 
timi solenne lezione manuale 
da un gruppo di beduini che 
lo sornresero. all'uscita eli un 
famoso locale notturno, alla 
periferia ilei Cairo, in com¬ 
pagnia di una donna seminu¬ 
da e in atteggiamento sion- 
\irniente. L’ulloru re d'Lgitio. 
in quel momento, non era se¬ 
guito dalla scorta e così si 
trovò a dover affrontare da 
solo il gruppo di uomini che 
gli si avvicinò con fare mi¬ 
naccioso. Sai eo-.i fece, allo- 
i.i ^ Invece di picoecimarsi 
della dolimi < ite u\e\u (ini -è 
m ini-e a pi.ienueoluie < Ite 


LA VERITÀ’ STORICA SUL CRIMINALE DI GUERRA NUMERO I 

_______ , t - * 

La strategia di Kesselring 

\,r htiti iinn iiitii,, tra la linra del Trasimeno e (furila di Firenze - Spaventoso elenco I 
di eccidi preordinati - lln reparto partigiano di soli tedeschi: 44 Libera Germania,. 


po da parte degli organi go- private ad esso» connesse per i c a dire al punto in cui la 
vernativi Questi, infatti, non la diffusione della cultura ar- sUa v p Ut da anarchica (anche 
soltanto continuano a rima- tistica nazionale; j| suo antifascismo, al quale 

nere immobili ed indifferen- — fissare i compiti id i li- si accenna nel libro, si sup- 
ti di fronte a tale stato di co- miti dell’intervento dello Sta- pone sia consistito, all’inizio, 
se. ma tentano di sottrarsi al to e degli Enti pubblici e lo- in un moto di sincera e lut- 
i«spetto di quelle disposizioni cali per difendere e protcg- anarchica ribellione al 


' £! ,e P'* r es|S t°no a gore la libera attività creati- potere costituito c oppresM- 

1 f it ' dellar - ' a , desh - art,st ! lta, ‘ ani e ‘ a lo) si fa più consapevole, nifi 

t0 „f. d ar !'.. , , " al ™f.*°r a , 3 1?1 '° ° PG ' Pceclsn. più organizzata. For- 

Gli artisti, individualmente ra nel quadro deUe risorse e- ' , riservato a un 

o attraverso iniziative di conomiche della Nazione, sa- ^i « h 

fTrnnnn n KnnrnHnHo ritira- namentf» imnipimip n ntipQtn prossimo dentimi^ libro, | III 


gruppo, e, soprattutto, attra-| namente impiegate a questo |{ 


verso le loro organizzazioni fine nei bilanci delio Stato; impegnativo il racconto della 
sindacali, hanno reagito in - rivedere i criteri usati *f" nda ^ artc ‘ !e,, I ’* s ” a "B'* 5 !’ 
modo sempre più cosciente e negli accertamenti dei redditi ,a c ,n ‘cressante hi -.rafia. Al- 

— mntin In cnomomn • .-nlihmi p 


matu: 
ziono 
za. d 
dine 


|f/otica,. Sant'Anna dei Ltic-| dovunque dai partiyiam eb- Marze.botto, dalle valli oit- dati uff iciali della Prcsidcn- le^dell'è^ istitVizTóni^arUstiVhè^e ***—*'" ricercare "gli strumenti compiaciuta, ma certament 

! chesi. la più terribile pagiiia|bcro l’effetto di (iettare il montesi a Quelle venete: ma za del Consiplio. i partigiani pcr assicurare agli artisti nii- organizzativi più idonei per <i0rre, * a ‘‘a una visione urna 

ai nazisti! terrore nell’animo del ned- e’c una osscrvazone che rt«*- combattenti furono 18.541, i gliori condizioni di lavoro e realizzare le decisioni del ,,n- nien: ' c cordiale di oue 

• nuocenti * sta. v'csxcrc comunque Urta X-d- raduti 2.794, i mutilali e in- di vita, è stata finora tram- Congresso. mondo, l’d è onesta visjon 


lmu ^1U»U *UI iUUH li! % I- - cl UH l(JH" l lltL££l Utr la , • _ .. ■ . ; *. I.. 

ta artistica italiana. Ala la lo- salvaguardia dei diritti d’au- * C I I . s ?F" an f l slra cciom. Melti- 
ro azione, pur avendo posto tore sull’aumento di valore ‘‘'mostra una particolare 

le premesse per il raggiungi- delle opere delle arti figura- r r ?- ca , c . ,a P° el,ca c una Rrande 
mento di una generale e fon- live in rapporto alla legge 22 fcDcita di scrittura, forse di 
damentale riforma struttura- aprile 1941, n. 633; origine giornalistica c un po 


(h-ila dolimi < in* .i«\.i < oh -è L(l “ u ■“ ^e^tlrnig uajdi sangui * scritta dai nazisti] terrore nell’animo del ned- c’è una osscrvazone che rie- combattenti furono 18.541. i gliori condizioni di lavoro e realizzare le decisioni del ,,n * n ' ena . c cordiale di mici 
si inj-c a ili.."imeoiaie < he . .i a e li roncano 5(iO innocenti'• sta. \ v'esscre comunque fa'ta X-d- caduti 2.794, i mutilati e in- di vita, è stata finora frani- Congresso. inondo. Fd è onesta visione 

]• ‘j| ,.J " c ^ | |t ‘. iitoeio .ss. <. Ut i 1 sleruu,.a*: a colpi di bombe Cosi si spiega che, nel suo l’Ital.a del Nord le maggiori validi 2.594. i civili fucilati mentaria. discontinua e non Hanno nr.uato ' il mamfesto:i'' ,, slnii7ialim'ntc umana a ren¬ 
imi notes i essere torcalo \1 i “ u,t "i<juctio a» r M ..a.a ny-ja mano c dì mitra, bruciati bando contro i partig-ani stragi non sono piu de ai- come ostaggi t>85. cioè meno ancora largamente unitaria. Attardi. Vittorino Bagatti,|.lerci convinti che Meiuschi 

. J. 4 . . * nri»QQÌìin >i ( in t') in ri un j»ti# t-*l ìtìn* eoiiriliì nii»ì en t tr\ !■> nin- onlt nnrln fiiinltiWMifo f riliiiirvi c/ilf/ttif n nìì .ir li» rlnllu C*» imrvini'i fu I mn htir- Wllmnrfl'ii nrligti mnlìnnniirt IUmberto Bagliori!, Augusto Bcr-|r«,, t ,;« mi.nin f^i.an #. 


più rigidi del costume mu- 


...nw suiiciu.u ,|uauuu so-1 e cento paesi ueuiiuuu cch- (lisunrrc 
boro pestato a dovere. Altri lo | trote .messi a ferro e a /uoco.| 
raserò. 


.«-io ; imo «uuicre. zviiri io irate .messi a ferro e a juoco. - , tutto ciò abbia una I a Costituire una ver 

InthTfert» 1 ’ pR POS > and ° n / Si . T }P e jè sotto questo aspet- ’ (óqfcd pauroso: non io- le di ostaggi in quelt 

tutto stordito nelle vicinanze to ciò che era già accaduto » ] italiano, noni Zi/d dove risultino 

«li Palazzo Ambile dove all al- nell Italia meridionale, ma si 

b.t del mattino seguente f(( ripetè in modo assd piu C' ; , „ ì ■-'■n *^ f- } a . t n , 

r in venuto dalle sue guardie. « scientifico » ed evoluto. ' -'TÌ 4òt»«h«w;T. V 1 1 ^ 

Farnk non si tenne la lezione, e Poiché anche Kesselring ave- . - ; ,V-.. > f ' 1 -• ìv n c^ÈT^ à 

sai cosa fece? Qualche giorno va fatto nel frattempo molte ggg& ^ 

dopo, seguito da un drappel- esperienze: non era piu il sei- gsgggft- ; f */' 

lo della sua guardia, n-sdì di “Pigio c rozzo generai c che 1 finirti* ~ '■ 

sorpresa un silaggio beduino nyeva fatto mossaci are alla ’ { J 

e lo mise a ferro ed a fuoco. e lC S a *» contaatn ' P oi; crt de ; '' i l* J 

Coraggioso, no? ’ Sud ' cd aueua appreso, parti- V 

.... ws . colarmente dalle vicende di psfssaia j j. ' - * 

i 1 d,lr ° aspetto ,,ft oina città aperta», ad usa- MOSÉggc' V*" . . 

della faccenda, caro direttore, re j n modo sempre più razio- f , y ..., a< 

sul quale giu\a dir qualcosa. f(a i e farm^ della strage. S&gfe ìj V ' :A 

h sei domandato come ab- La campagna dell’Italia ~5£s&£5E&i ‘ c--/ •-N “•Qo ' 
bia fatto il giornale in que- centreie fu senza dubbio il 

spione ad accertarsi clic il suo capolavoro criminale e JT ^ 

diario sia proprio stato s ir jt- basta per convincersi di ciò . , o e 

to da Farnk ? lo non ne ho considerare un istante le itWB » 83 Lp|B^|p Lpc«rro-<».« *•««**° 

notizia, e la cosa mi proxoeu linee principali di resistenza /„. 

una certa perplessità. Perchè da lui adottate: la linea del r * ■" - V'-*'* 

al tempo del mio soggiorno in Tiasimcno e la linea di Fi- BB|HBgg g3a8afe» .4y ~ s. ' À^ )L «.* <> C&>r jBrlCià T. * 

Egitto ho uvuto modo di av~ renze, quali risultano dallo 'ìkwwB»tei«'*co<'» /ati 

vicinare personalità assai vi- carta geografica che qiti ri- gnÉKggaMBgxk J\ 0 ' 

cine all’ex re le quali mi han- produciamo. Esse indicano g—WWM'T- \ - - 

no detto che Farnk non sa non 1a zo ” a dove lo difesa nariste: quella del Trai 

scrivere. Pare incredibile ve- esercito tedesco potè piu age- I,nee rtl aues * nai,5,e ' ‘» oe,,a 


-, „ , „ Bueno, Renzo Buscaro», Corrado . . . a,,KU ; 

G tiara are alla realta Domenico Cantatore. Gui- mento) o paternalistica al 

..... . do Carciaro. Angelo Caviglionl. modo del De Amicis minore 

Noi riteniamo, invece, che Armando Ccrmignanl, Mario Ci- /i> ntl a ...ip, Palira nel risiil- 
nessuno possa estraniarsi dal mara. Francesco Coccia, Pietro , 1 !f 1 . a,n . ’ . rl . 

guardare in faccia la realtà Consagra. Nicola Costantini, ita- tali), tuttavia temiamo che 
di tale situazione perchè a *° Cremona. Raffaele De Grada, l'anarchismo dì Meiuschi tcn- 
lungo andare le difficoltà e i ^ r “J ,ce ® :0 De Rocchi. Antonio De da allo scrittore un insidioso 
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—nrt 


ni i «iuì/.u xiiniiiir Lini u «ili eli- RLiniuuu lufunuit;} mi* ai ^ a ; __ r _» ...- --, - w , ri — 7 " ’ a 

ha del matti...» seguente fu [^jè hi modo ass^ Piu r ; -, ; , ^ì’^1 ^1 , ,*>. > Aio ‘ « ; non damili reguic alVinvalo- crisi. Soltanto attrailo l’u- magaUif" Achfie' ^“lIciSo* crcarc , ; n n pr °. tatip °’ ” na cat ^ 

tinu liuto dalle sue guardie. « scientifico » ed evoluto. ^ ' } - 9c»:)ytasw, * . . - re i pertiqiani ottennero in- nificazionp degli sforzi di tut- Gasparl. Franco Girelli. Franco K ona . ‘‘ c “ « Adamo \agabon- 

iMruk non si tenne la lenone, e Poiché anche Kesselring ave- , -• j ; s ' * , | ■■ /^ f inc j n scopn d ; fermare l’on- » Sii artisti sarà possibile Gi | rosl - Quinto Ghermandi, Re- do s un po’ letterario e addo¬ 
gai cosa fece? Qualche giorno va fatto nel frattempo molte , T' . / ' J //\ L della straric V della di- filatere l inerzi a dei pubblici nn, ° Gatt ^o. Ettore Ksier. Gio- mesticato, cioè contornato da 

dopo, seguito da un drappel- esperienze: non era piu il sei- f stru-inne totale Così estesa poteri e raggiungere una so- nati^'* CBann7no a> La1nbertinf ° Dino una ,nora,e «eterna» e da 

10 della sua guarditi, a-sdì di f rozzo generale che *; fu* la pressione ,uziont *. e ‘l» am e nt ? favorevo- Lanàro, Cario Levi / 1 Umberto!un’aureola mitica tntt’altro 

-orpresa un villaggio beduino aveva fatto mossaci are ala —.V / ‘‘ dl> Ì volontari della libertà C deirintera cale- Ltlloni, Mario Maciocchl. Mario che nnova (vedi certi ragio- 

e lo mise a ferro ed a fumo, ^ccn 1 contaatn. poveri del jZT V . y J ^ che essa ebbe la form suf- g ,° na E compito degl, art.- Mafa . Piero Martina. Alfredo namenll su j vaIorC delIa % r ita , 

r.„ •„ „ _., v Sud, ed aveva appreso, parti- g:-wr.Tr \ . essa coo> la ;or_a suj „ti cominciare ad assumere Mantica, Umberto Mastro Janni. , r . 

(ora^gio,!.. no. colarmente dalle vicende di jàjBSià S \ ’ > c V^ ,n r “ '^VN^pw. . „ ../.jf fidente per farsi strada aii- nelle loro mani il destino dei Antonietta Raphael Mafai, f»aolo sull importanza della favola. 

Ma vi e un altro aspetto „R oma città aperta», ad usa- ^ ... . — - n ^ /hno cUc url cam l>o avversano, propri interessi e di quelli occ.). Anche 1 espediente di ci- 

della fueccnda. caro direttore, rc ifl mod o sempre più razio- f tàgfc , 7 , Almeno la metà — come ri- dell'arte nazionale. Noi chia- „i^ FrfncesS Sinzl® Glt£p^ *“7» 1 f TL dl Un / S f rÌC d | 

sul quale gius a dir qualcosa. 1ìalp l armj della strage. ,Tr-iA A ' WTI«— conoscono le stesse fonti te- miamo perciò a raccolta gli Migneco, Luciano Minguzzi. Saro scrittori (tutti veri) ai quali 

11 sei domandato come ah- La campagna dell’Italia 2 Z 3533 & 5 E&? 1 c ’ ‘ \ '“'y, »... ■ ». m -t desche — delle divisioni neo- artisti di tutta Italia, di qual- Mirabella. Ildebrando Monaci, il protagonista del racconto si 

bia fatto il giornale in que- centreie fu senza dubbio il j~=g=lsÌ A\ mé*Miiiihi " 1 < • - - — ■» ' ’CWA ■ fasciste affidate al negriero fasi ideologia o di qualsiasi Enzo Morelli. Giuseppe Motti, rivolge per chiedere aiuto, se 

stione ,d aècr,„rM cl,J il |„ò "apo Loro crimine e ' ZZZX A V “Jè Siro”. '."J 2 S “ d , SS? Af'ùZWwTSS: •'» 1 — - •«■» ««• H- 

diario sia proprio stato scrii- basta per convincersi di ciò o c t*-»>*p*L<*»*Cj */ d ‘ a 5 ia ? W . e i tn * - Congresso Nazionale Unitario ,io Notte. Leone Pancaldt. Ma- lr atl » Indimenticabili (quelli 

to da Farnk? lo non ne ho considercire un istante le §$*£& £* S 8 KM ? pcp.<n»o r ' 1 p ,a . H . d * f lituani, gin jngan- c j lc av ’ . j UOKO ; n R oma nc i rio Penelope, Orarlo Pigato. Ar- di Gorki e di Pirandello: due 

notizia, e la cosa mi proxocu linee principali di resistenza spi^ìp/ 7^’ f \f ‘’^Sk ' ,ml ‘ 1 oznrngfinda di Salo giornj jj novembre per- Pizzlnato. Pino Ponti. uom i n i non solo due lettera- 

u,m certa perplessità. Perchè da lui adottate: la linea del ff | iffl» Vili' / *, ; r/pubb^cirinaT af- ? hè pr ^ dano c ^« d f' a trita. Domenico Purificato, Lln-I *1» dall altra rischia di rima- 

ai tempo del mio soggiorno in Tiasimcno e la linea di t i- tS \ ' -A»* I- V * X. ' V:i ‘ I; ,oro situazione cd apportino da Puccini, Massimo Quaglino, nere una macchietta scandali- 

Egitto ho uvuto modo di av- rcaze, quali risultano dallo ~' ' frm r.V '1 —■- jA Tr - t" T ' ’ ’ » M ‘- 1 . pnr ' .° ,a '', ' d lcro contributo di studi, di Antonietta Ramponi. Mauro Reg- stira. 

«ciliare Dcrsonalità assai vi- rarta geografica che qui ri- ritrovando Vnrgoaho di bnt- esperienze o di osservazione B'anl. Paolo Ricci. Attilio Rossi. 

nare pcrsoaa ia a^ai i rf rinmn F.sse indimmi - f. Ì ' *'4 i OT«rj-no ^pMa /ersi per la causa giusta, alla soluzione dei nroblemi Mino Rosso, Eraldo Russomando, . . Jllc ‘I UC! ’ t . e «sene, dob- 

einc allex re le qual. m. han- Ja Z ona d ove la "• *' T ' '*'■'+•******* ' ^ K ' W Sulle montagne emiliane sor- connessi ai loro interessi Roberto Ruta. Mario Salazzari. biamo concludere che i! libro 

no detto che lamk non sa tedesco potè più age- le 1,nce rii d,fes * nariste: < * ue,,a deI Tras!mfno e 1,5 lircn '<’ se un reparto pcrtigiano far- Il Congresso si propone d i ARri ISS SriSe di A,,fon, ° Me, “ s ‘; h ‘ cì P arc 

Si-mefe. Pare incredibile \e- vo i men f e SO s/arp sfruttando , - . . . . , . . maio di soli tedeschi, la Bri- analizzare con un documenta- Filippo Scróppo Giuseppe^cal- un ‘“ ,ro sostanzialmente rin- 

ro? Eppure sembra che sia la , sc \ a . rc m piedi una casa do- bande armate e passare per vere putrefatto del deismo. qa(n „ ubcra cermanta». Il lo. esame le condizioni econo- vinb^bw P Stmll? MariS llro- scito c interessante; un libro 

proprio cosi. Naturalmente 10 indicano anche qual V C ? 1 ai f eì:a deciso di far le armi detti ostaggi tutte le diffondere nel nostro t ae*a mondo nuovo stava nascendo miche, sociali, morali, profes- ni. Carlo striccolf. Liana Sotgiu, che si legge d’un fiato, nuovo 

non potrei giurarlo, ma cor- Più’ le -one dove fu SOStare lc s ?, e ' TUppe ’ pc , r v ? lte CÌ ) C neUe lo ?° llt * 1 . te ” lblh gcrmi t del [ a gu ' TT . a pur tra i lutti c le rovine, nè «i'-nali degli artisti italiani. Albe Steiner. Aldo Tavella. Am- comc tem a c vivo come rac- 

to sarebbe interessante se ex ‘1 „ U-r. conservarne l’efficienza c le. si verificassero etti di sabo- civile, c per ripetere la parole ' . hastare a fnnmrio Ta pcr ricercare una comune li- P*»° Tettamanti. Radames To- . 

monarca volesse provare che i UtTeTa ha t^a brucia « »* |Iw „ CompieFe atti di rap stesse d’un esperto reduce feroci di un Tessei- di azione e trarre dal di- D. P. 

suoi consiglieri mi hanno mcn- £ * tracciando non solo sul- , “ bltonc '« . d ^ lla campagna presaghe» fino a bruciare le degli affen italiani, l’amba- rj > rJ compari fa- PaU ' , ° ,'r.dicazion. cenere- ^Vedova. Attillo Vriia,' FaTpi -— 

ti to. Si potrebbe n.iminare carta ma nel corno vivo /° yca " a . SI chiude per la bel- abitazioni poste nelle zone sciatore Rahn.< scartare sui • , { te per tutto quelle miziativ-e, VJ ^ OII . Tono 23 ^ 3 ^. ^ fi Antonio Mehoch.. Adamo *«- 

...... , 1 : «•■iiiiniics.iniii* di ?, nei corpo un o va uaztsta con j„ c ,f ra d , dove sja „ 0 s t a ti sparati colpi fascisti gli odi che la domi- ... anche di natura legislativa, che Zampieri. Giuseppe Zigalna. Car- condo. Ed. Mondidori, MiUbo. pz- 

• 1*° 1 . f ‘ c ‘ nostro paese uno striscia 4451 ostaggi civili fucilati, d’arma da fuoco contro ~e- nazione nazista si sir-’bbe ROBERTO BATTAGLIA meglio traducano in atto la to Zocchl. Gino ZocchL sioe 162 . ìiL 600 . 

^ " l '1 11 terrificante di sangue e di cfoé COIJ Ia più aUct cifra as _ 0 singoli mi i iUl ri ger- attirata in Italia .. ...... . ................ 

sospetti, a miao tlie la dire- - .•_ d’Italia. I partigiani gli han- bliche piazze quegli elementi i-.*! «fOIllltltt 1 _ _ » w»»nìmi atj» rsiatH» a ■ 

none del giornale di cni^ si UHC lin**** no tuttavia reso difficile il riconosciuti responsabili di £< questa la variante Jon- ® ^ CtfrA AZSnETTI W’C/ S ,i Si K A Wìj 

parta non lo abbia già fat- Linea del Trasimeno, da compito, hanno incalzato e omicidi e capi di bande ar- dementale della strategia - TOm// -- ” 1 ’ 

to. io ne dnbito. por !a ve- est a ovest ogni ca posaldo, attaccato le sue orde àuran- mate~i>. adottata da Kessclnng in 

ma. b del resto pen-o clic ogni nome di città e di vii- te la ritirerà, hanno spesso Questo confessione zsplici- Italia settentrionale. Uull'ec- Av 


j:'.' 

Le linee di difesa naziste: quella del Trasimeno e quella di i irrnze 


OA^er, £= 

OT*rj-7!tt' 


come tema c vivo come rac¬ 
conto. 

D. P. 


ROBERTO BATTAGLIA 


, - t , _ ’ V1URV11, 1U.IU AfdilVdlldtu, DCflu \ 1 auiuuiu jiviuaui, *--- 

anche di natura legislativa. Che Zampieri, Giuseppe Zigalna, Car- rondo. Ed. Mondadori, Milano, pi- 
meglio traducano in atto la to Stocchi. Gino ZocchL sine 162. liL 600. 


ti A SMETTI RIO CULTURALE 


non c. sarebbe nulla di tii.de l inggio è inciso a lettere di fatto pagare sul luogo ai cita, questo sfogo d’odio fu-oidio della Benedici a (apri 
w S. M. bttad II si fo—e de- \fuoco. IO ostaggi fucilati a carnefici il fio dei loro delit- rente, l’odio di chi combatte le 1944) ai martiri di p’azza- 

gnato di prc.-tare a suo padre, [ Filoitrano, 40 a Gubbio. 38 ti e la lunga insurrezione di fa libertà e la vede poi ri- le Loreto (agosto 1944), ai- 

per la bisogna, il suo Ca- 1 ostaggi uccisi a CoriFirenze . durala circa un me- nascere dinanzi a sé, vigile e le grandi stragi del Veneto 

po deirUfficio Stampa, quel ! na, chiusi in un essic- jw. dai 2 agosto al 2 settem- indistruttibile, da ogni vitti- (settembre-novembre 19441 è 


NOTIZIE DELLE SCIENZE 


Scienta d’avanguardia j dell'importanza, per lo sciluppol stato costrutto un microscopio! tro furono scoperti da Galileo 


della scienza, dei problemi del- 
suo ultimo numero lo j a , v|Sa comune». Katuml- 
Rsascgna Sovietica, edt- mente c'c anche un tegame 
1 Asi r >ciazione per « rap- tr/J 3Cjen; . a e progresso indu- 

U [ l " T il l ,ArJL ZtLni * tnale nei senso che nuore con- 
a un interessante artico- mr . 


protontco che per ora dà 30.0001 che 11 chiamò: Io, Europa, Ga- 


ingrandimenti. 

Lo yogurt fu berne 

Recenti studi sui l'ut utt& dei 
fermenti lattici hanno dimo- 


nimede e Callisto. L’ILmo sa¬ 
tellite di Giove fu scoperto nei 
19^3 e 11 limo soto recente- 


t o-n che non è chiaro. Rimar- COf,rr o le distruzioni naziste rnnfpiwo 0 - COS< ì é co * taro at loro f’ 0- dinanzi agli occhi della PO- prosv n;osof». sul tema: « li 

rchbc cioè da Mabilire qua- ,,e ha miniera di Nicciolcta. dn, ai loro fratelli maggiori, polazione civile, la responso- contralto delie opinioni e la li- 

li siano in realtà le funzioni Linea di Firenze, fi corso Kesselring, netta risposta ad fondare la Renubblico e la bilita dei più gravi delitti. ben* di critica, condizioni dt 

del suddetto Cono dellTfPcio dri m nssacri segue la ralle Alexander del 26 gì ugno,ave- Costituzione. Come dovrebbe Intervenne tuttavia a mó- sviluppo della scienza d'aran- 


UUUUllca U» **# urne- xatuiv _. 

to di M. loiytuk. ir attenda “ ».<*• ».» P"”*™ LE FRIM* A SOMA 

- c:L.oTe,!c« P „à s; p 

berrà di critica, condizioni di ^rt* acido non riescono a mo- ( ® ® Capila 

>- sviluppo della scienza d'aran- nella prò mflc#re u composRlone miao- Con l'mtermezzo La riagara di 

r, .... . wc. mztKMicZ,' a «to'*:.?» ?»p u ».rfa «co,- 


guardia ». 


° « La scienza si sviluppa sut- ai P r °ff r essi della scienza, dalla ' pà r » è' ct t I to musicale per ragazzi Pierino 

de. mutui uriSa de- * 1tr * «** è stata anche la base I* «ff®, I e d lupo di Prokof ilf è termìna- 

Ol! Itnmint: li suo SVlluDDO C / da entale sulla quale soni)! ,1 I ,glone ,umul* 


ruk orimi re del mimo -e ere- Hccisi: Fi 9 li ”e Valdarno ; 29 me uomo» il movimento par- na pronunciata dal C.LS Al. to sempre più rare fe 8 u uomini; tl suo sviluppo c . f|Jfjm| }5 % anni tuU no una certa quantità di vita- del Piccolo teatro in music 

ruk. oppur» citi p«m« gn \pnrliQiani impiccati fra cui tigiano. perchè lo attaccava in risposta al bando del eri- stragi naziste sul tipo di a.-terminato anzitutto dalle est- nt-etn delio , r i„ nn n mina B-2 che. nel caso di di* la citta di Roma, tenutasi tu 

tario di una ben nota amba -1 olciini sovietici. Poi si disten- alle sral'.e senza farsi ore ce- mirale. quelle compiute nella cani - genz* orila produzione materia- dr p^ ' P ' -/unzioni ir.festm.» 1 jiermetu s?l 8 I0 rm ai Quirino con 

sciata atlantica. j 0 > r - n , in crescendo spietato dere dalle dovute intimazio- « Sicuro interprete del 00 - pugna del Sud ed in Tosca- Te, delie forze produttive della t. m, n i, ràn •».(> a mau sensibili mlgnoramentt. successo. 

Io non so. caro direttore, se nVe spalle della linea suddet- ni di legge. « lo ho dimostra- polo italiano, il Compaio di na. la forza crescente ed im- s*/ciciu ». /.aurore pari e daj juf- * d . 11n la terra marnata di aera 

Il nostro confratello romano ta. Da est a ovest, Marradi di io coi fatti che il rispetto dei Liberazione per l’Alfo fiaba petuosa del movimento par- ** a ai7c»m<xr»orwe per conta e 0 * . p° invtau sperimentai- ghertti in vestendo’Calcant 

-i sia posti questi interroga- Firenze: 30 ostaggi fucilati; principi umani è per me cosa chiede che il nMUrdfc&agfe P**» " «aa attenta am^s*^ a den intenzione Me o?e « roe^ro^lr^n tol¬ 
tivi. Certo è che. a dirti il Figline dì Prato: 23 pcrtigia- di logica normale. Come capo ring, l’uomo che èon^e siti | L7esercito tedesco d’occu- " f chine c/ar-.e immaginare qua- de U’aria non esiste dalIa zmgara. ha convinto 

vero, io son rimasto piuttosto hi impiccati (ancora sul luo- responsabile però non posso infamie ha macchiato -et fazione non solo fu costretto f,, ™ ,, ,Z dclla „ eì>ba C5SCT f in P r °P®«‘ oae più, tornano a terra ricoperti f T r ** sue doti vocali e 

colpito dal fatto che un cior- P° ** conservano come una esitare a impedire coi mezzi modo più indegno l’onore di §1 più occasioni a riconosce- £ ro sviluppo drila scen. FincTement o allo sviluppo della da piccolissimi crateri. Questi da y 
naie che pa-a tome il foglio sacra memoria le rozze funi più repressivi questo snrege- soldato, vettgc iscritto qual? come « regolare* rannata ^ tiene mostrato xn direttole- Xten:a in un pcr3e sorialisia - natevi sulla superficie dei razw Bianchini 
iiffieio-o del Viminale ahl»ia e cordicelle adoperate per la volissimo c medioerale uste- resPQtfsaoilé • Otir^ Ò fd» tante dei volontari della liberta ^ <rj|J lo >r , llCu uc>ia vita; c7ie pianifica anche il progres. zi non possono essere causati Nella sua prima realizz. 

«on-entito a pubblicare il co- esecuzione). Padule di Fucec- ma di combattere ». Lui. lo nefanmezte, * jnofAf tfumc r o procedendo allo scambio dei q UC st a , a contatto con la scten- *o della scienza. Secondo le altro che da polveri meteoriche scenica per Roma è stai 

-iddetto di irto che tri 1" »!- cfì i° : u a reparto tedesco rice- esponente delle tirannide più uno fra 4 rrfràlMn di pnieyra prigionieri, n.a dovette ab- ?a. pone ad essa esigenze e prò. esigenze dt sviluppo di tutte le viaggianti verso Ja terra. Que- eseiguita la celebre 

tro ncr non li. nrovo- rc Vordine di rastreVar e la mostruosa, il responsabile di- tcdctéhKdie «f oqno Afri eoi- bando tiare, se non completa- hlemìt la «joc, one nei quali è branche della produzione per ste polveri sono composte da c *\ c Jn/nnnLtTnte le 

ITO. per poco non na provo- _ riittnmnenrìn rntt> ri- A: J.- àl.rf.TMl ir tVÌbn Un- nun n^rtnmonta ervm* st- _ __ _,7„ _____ _^.-1 ____ me . nonostaave le 


tk diateesi T °ri, negli ultimi 15 0 anni tut- no un * ®® rta quantità di vita- del Piccolo teatro in musica del¬ 
ti .-terminato anzitutto dalle esl- alletti (tetro cr./.inno m,na ®- 2 cbe - nel caso di di- ta città di Roma, tenutasi to que- 

genze della produzione materia- ac "° v. un7Ionj lr . tes , UTì .x , •(lermettf (sH 8 I0 rni ai Quirino con buon 

le, delie forze produttive della ;' /T sensibili mlgnoramentt. successo 

--rCìetu » l, autore parte da que- * e queste sono state le conse- Nel brioso intermezzo settecen¬ 
to alici mozione per ODMtfvrre guenze, nel campo della eden- u terrm mmtala di pesa tosco del Da Capua. Alberto Mar. 

una attenta analisi, ria pure za. deìrmtTnttuzmne dette mac- 1 razzi inviati sperimentai- ghertti. in veste di Calcante, rie¬ 
ro limiti dello spazio dt un chine, è tarde immaginare qua - nel] ® ove ■* 

_. H . , r ,.^ r , . .. ' u resistenza dell aria non esiste aaua zingara, ha convinto molto 

T ' Ilw/n l l deìiba _ CS,Cr f. in pr0por2< .°. nc Più, tornano a terra nconert) ^ r . 'csiie^dotl vocaii e geni¬ 


to di i 
sciènza. 


«ritiro c ««toppo delta f incremento allo sviluppo della d4 DiccoUssimi crateri. cmSti che ' Accanto a hit vanno ricor- 
t. io sviluppo della smen- dati Irorenza Mitra e Alfredo 


parola conosce perfettamente 314 persone trucidate, il 75*/s, veri lineamenti, ll divampa- sterna nell’Italia del Nord P determinato dalla applk *• r * Ciwt le ea aeeee aattBb* “ nU deI1 - 

l'attività di tradimento >i» e- donne « bambini, numerosi re della Resistenza dall’Ap- i n somma dei delitti acca- coronà ri st/o confrre«fo aTTÓ] Stolone delle macchina nella Nìcnseapia protesica Pino a poeo tempo fa si ri- laSrrio rila fe^ 

pata da Farnk ai danni del lattanti finiti a colpi di p«- pennino alle Alpi, le grandi mulati sul capo del crimini- Resistenza col salvataggio dell produzione industriale, si ha nei laboratorio di fisica ato- teneva ebe Giove avene sol- uce realizzazione nella parte àat 
tno Pac«e e che pubblicare il gnale. A limite della linea battaglie estive ingaggiate le di guerra n. I da Vinca • porto di Genova, secondo i appunto una documentazione mica dri Collegio dt Tracia èl tanto 11 eataUIU. r primi quaa-inarratore. 











Far. 4 — « L’UNITA* » 


Mercoledì 12 novembre 1952 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


ANCO H A QUATTRO GIOR NI A... 

Lazio - Konia 

Denunciati dalla Lazio gli organizzatori del «ba¬ 
garinaggio», ma la polizia non può intervenire 


LA QUARTA TAPPA DEL «Al PIEBO DEL 


i> uhIM.ih 


TEATEn jB C I 1 B IVA A 

KlDtIZtONE EKAL; Aaron, Centrale Ciampino; Il bandito .Massimo: Atto sbaraglio 
AiMfela, jUhiabtt, Brancaccio, Cine-Star: Questi dannati quat- Mazzini: Gianni e Ptnotto fra I 

Cintar, riammetta. Nomontano, trini cow boy 

OUmpla, orteo, Orione, Filala*, Clodlo: La prova di fuoco Metropolitan: Corriere diploma- 

Q virinole, Beale, Sala Umberto, Cola di Rienzo: L’urlo dello folla tlco 
Tuscolo, Planetario, Savoia. TEA- Colonna: Il trionfo della primula Moderno: Aquile tonanti 
TEI: Arti, Valle. rossa Moderno Saletta: Un uomo tran- 

Colosseo: La paura fa !>o quitto 

Corallo: Il grande peccatore Modernissimo: Sala A: Stella so- 
ARTI: Ore 21: C.ia Piccolo Tea- Corso: Altri tempi filaria; Sala B: L'agguato degli 

tro dell’Opera Comica della Clt- Cristallo: Città in agguato Apachcs e Partita Itaiia-Svezla 

ti di Roma «Don Pasquale ». Delle Maschere: i; ratto delle zi- Nuovo: Guardie e ladri 
ELISEO: Ore 21: CJa Stabile della telle N'ovocine: Kociss l’eroe indiano 


Alo tocca pj 
ringrazia er 
Geona e er 
Brescia, pri¬ 
ma do tut¬ 
to. Me tocco 
a ringraraial- 
le p’ er gran¬ 
de favore che ? 
danno fatto 
l’anno scorso 
facenno vinco 
er camplona- 



Ce sento, fi- 
s ■ ìlarmente. Do- 

» | po tanto ab- 
♦; bozza' dome¬ 
nica se riti - 
; contreremo 
co’ H iaczia- 
j li. ma ’n in- 
\contro icro, 
^ ìttica come 
quello tic la 
Coppa della 
Amicizzia. che 


m m — _ / — ABTIt Ore 21: C.la Piccolo Tea- Corso: Altri tempi 

Il W mu ■ tro dell’Opera Comica della Clt- Cristallo: Città in agguato 

il TvonPQca Imonon ninno o i ! noon7o _ 

il II miUUUU UUUUail W llluC Q wUOGIImQ MANZONl?Eva Nova nello spet- "ca'u VUtor,< “ : La fOSSa de ‘ peC * ofympla^Le^^de* e°elo 

tacolo «Pizza napoletana nu Del Vascello: Kociss l’eroe indiano Orfeo: Il grande Caruso 

m - - m a ■ m _^ quarto e luna». Diana: La leggenda di Genoveffa Ottaviano: 11 gatto milionario 

■ ■ ■ I ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ W ORIONE: Spettacolo del dilettante Doris: L’onna del gorilla Palazzo: Auguri e figli maschi 

nattpnnn in vnlntn i nnmnnnni rii f una ~=■? &&&&&&: 

UflUuIlUU III TUIUllI I UUIIIpQyill Ul ItiyCl «SA'T’»!. £S& BARBERINI e METROPOLITAN [S;JSs‘ aS& 

-—- - —-- QUATTRO FONTANE: Serata di 

Luciano Maggini secondo - Corrieri brucia allo sprint Bobet e Bar tali - Nessuna ,fsb& 5HPSÌ S«ò 
minaccia alla posizione di Coppi - Oggi si corre la Cosenza - Seggio Calabria S H di’m»n'‘i. ,le>l ' in ‘‘'' >> 

r uu, “ ,w “ v “ rr 017 HV Bo ,v viuwaiiu ROSSINI: Ore 21.15: C.la C. Du- 

~ —— — 1 —— rante «Le forche caudine». Eden: Neve rossa 

(Oal nostro Inviato spedate) pezzo di una corsa quasi sen* rompe il nastro; dietro a Bo-tMédilcrtaneo ha, dunque, già SATIRI: Ore 21,15:. «Madre Co- Espero: Grand Hotel 

COSENZA il Raimondo “ vila * £in0 ° Terranova di bet arrivano poi Astrua, Voi- perduto lo sianolo? Fori la l*K° 0 ìJo G erard G SwSSÌr^La tSJerwTe « 

hJ ~ Siban, lassi) dove era il tra- pi. Bartali e Fornai* e gli *1- tregua annunzia una immìnen- verna * * neecaU* ‘ 


Chiari. 

QUATTRO FONTANE: Serata di 
gala del « London’a Festival 
Ballett». Prenotazioni 480119. 

QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero 
Buggeri « L’attesa dell'angelo > 
novità di Giannini. 


SMMO'TUTTI 

ASSASSINI 


Quirinale: Neve rossa 
Qulrinetta: Telefonata a tre mogli 
Heale: L’immagine meravigliosa 
Itex: Le jenc di Chicago 
Rialto: li giardino delie streghe 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 


ROSSINI: Ore 21.15: C.la C. Du- MiiiiiiiiiimiiiHiiiiMiiiinimni Roma: Il tiranno Rosauro Castro 

rante «Le forche caudine». Eden: Neve rossa Rubino: li gatto milionario 

SATIRI: Ore 21,15: « Madre Co- Espero: Grand Hotel Salario: Il mistero del V-3 

raggio» di Bertolt Brecht con Europa: Un uomo tranquillo Sala Umberto: Le colline camini- 

S. Tofano, G. Gherardl, G. Excelslor: La taverna dei sette nano 

Verna. peccati Salone Margherita: Rongo e i 3 


wupiuiia- flrmw-iu, , r ruota d’oro Ila >tran- 7* “r ,; ; f i :- , “ u “ u ‘« w u “«» umiuueu- Verna. peccati salone Margherita: Rongo e i 3 

to della « B » olla Roma, co- faremo fatto vince pc' fayce \ 1 1 guardo rosso della montagna, tri in una lunga fila. Mueller te battaglia; domani la corsa VALLE: Ore 18,30 e 21.15: « I Pie- Farnese: Una donna ha ucciso avventurieri c Nel regno dei- 

si mo ch’è ritornata in « A » beve dentro'na co/ana de Ci- , 1 ‘ "u&iro uei iruguaruo Guegan, questo uomo che il campione del Mondo, è uno andrà alla montagna e sulla colt di Podrecca». Faro: L’incredibile avventura di l’Alce 

cfavemo quattro punti assi- narc a fine campionato. Me < ai Losenza, con uno sprint sec- trova buone soltanto le corse dei pochi che nell'arrampicata montagna — per forza di cose VARIETÀ* mr - HoI, and sant’lppolito: li mistero del V -3 

curati. Evviva la benefteen- tufo propio sfoga', vojo butta' , ?.. di media distanza <cioè. dt si è fatto staccare; eccolo an- — le ruote che hanno preso n a Savoia.: La fossa del peccati 


curati. Evviva la benefteen- tufo propio sfoga', vojo butta' 
zal Ve rimmagglnato dome- fon tutto Quello che tengo 
nlea a aera 11 romanisti, quel- ’n corpo da qualche annetto. 
Il che se vanteno d’esso un- Ma quello che tue fa rabbia 
cora Imbattuti, tutti rintu- è la faccia de bronzo che 
nati dentro casa cor fegato danno ‘sti la zzi ali: mo per¬ 
la disordine. Ah... ah... ah citò so' quattro partite che 
l’idea de \edelfi usci dallo riun abbuscheno hanno arza- 
stadio co’ le bandiere anni- to la cresta, fanno li paini. 
scosto in saccoccia pC la ver- E allora noi che dorresti mo 
gogna me fa propio ride. da di': è dar primo giorno 
Mo già cominciano u mct- de’ campionato che min par¬ 
te le scuse: Renosto sta ma- demo, so' anni che nun an¬ 
te, Lucchesi nun gioca; c ttamo a ’n/rocià 
è proprio vero che uno quan- \v ariro che me fa rabbui 
no sta pe‘ casca’ inette le t ’n certo direttore de ’n 
mano avanti. Mo ve vojo rac- giornale sportilo ch’è aniia- 
contà un fatto: ieri er Tifo- to a scrive su ’n giornale pa¬ 
ne, quer giornaletto che sa- lentonc che noi romanisti sc¬ 
otte, è sortito co’ un tìtolo mo ’tta massa de settari, de 
cosi: a Ritorna, attesissimo, il puzzoni, che cr presidento- 
a derby del cuppolotic », però nc nostro ,‘Sacerdoti (che Dio 
Lazio e Roma attenzione non cC /„ conservi a lungo) è un 
fate il gioco degli arici'- magnane e tante artre con: 
sari ». che fanno addrizza’ li capcl- 

Beh che vordl; mo’ perché ji ■ n testa pc' la rabbia. Che 
la Roma se trova quarche }o possino... Ma armeno cui- 
punto più avanti de noi do- v essc avuto cr coraggio de 
vessimo falla vinco pe’ nun scrive sur giornale che diri- 
faje perde er contatto co’ le g C a Roma e che va avanti 
«grandi»? Ao ma che ve gl- t -o‘ li sordi de li romani. 
ra er boccino, ma po esse MacchéI 

c’ognl vorta che giocamo co’ che ro( j a? Risogna ai ecce 
la Roma vie fori quarchedu- ì(l p az - tC nza de Giobbe, quello 
no che dice: «be’ stavolta la ( j c - ; c mosche. Lassatilo j>cr- 
Roma sta pe* anna’ in B, cer- (ìc j, en samo ar a derby » sol¬ 
cate de falla vince» oppure: U ò me tocca rie fa un macel¬ 
li be’ stavorta la Roma voreb- j n Domenica re inaucheno 
be sta* quflrche domenica In p itrc lucchesi e Renosto. ma 
testa e fateje vince la par- MMJt j a gnente: rincemo lo 
tlta ». Ao, ma clic ciavemo stesso . Se li magnamo pro¬ 
scritto proplo « giocondo » m fo . potassimo fa gioca ’ le 
Ironie e portamo le sveglia , cr . r ,, TCn azzm. tanto >• 


l/a quello che me fa rabbia tfan ha battuto una pattuglia p re mio del Mcditeiranoo. iJn otto 

ì la faccia de bronzo che / di 15 uomini c m c giocata la n Go.scnza, Guegan ha fai- «a che 
danno ‘sti tacciali; mo per- corsa in volata: ha battuto ^ bis dell’csploit non ion- Blagioni < 


irova ouone soliamo iu coiai; uc-i jjuliii cue neu arrampicata montagna — per forza di cose VARIETÀ* • u imucro «e, v-o 

rii mcd’a clì.siRMzn (cioò* (Il 5 Ì è fatto staccare* eccolo an* * — lo nhp nrALn . Fiamma^ Il piaccic Savoia! La fos.>n tic! peccati 

te"rrt,«rss • s=ssì*l sysr 1 skssk.ssssu«x 

I . . . —ila bandiera di Frane.a sili soliti». vranno sbrogliare. Altieri: La salamandra d’oro e fogliano: La fossa dei peccati Stadium: La furia di Tarzan 

Gran Premio del Mcditeiranoo. IJn otto volante è la Uisce- Domani: Cosenza-Reggio Ca- C.ia riviste Fontana: Stasera niente di nuovo Snpercinema: Fuoco nero 

Qui a Cosenza, Guegan ha fat- «a che precipita a Tarsia; labria. Km. 232. Ambra-Io vinelli : Quattro ragazze Galleria: I.a montagna dei sette Tirreno: Wanda la neccatru-e 

to il bis dell'exploit non Ion- Blag'.oni e Oris vengono giù ATTILIO CAMORIANO , a d’abbordagglo e rivista falchi Trevi: Cinque poveri m nuo¬ 
tano dalla Parici-Tours. E for- snarati. Corrono, mine .cn un - . La Fenice: Rodolfo Valentino e Giulio Cesare: Le jene di Chicago mobile 


i Maggini, d: due lunghezze buo- tano dalla Parigi-Tours. E for- sparati. Corrono, come su un 
■ ne; Ita battuto Blwson a ri- <=e non aveva torto Caput quan- ilio di rasoio, e per un poco 
< dos-o di Muggini. E gli altri do d’ceva che a d ; fer,dere i fanno da staffetta alla corsa. 
> iono finiti più .staccati anc<»a, color, della Fiancia a Lusscm- Ma quando la strada ritorna 


L'ordine d'arrivo 

Ecco l’ordine di arrivo ufOclale 


rivista Golden: Processo alla città 

Principe: L’allegra fattoria « rlv. imperlale: Aquile tonanti 
Volturno: La ragazza del Danubio impero: Il sentiero dell’odio 


Trìanon: Il sentiero de’l’od**» 
Trieste: Totò e i re di Roma 
Tuscolo: Assalto al treno r.n-ta’e 


Imitino: La cortina del silenzio I Ventini Aprile: Tutti 


inno nnm piu Marcai: ancna, coior, orna r lancia a ull^^em- xin quando la strada ritorna lorume ai arrivo umc«« CINEMA Inalino: La cortina dei silenzio ventini Aprile: Tutto ■> -no irv, 

' quasi i:i un mucchio, cosi burgu. nella .-giostra.- per ti piana, Biagiom e Oris si fan- del ** QU*rt* t»PP» del Gran Pre- . , ionio: L’isola sconosciuta ride 

, nell'ordine: 1 m>Ui, Seudellaio, campionato de! mondo, doveva r.o acchiappare da Pezzi, Mag- cnim» Taranto- Acquarlo' Largo nasso io , f , s- Imlianapoli» Verbano: l.a sbornia di David- 

; Dei, Brere.. Hchssarzbcrg. Sa- andare, anche Guegan. 11 qua- gml. BreSi, Scudcllaro, Noi- ^"^Jm'on^bfraVan (Francia) ASuVine: V^SdSSSrt 10 Luv^Co V ! ^ : c«an,p^ó’ i” ^ 

I mben:, Noltcn. Maenen. il Ir ha un vizio; gli piace bere. ter. e Schwarzbcrg e poi da In ore 6.43‘39” alla media di chi- Adriano: La montagna dei sette ‘ ‘ \ t ria an p n - - 

fraiicc.se Oi;s, Bagoni. l'cv/.i Ma ora. che sua moglie gli ha Isoli, e Olmi. lometri 38,743; 2) Maggini; 3) falchi. ........ 

o Volpi. dato due bebé. Guegan ha mes- Dunque: cucci uomini ene ® lu * so " : .V J sott *, ; ì) Scadellaro; Alba: Il ratto' delie vitelle 

Quest: .sgau- so la testa a posto. E peiciò scappano; è questa la fuga buo- ^ ”. re, 0 \ l^ Ambasciatori: Le icne d! Chicnco 


Ionio: L’isola sconosciuta 
Iris: Indianapolis 
Italia: Allo sbaraglio 
Lux: Golfo del Messico 


ride 

Verbano: l.a sbornia di David'' 
Vittoria: 4 ragazze -d m to 

Vittoria Ciampino: l.a ^cte drM'n'n 


I ciati dal gruppo neU'ultimo I v.nce... 


la Ioga di Pezzi 


cappduo, e questa ia iuta duo- betg; 9) g aUroben i ; io) Nolten; Ambasciatori: Le iene di Chicago 
na. No. Djpo un po, infatti, Blaglonl; 12) Maenen; 13) lo- Anime: La danza incompiuta 
arriva il gruppo e la corsa ri- f j S ; 14 ) pezzi; 15) Volpi con io Apollo: La sconfitta df satana 
toma a passeggiare. Ma, or- stesso tempo d’i Guegan; 16) Cor- Appio: La fossa dei peccati 
mai. il traguardo non è più rieri a 2 ’ 43 "; 17) Bobet; l*) Bar- Aquila: Deportati i 

I - . 1 __ a — a a _ .A, « V. «A... « t ^ - . . Afa Arrnhàlàhù* Tìm n antAt- c ti ifo 


Cliii^an \«nre queste cji*c niubili, dentro le qual: m dor- cne aa lavvio* lezzi 24) Fornata; 27) Zampleri; 28) 311- Ariston: Il mondo nelle m«e 

*> che .^i giocano Sono mt», si boccheggih. ♦ scappa e sì porta dietro Volp* t nardi; 29) Baroni; 30) Carrea; 31) braccia 

; che C«PP. tmuene ,l,m Oh! qui . Ito™, di Capo «W» - JSS2*ÌÌ«S 

• sotto il traguaido e poi le la- Spulino, sono giusto tre ore «uimeruo m tanciano poi niae 4 Dante* stuoenda conoulsta 

( ^cia stugguc. Si intende che che la corsa cammina, c il £ en ' 9r {S, -.^ Ue o^ n ài ^ ' V Ì? r2 ‘ Lò CldSSÌfÌC3 QCRSrdtO Attualità: Un uomo tranquillo 
Coppi le lascia sfuggire quan- .-no passo non arriva al 30 al- i,,’. n ‘* “ ia o 5oni » Drei, coppi I9.36’84’’; S> Minardi Ausnstus: La storia di un de¬ 

do, fra gl: uomini che fuggono l’ora... i! taccuino della corsa „ 1 Nolten, Bluason e Scu- » o’; 3) Macnt a 2 , 28*’; 4) Astrua tectlve 
J non ci som, quelli che po.- è vuoto, arido, brullo come la ?‘ >nar , 0 J :1 e ru PPO. a Ponte a a 4’32’’: 5) Fornara a 6’19’’; » Aurora: La città del terrore - 
' -Olio dare fast dio Nea. ha un ritardo d: 1’ e 15 Scudellaro a 6’27”; 7) nreia6’27”; Ausonia: La furia di Tarzan 

. * 0!U ’ tl,,rc t t «impaglia secca che petde r,_ . _«v ni__ , t-tn». q, «Oirnh». Barberini: Corriere cHnlnmati,-,. 


uomo tranquillo i 
Un uomo tran-1 


ar collo? Eppof l’onestà der 
pallone dove la mcttemo? 
Che se dovemo mette d’ac¬ 
cordo pe’ nun fa er gioco 
deU’avvcrearl? Bella slncert- 


cr colore de’ te imi/e che y 
mette jjaitra. F.ppoi te seri c- 
iio li punti, tutti c due. :>e' 
riagguanta' l'Intere 

Co' quella poi fatuo fi < <m 


gan; una corsa tranquilla c lu«> K-a tassellimi gli V'^ce Gue°an e 'anele 0,ml a I3’09”: 21 ) Zullanl; 22 ) Castello: L’albergo della malavita! 

comoda. Ma leggete, vi prego, alt::' ri «Sn Milano: 23) Redolii; 24) Albani; Centocelle: Sangue sul sagralo i 

La corsa d, oggi *>. svolge - Non so, non creda... R a C ^ n ' < ì. C 5, 0 i P- U P‘ 33 ) Moresco: 26) Asslrelli: 27) Centrale: La dinastia dell’odio 1 

por un puzzo -itila -tracia che .Sempre d: passo stanco, su P° ® rr ; va - p 43 ,P°L u Brescl; 28) Giudici; 29) Franchi; 

-ogue la larga costa del golfo una .-trada sempre piatta. Ma Gorricr; nello spr.nl batte Bo- 30 ) Baroni; 31) Blaglonl; 32) Go- ... — .. ! 

d. Taranto. Al mate, rIonio, laggiù, dietro un velario •!; ,' c ‘ , cartai:. Ma anche Al- dio; 33) Gnegan; 34) Blusson; I 

tb un azzurro carco, la stra- nebbia, già si indovina .1 gri- ^, an , c nc ^ gruppo. Albani non LEOGEXE || 


} .A nm noi sento ^ . O.I 1 » u<> ivii.w./.,, V s *0 niiptii.mm u, s,,uauwa t:«iv 

> „pniP onesta ó mire ('nielli li f ra lrc domeniche, qui u , quando scende alla spiaggia, u, alto la neve macchia di 

\ ha in -Roma mire 6 i so 70 /zl Ttomo. ar campo Tonno M•> tlà l'tmp!es-smne di voler dare bianco. B* cambiato il tempo*. 

> So anSTaS u su patii me tocca de piantana: cm n [ ur , tutfo . U - t c . m , a bulla nel lana m fa fredda. =1 c.eln -1 

< ^, un ce stanno. Sai clic ve appuntamento co 11 ; sole tiepido clic stotd- ce co- fa buio e minaccia ia pioggia. 

> oiro* cambiato disco... n,fo bagherino che miia p - , mc lln bicchiere di vino a sto- Per arrivare a Terranova di 

< pe “ saluto; ciò’ »' e * s ° " b, > cUo ' ,c h vogo- maco VIKM() . ,» o; , Ia do- S.barj. dove e il traguardo 

s t>’ap puntamento a piazza Co- lori sortanto pe n sa ”°- • po una galoppata spila strada riesco della montagna la -t taci a 

Z lonna co’.—, beh. nun ve lo perchè senio amici a iti/a -t, , j ove> I( , una i U( ,ga teoria, st »; avvolge con dolcezza ad 

5 posso di. sennò arriva la Ce- E’ ’n faw ire che me far 1 ) piegano : .-alici piangenti e una collina che degli alberi di 

J lere c claresta. Ciao, allora, saluto facile, c s p c / 1 crescono 1 fichi d'india, si nf- ulivo si fa un vestito d'ar- 

> e Forza Lazio! Rottmf faccia alla vasta piana dt Si- genio. Finalmente qui, la corsa 

z II biancoazzurro U giallorosso bari. e. infine si insinua nella ai sveglia un poco. L’azione 

j! 1 ruvida collina dell’Appennino d’attacco parte da Schwarz- 

t QialloroMi «1 bianooazzurri »» pr»p*r*no p»r il gran ■■ Calabria. berg, ma Corrieri, lo ferma. 

> aiorno; n*ll* du* nodi roga» in qu**ti *lornl atmosfera 1 : La scena è bella; peni, man- Po* parte d: scatto Magni. 

»tt«M • di p*»»Ion*: »i diaout*, »i analizza, »1 fanno| p *°~ < ca lo spettacolo. Infatti la che fa la fine di Schu’arzberg: 

< nostici. Frattanto in cit»à proavo* la **®**'* *• bi *"* to » < corsa di oggi è pigra, stanca, le acchiappano subito. Ma cc- 

z un» cacci» »pl»t»ta, a»nza tr**u», Implttefeii» purtroppo ) senza anima. La cor-a è scap- co che si lancia Volpi e un 

\ preziosi rettangoli sono seomp»ral • ai trovano, infatti, j p n ta da Taranto di passo svelto po’ si avvantaggia. Però allo 

soltanto a bora» nera, ma i praizi aono qu**ti: popolari £ p er non soffocare nell’abbrae- inseguimento Si lanciano Nol- 

.■ lira 1000. curva 1600. distinti 2500. , cio ca ldo. affettuoso della fol- ten. Astrua, Coppi, Fornara c 

i II fatto oh» i bigliatti ciano già «oompar»! • vergognoso, \ j n; ma ora> q U j ( sulla strada,Volpi si arrende. Cosi la bat- 

j purtroppo ci canata oh# la operazioni di accaparramento / dove la folla piu non si spin-| taglia finisce che gl: uomini 

c seno «tate condotte In maniera organizzata da un gruppo f non arriva, la co^sa. ruota lancora non hanno t:ra4,> fuor' 


X »|. ‘ .. .. •*••*“ ■*“ •** • i -«UH, A -I -a.» j p j 9CIUUU U traguardo: . 

) sole tiepido che stoni - ce cu- fa buio e minaccia ia pioggia. J “ uopo Gue 0 an. volpi p. 9; 2) Bobet p. 8 ; 

’ me un bicchiere di vino a sto- Per arrivare a Terranova di un aura -tanca: ogg: ! 3 ) Astrua p. 7: 4) Coppi p. 4: $>, 

iliaco vuoto. Po:, la cor.-a fio- S.barj, dove e il traguardo :or - Gran Premto del Bartali, Fornara p. 2 . 


LEGGETE 

?Vei 

Donne 


r . THCRHOCèNt * . .Wtt 

pi» diOo» prtxW: 

r non onocco 
2° non unge 
3* è (fi oso tacile 
T « economico ambe 
p* «m» ttsoto più volte A 

Guarisce: fjM 

Tossi • InSueiue 
Raffreddori di peno A 
Dolori dì schiena 
Reumatismi, MC. 






\ po una galoppata -alla sttada r<>s.-o della montagna la «Dada 
; dove, in una lunga teoria, si .-1 avvolge con dolcezza ad 

piegano : -alici piangenti e una collina che degli alberi di |ty |y SERIE PROSEGUE LA MARCIA DEI GIALLOVERDI 

crescono 1 fichi d’india, si nf- ulivo si fa un vestito d ar- " » ■■wwa.mm». ah mwiiwiw un u ihuutuiui 

faccia alla vasta piana di Si- genio. Finalmente qui, la corsa “ — • 

bari. e. infine si insinua nella nì sveglia un poco. L’azione ■ g fll • _ a a_ _ a^lBI l»a 

i j;s,s .. £s?s sas"- Il Lhinollu a un punto dalla capolista 

) La scena è bella; peto, man- Po* parte d: scatto Magni. * _ * 

( ca lo spettacolo. Infatti la che fa la fine di Schwarzbcrg: 

* SS MùS‘ui K’iw co a chcTìcoc’“ ti v°iJ U t un la sconfitta della Carbosarda - Terzo pareggio cusa- 

lin S° deI,a stramba Romulei. - il Prato battuto dall’Arezzo 

ciò caldo, affettuoso della fol- ten. Astrua, Coppi, Fornara c ’ “ 

la; ma ora. qui, .sulla strada Volpi si arrende. Cosi la bat- Anche Ut. carbosarda è caduta, senza l’aiuto delia fortuna t due cosa, ma il rendimento costante 

dove la folla piu non si spìn- taglia finisce clic gl: uomini c proprio nella partita che gii... punti. nasce solo dalla consistenza di 

gc, non arriva, la co’-sa. ruota ancora non hanno tirai,» fuor jsoccavu maggiormente di perdere. n Prato recatosi ad Arezzo ri-i m anovra. E questo può valere 

a ruota, asfissia. la spada! quella coi cugini rosso-blu. Il maneggiato, ha Incassato unajper tutte le squadre. 

La corsa? Ma cosa dico: que- Sotto il traguardo di Terra- Monteponl approfittando di una quaterna secca, cedendo il passo VITO SANTORO 

sta non è una corsa; questo nova di Sibari c’è un zig-zag giornata mediocre della capolista ai rinnovali aretini. La Rorau-1 ~ 


di p*raon» già individuata. Esista a proposito una dam i noia t a ruota< as f, s .sia. la spada! 

precisa «fella Lazio alla polizia, ma purtroppo ...comprare < La corsa? Ma cosa dico: que- Sotto il traguardo 

biglietti non è raato. Speriamo «He il fatto Insegni qual- ^ non è una corsa; questo nova di Sibari c’è 


< eoa» al dirigenti delle società romane per 1 .tu o. , è un funerale, che si fa se- furioso. Ma. all’impmvviso. dal ba baputo acciuffare la vittori» le» è incappata nel suo terzo. VWfnrinxi su Cixrlinri 

.. . ...... ... ___ - lguire da un corico di auto- «zruppo salta fuori Bobet che nel finale, sfoggiando sempre consecutivo pareggio casalingo. » utoriUM « Vytipuul l 

__ . grande combattività e RUraprcn- rinunciando così ad una delle f ,oì. 7,ll(ìfìflN 4* lVf<*lÌs 

—————— ' denza. St può rilevare che il ptù facili occasioni della stagio- —.... . . ■» 

m 7 mr - / ^ ^ ^ m rn Monteponl ha accoppiato ai lu- ne: affrontare una modesta Col- CAGIJARI. 11. — Nel torso 

mm m f 'il Imi m • • lllf Ili WSMU figlili Mm W slnghlero successo, la dimostra- Rgtana. infatti, non è da tutte della riunione svoltasi a Caglia- 

J wym WoW 1 W M. l'Il'I'HI wWWymWU m m m jzlone di un progresso nei suo j e domeniche. Un pareggio asso- « Duilio Lo: ha battuto a» min- 

_ '• ” Irendimento di squadra, e quanto imamente imperdonabile “un- VarL^Ra wraU- 

meno nella condotta che au- q u e. che giunge In un momento |« gret | ; Meiis Efisio di 

I lavori del recente Consiglio ciclo Olimpico ». con florida come i dirigenti uf-.partecipare alla ivo hm.f no. menta te probabilità di poter sta- che sembrava preludere ad una Cagliari Kg. 62. batte Diori di 

Nazionale del COKI e le risolu- Non una critica, non una au- fidali vorrebbero farcela ay I scherzi a parte e francamente, d burnente partecipare a’Ia lotta rapida ripresa Quel che più pre- Roma Kg. 62,8 ai punti in 8 li¬ 
cioni votate al termine di essi, tocritica, non una obiezione, parne. !*i aapeifara legittimamente che per il primato. occupa nella squadra giallo-rossa prese; Loi Duilio di Trieste Kg. 

debbono aver lasciato nella co- non una perplessità che tradisse Ma quelle che maggiormente Ida questo congresso scaturisse L’altro «derby» sardo, a Mon- * u discontinuità di alcuni eie- *3.1 batte Brandt di Berlino 

edema di ogni sportivo onesto ìa mìnima preoccupazione; tui- la* inno perplessi c sconcertati qualcosa di più positivo tevecchio si è risolto con un ri- menti che si ripercuote sull’in- ~ ’ n JP Ì?Siari 

un senso di disagio e di delutio- to ha proceduto tu bell'ordine e gli sportiti, sono le risoluzioni Ci si aspettava, per esempio. Buttato a sorpresa, per la vitto- tera squadra e che non permet- b ' atte ' dJ Franco- 

ne. L’euforica atmosfera che fra la generale soddisfazione, prese al fermine del con regno che il CONI rivendicasse il dt- r ja della Torres che ha saputo te di giudicarne il vero valore: forte kg. 53.5 ai punti in in ri¬ 
meggiarci nella sala del congres■ sembrava che il famoso maggior■ dei dirigenti dei coni. Dopo ntto di pretendere dal Governo piegare gli azzurri minerali. La un giorno tutto invita aU’otttml- prese. 
mo. non solo non nascondeva, ma domo di « tutto va bene, mada- tante parole, dopo tanto belle quello — c non c poco — che Torres sembra aver trovato la via amo. per esemplo le vittorie di ——— 

accentuata la vacuità delle proo- ma la Marchesa » avesse Curata \iarole. dopo l'ordinato suste- il Governo trae dallo sport; ci buona per risalire; In quanto al Pontedera e di Campi Bisenzio) IERI ALL E CAP AXNEI.LE 
videnze prese in favore dello e diretto lo svolgimento del Con- giursi di oratori fecondi ed otti- ti aspettava che tl CONI esami- Monteponl (una volta famoso, e la domenica successiva emtr- * j 1 4 

sport del nostro Paese. presso. misti, la montagna ha partorì- nasse la possibilità di aiutare nel campionato di promozione, gono lacune impressionanti. • AD « JuSUI6fliÌ w 

Se con le lodi e con le fiorile Eppure, non cì sembra, pur- io tl topolino e sono remiti fuo- validamente le piccole società af- per le' sue doti di ripresa) siamo Continua la seria nera del Ci-. •« BìrriAIIA 

parole si forgiassero campioni e troppo, che tanto ottimismo -ria ri , (ostricai « capi saldi di prò- finché esse possano aumentare e sicuri che si riprenderà con ra- vita\ecchi a — travolto da un; " FlC mW R H.IIUHC 

ci costruissero stadi ed attrezzi giustificato dai fatti. 1 risultati gromma del «inoro ciclo Otim- migliorare il loro contributo. piuità. Siena non ancora a posto —. n prem j 0 Riccione, per lire 

sportivi, non v‘è dubbio che le dette Olimpiadi di Helsinki, le pteo • E' augurabile che in un se- La logica ha trionfato a Cara- mentre il Solvay ha colto a St- 500.000, sulla distanza di m. 2400 

Olimpiadi vedrebbero il trionfo condizioni ambientali quasi tro II primo dt questi capisaldi — condo tempo possano essere pre- pi Bisenzio. n Chinotto Neri de- gna un punto (e potevano esse- è stato vinto da Assamenta della 

dei nostri colori. Infatti . ad un gloditiche nelle quali si àllcnan n Icd in genere la progressione r se in esame e vagliate dai diri- ciso a non perdere terreno, non re due), importante perchè ha Razza del Soldo. Secondo si c 
dipresso, i lavori del Consiglio i nostri pugili (che pure in tali Jrcg-Nata dalia importanza che i genti del CONI delle nroposte. ha concesso a) Lanciotto che po- confermato le doti del numerosi piazzato Laeoli. 

del CONI Si sono svolli cosi; il condizioni hanno ottenuto ma- principali punti di un program- --ome quelle formulate, per csem- chi minuti di illusione. Il plano giovani messi in squadra. Da orojrMima- dC e SC ” e COrSe 

presidente, dopo aver fatto un gnifé-he affermazioni), tl caso di.ma rivestono — dice: u Assisten. pio. dall'UtSP nei suo recente difensivo di Della Latta c croi- registrale Infine la stentata vtt- pVeniio Cervia- DSoubrette- 2) 

lusinghiero bilancio dell'attività un'àtlcla come Baldasxarn che Ica sporto a a gh italiani alt'estc - Consiglio Nazionale, poiché nella lato ai primo urto del giallo- torta dej Grosseto sul Pontede- Indurla. Premio Pesaro: 1> còlli- 

dell'Ente, cedeva il posto alla tri- deve chiedere alla redazione dt J ro ». £ a quelli residenti allin- stretta collaborazione tra lo sport verdi, grazie anche ad alcuni er- ra. vittoria stentata che confer- na; 2) Sonerà. Premio Cattolica: 


flOGÈNi 

£C"e»a calme 1 


\|è un funerale. 


C/OCCOLATO 

IV1AS 

MILANO 

«1WP “Dona forza 0 saltile» 


Iguire da un 


JPci* Il COi\J * * tutto va bene. « ! 


-AcdufMe 

là tavoletta 




IERI ALL E CAP AXNEI.LE 

Ad « Assamenta » 
il Premio Riccione 

Il premio Riccione, per lire 




L ioor 


del CONI Si sono svolti cosi.- il condizioni hanno ottenuto ma- j .ir, nei pai» punti di un program, -urne quelle formulate, per csem- chi minuti di illusione. Il plano giovani messi in squadra. Da :« e sette corse Ulv)l KIBUTORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 

presidente dopo aver fatto un gnifé-hc affermazioni), il caso di.ma rivestono — dice; * Assutrn. pio. dall'Ut .SP nei suo recente difensivo di Della Latta c croi- registraree Infine la stentata vtt- pVeniio Cervia* DSoubrette- 2) , v «• . _ . . 

lusinghiero bilancio dell'attività un'atleta come Raldassarr, che za sportila agli italioti, allestc - Consiglio Nazionale, poiché nella lato ai primo urto del giallo- torta dej Grosseto sul Pontede- fnduna. Premio Pesaro: 1> Colli- im&h llonén» via Robhìte ,| aco ’ 81b , 

dell'Ente, cedeva il posto alla tri- dece chiedere alla redazione dt ro ». e a quelli residenti allin- stretta collaborazione tra lo sport verdi, grazie anche ad alcuni er- ra, vittoria stentata che confer- na; 2) Solferà. Premio Cattolica: Marnrri * Pantarelli vìa Luciano Manara 58 » 

buna al dirigente della Federa- un giornale il danaro occorren- terno chi pror, edera* / nortrj ufficiale e to sport dilettantisti- rori del portiere DellTgna. n ma le possibilità del Pontedera. *» Klekapoo; 2) Doletto. Premio Mirrali Oreste, via della Scala. Ti * , S35T05 

ztone di Rugby il quale traccia * (egli per partecipare alla 100 Arm. consolati o’I'cstcro? c popolare » la maggioranza chinotto spigliato e nrmonloso. costretta a rinunciare, fin dal osella: Fìpenu» F.Ui. via del Pianto, 9 *a ^ 52.564 

ia ui» quadro altrettanto vosco di marcia, sono altrettanti csem. Questo significa, dunque ( he degli sportivi tede a ragione, come raramente è accaduto que- primo temno al suo portiere tn- Asim/nta^’iIaieolL Premio Ri- .'limanti F.Ui. via Ezio, 23. Tel. 33.190 isolo per il Lazio 

della Situazionee coai ria fina pi — presi a caso fra I fanti — se Baldassarr, mrecc che a R r ” a uno dei motivi essenziali per la sfanno, con C.lorgettt che ha fori un atosi mlni; n caldeo; 2) Subiaco. Pre- — escluso Roma)._ _ _ 

alla compilazione finale det «ca- Che dimostrano Che la Situazio- eresse risieduto a Tokio avrebbe luminosa rinascita dello scori & ordito brillantemente, avrebbe. Dalie prodezze personali si mio Gradara: 1)’ Viareggio; 2» Mi- Rappr. I.uiel Ferratati, v. Germanico. 197 - Tel. 35.CS6 - Roma 

jn saldi di programma del nuovo ne dello sport italiano non è p°l avuto t j danaro occorrente ver nazionale. fi. f. senra dubbio acquisito, anche può qualche volta ottenere qual- Ira; 3) Musldora. h. 

—— *' 11 1 " " ~ —1 sò sopra a un fascio di car- lino, si mise a camminare capo del sostegno che era e- III idiceva: Tutti e tre guardarono le Alain, che aveva trovato una 

| te e, arrampicandosi da una lungo la scala; arrivata alla norme, si tenne in piedi, ol- In quel momento Rene- — E’ una femmina. rondini. piccola corda con un nodo in 

.. . ii» fi ai il a i P artc 0 rotolando dall’altra, fine le mancava il punto di trepassò il promontorio, e Jean, soddisfatto del risulta- Il riso di Georgette fece Poi entrò un ape. cima, prese tra il pollice e 

Appendici! a€ti Visii A | mettendo in mostra con dol- appoggio, vacillò, ma affer- guardando René-Jean e Gres- to delle sue osservazioni sul ridere René-Jean e il riso di Non vi è nulla che essomi- i* indice il capo opposto al 

I fiiwrrn 1 n cito nnrnn riiDPAÌJl FiJfìflrt /VITI lo nirtAAlo nvnnS ? 1 à1/»t«. v-31 *% IA.-fo tfonó Tnan Iam *-»z4 rf ì. *iZ nr l * — - - _ » « . .. 



— Una bestia. zione. 

René-Jean accorse. Georgette, ve 

Gros-Alain riprese: fratelli in co 

Punge- volle sapere di d 

—- Non fargli male — disse Non era facile 
René-Jean. a loro, pure ci 

£ tutti e due si misero a tragitto era irto 


Georgette, vedendo i suoi lungo il muro veniva a ter- 
fratelli in contemplazione, minare a questa finestra, e 
volle sapere di che si trattava, restremità della scala sor¬ 
disse Non era facile arrivare fino passava un po’ l'angolo del 
a loro, pure cì si provò; II vano, e creava tra Georget- 
:ro a tragitto era irto di difficoltà; te e i suoi fratelli ima spe¬ 


tezza la sua povera piccola rando con le piccole mani il)Alain, rise, 
.nudità, arrivò coti a quello 

The un marinaio chiamereb- ^ , I 

be il mare libero, cioè a un j?.I 
tratto di pavimento abba- I I ITI 

stanza largo, che non era in- ^ 

gombro c non presentava Tr-" |,V Y Y | 

pericoli; allora sì slanciò. I f J * ] ■* f jjflyff, LgJ 

attraversò, a quattro zampe, lWwWV / B9f ^vj 

e con la rapidità di un gatto, | »[ J V 'S **/ 

questo spa7.ìo che era il dia- v I J| /jl 

metro della sala, e arrivò .. .. 1 

vicino alla finestra; là vi / y, "V Y 

era un ostacolo terribile: la nKi ' *, "t 

grande scala appoggiata h - A 


millepiedi, rialzando la testa René-Jean fece ridere Gros- gii di più ad un’anima che nodo, fece con la cordetta 

Alain. un'ape. una specie di mulinello e la 

' V Georgette raggiunse i suoi Va da fiore a fiore come guardò girare con profonda 




VP 




guardare quel passante. vi erano tante cose per terra: eie di capo da superare; si 

Intanto Georgette che ave- panchetti rovesciati, mucchi fermò e meditò; finito il suo 
va finito la zuppa, cercò con di cartacce, casse da imbai- monologo interno, si decise; 
gli occhi ! fratelli. René-Jean laggio schiodate e vuote, for- afferrò risolutamente con le i 
e Gros-Alain erano nel vano zieri, cumuli dì roba qualun- sua dita rosa uno degli sca- & 

di una finestra, accovacciati que, che camminando si do- Uni, che erano verticali poi- J| 

con aria seria presso il mille- vevano evitare; tutto un arci- eh è la scala era coricata su 3 
piedi; le loro fronti sì tocca- pelago di scogli; Georgette uno dei suoi sostegni late- 5 
vano | loro capelli si mesco- vi si avventurò. Cominciò rali, tentò di rialzarsi in pei- J 
.lavano; trattenevano il re- con l’uscire dalla culla, pri- di, ma ricadde; ricominciò; j| 
spiro meravigliati, esaminan- ma fatica; poi si impegnò tra due volte falli; alla terza m 
rio la bestia che si era fer- gli .scogli, serpeggiò tra gU volta riuscì; allora, diritta Bj 
mata « stava immobile, poco stretti, spinse un panchetto, in piedi, appoggiandosi tuo 

•oddisfatta di tanta ammira- strisciò fra du* cacao!, pes* casti vguata « ciascun sca- 


m 


a 



;| - fratelli e così fecero un pie- un'anima da stella a stella e attenzione. 

colo cenacolo seduto per succhia il miele come una Da parte sua Georgette ri- 


t M 






terra. anima s'imbeve di luce. tornata quadrupede, aveva 

Ma il millepiedi era scoiti- L’ape fece un gran rumore ripreso il suo capriccioso va 
Vjf’ parso. entrando; ronzava forte, e e vieni sul pavimento ed era 

Aveva approfittato del riso sembrava volesse dire: «Ar- giunta a scoprire una vene- 
di Georgette per andare a rivo, ho visto le rose, ora rabile poltrona imbottita, 
' cacciarsi in un buco del pa- vengo a vedere i bambini, mangiata dai topi, col crine 

, vimento. Che co>a succede qui? ». che usciva da diversi buchi. 

I Seguirono altri importanti Un’ape è una massaia e. Si era fermata a questa pol- 

A » avvenimenti. cantando, brontola. trona, allargava i buchi c tì- 

N\ I loro nidi erano probabil- Finché rimase l’ape i tre rava fuori il crine con rac- 

mente sotto il cornicione del piccoli non l’abbandonarono coglimento. 

/ZQS\ tetto. Vennero a volare vici- cogli occhi. D*un tratto alzò il duo, il 

0/11K no alla finestra un po’preoc- L'ape esplorò tutta la bi- che voleva dire: «Ascoltate» 
il/lif, rapate dalla presenza dei blioteca, scrutò i ripostigli, 1 due fratelli voltarono ii 
liJja|» bambini, descrivendo grandi svolazzò come se fosse in ca- capo. 

Ur I cerchi nell’aria, e lanciando il sa sua. gironzolò, alata e me- Veniva dall esterno un ru- 
r A loro dolce grido di primave- lodiosa da armadio in arma- more vago e lontano: erano 
I *(f re. 1 tre pìccoli alzarono gli dìo. guardando attraverso i probabilmente le truppe del 
occhi, e il millepiedi fu di- vetri i titoli dei libri, come se campo che eseguivano qual- 
I / £ men ^ cato - . fosse stato uno spirito. eh c movimento strategico 

| Ih Georgette puntò il suo di- Fatta la sua visita se ne nella foresta: cavalli ni tri va- 

' f t., verso le rondini escla- andò. no. tamburi battevano, cas- 

/ fl’s man ^ ; „. — Va a casa sua — disse soni rotolavano, catene si ur- 

7T -l 1 ' René-Jean. tavano. fanfare militari sì 

Rene-Jean. serio serio, la —^ E’ una bestia — sen- chiamavano e rispondevano; 
sgridò: tenziò Gros-Alain. confusione di rumori guerrie- 

—- Signorina, non ai dice — No — replicò René-Jean ri che si mescolavano in una 
BaOàù c€Ri » dice uccelli. - è una mosca. specie di armonia; l bambini 

- ucci, barbugliò Geor- — Mora — disse Georgette ascoltavano incantati, 
igette. A questo punto Gros- (Ccnttnm) 


r 

















P«f. 8 —- « L’UNITA* » 


Mercoledì 12 novembre 1982 


IMPOSTARTI CONCLUSIONI ALLA CONFERENZA PER LA GERMANIA 


Appello da 
contro i tri 


Berlino per l’onità tedesca 


- ; l 

: i 

Il dibattito al Comitato centrale 

9 

(Continuazi one <u iu l. pan.) |dagli stessi «ruppi dominap-lpoli che è particolarmente ne-{favorevoli per lo sviluppo elopinione pubblica che di so- 
.. • ■ ,. J . ti. Puvtuttavia il Congresso cessarla per l'Italia. In que- il consolidamento delle al- lito è soggetta all’influenza 


Le risoluzioni finali - Dichiarazioni del Cancelliere Wirth e dell'on., Giuseppe 
Nini Dieckmann rinnova la proposta di ricevere una commissione dei Bundestag 


con queste parole, pronunciale vuvest; 2) le quattro potenze aa esempio si trovano deputati domanda, sì è dichiarato dispo - 

mentre già le prime luci del- devono soddisfare II «oto liberali, democristiani, sociali- sto ad incontrare in or/ni mu- Successivo oratore è il com- 
Valba entravano nella grande espresso dal popolo tedesco e sti e comunisti — è stato poi mento il Presidente del Bundc- pugno Li Causi, membro dei- 
sala della * Casa della Stampa -, dai popoli vicini, perchè la seguito da un altro unanime stag dottor Ehlers e ha rin- la Direzione dei Partito e se- 
l’ex cancelliere Wirth ha salu- Germania non partecipi in av- accordo sull’invio di una dele- mn-àto /’o fletta di ricevere una gretario regionale per la Si¬ 
tato, alla seduta di chiusura venire a coalizioni o patti mi- gazione di osservatori al Con- delegazione del Bundestag. cilia. Egli sottolinea come i 

della conferenza per la solu- li tari, e perchè, dopo la ratifica oresso mondiale dei popoli per r „ r j Spost<l lld „„ u | !r(I „ ostru recenti scritti del compagno 

rione del problema tedesco, la del trattato di pace, nessuna la pace, dove verrà presentata domanda la signora Fass Btn- Stalin forniscono indicazioni 

lettura della dichiarazione che forza straniera mantenga sul la risoluzione che abbiamo so- der professoressa aWUn'lrersi- preziose sul modo come rea¬ 
gii stesso e tutti gli altri de- territorio tedesco basi militari; pra riferito t{} Bonn, ha dichiarato che lizzare il legame tra il Par¬ 

legati delle due parti della 3) bisogna auspicare ardente- / delegati st sono anche un- f delegati della Germania oc- tito e le masse, e sui rap- 
Germama avevano firmato pocq mente che le conversazioni fra pegnati a portare il documento cldent(lìe cercheranno di avvi- porti tra la eia sse operaia e 
prima. tedeschi progrediscano, e che a conoscenza dei loro governi et dpI , 0 ìe ultre classi lavoratrici. 

La conferenza era orma I una commissione, formata da « delle organizzazioni religiose, ^democratico per sottoporgli Una intelligente • popolarizza- 
Oiunta alla conclusione. Al di rnppresentanU autorizzati, pai- culturali e sindacali, ed hanno , fl risolnzione votata alla con- /.ione delle tesi del compa¬ 
ia dell importanza delle propo- sa procedere alla preparazione deciso di conservare, come or- f f binata „ 110 «talin sulla oggettività 

ste concordate, fra cui la no- del trattato di pace. Inoltre è gano permanente, la Presidenza 1 , , „ „ terminata TÌ“eÌ economiche e “ul- 

mina di due commissioni par indispensabile che le quattro eletta alla conferenza, di cut L on Nitti. rispondendo mi un 

la preparazione della legge potenze ed i tedeschi prepari- fanno parte, per l’Italia, gli on.ll giornalista francese, ha a sua *• ‘ ‘ .. . 


Toscana, le possibilità di al- do In cui siano rappresentati Costituzione. -, „ * So dai concessi d4i co- “ nto^dltSnari 

leanze sono notevohssnne. tutti i Paesi, e anche per- munì democratici della Sici- '°’^ r d^ mntivimeschini 

Alleanze altrettanto larghe si che non esiste oggi nessuna MAZZONI lia e della Sardegna dovreb- r iflettono un disagio sostan- 

possono realizzare attorno ai altra istituzione che abbia . , ‘ be portare ad un congresso , , ut V d'-agio s -tan 

piani di rinascita e all'azione la capacità organizzativa di La seduta di ieri mattina dei cornuni d i tutto il Mezzo- zi ? e . d ® lla base , dei . ?, arti . tl 

per l’applicazione della *; leg- convocare un " simile Con- Ni è iniziata con rintervento alla cosUtuzione Z d"lh. ìn0ri in Rcnerale deU’opi- 

ge. stralcio », dove peraltro gr esso. ho adesioni al Con- del compagno MAZZONI,* f * dtutti i comun nione , Pubblica. Esistono, nel 

vanno eliminate alcune de- gresso dei Popoli non so- della Federazione di Firenze, meridionali complesso, tutte le con’dizio- 

bolezze. no più limitate a determi- 41 Qunle ha insistito sulla ne- ‘ • ni per sviluppare un movi- 

11 p *i ic, nati organismi democratici, cessltà di facilitare, mediante TERRACINI mento unitario larghissimo e 

LI bAUbl non sono più promosse sol- ,e . pl « diverse iniziative, la ^ di netta opposizione alla 


quella politica 


i po-lsi perduta. 


insiste sulla necessità di dare pone ancora il problema dei- 
rilievo nazionale e contenuto !e liste e degli schieramenti 


» mt ^ ^ m m •. rmevu nazionale e tumcuuiv uste « uegu scmeramenii 

1 O |A VIVO li Al II AMV |f A concreto alle iniziative che elettorali, ma solo quello 

■ .fi lllft £fl Ufsl l^fll II III vengono prese localmente dal- de lla lotta contro la appro- 

v le organizzazioni del partito _ ,__ 


conférenza di cui Nitu. rispondendo ad un ‘^lle leggi economiche e sul- 

Vltàlia nìi nn li Giornalista francese, lirr a sua la loro validità nell economia 
’ _ L- _!.. volta affermato che hi delega- socialista può contribuire, da 


e culturale delle due Germanie, 
dal pastore Niemoeller sino al 
Presidente Dieckmann. 

La stanchezza fisica, che lo¬ 
gicamente assediava molti dele¬ 
gati dopo tre giorni di lavoro 
Intenso, parve scomparire d’un 
tratto e, tutti in piedi, applau¬ 
dirono l’abbraccio che il com¬ 
pagno Dahlem scambiava eoi 
cancelliere Wirth. 

La stessa soddisfazione era 
riconoscibile alla fine della di¬ 
scussione sulla risoluzione fi¬ 
nale, adottata all’unanimità, ad 
eccezione di tre astensioni m 
della non partecipazione al vo¬ 
to dell’ingegnere Ballerini, in¬ 
tervenuto solo come osserva¬ 
tore. 

I duecento delegati hanno ri¬ 
conosciuto che i trattati di Pa¬ 


li raggiungimento di un’inte-l con altri delegati, l'importanza I 


SERGIO SEGRF, 


LE PROVOCAZIONI DEL DITTATORE RASENTANO LA FOLLIA 

T ito auspica l'annessione 

della Bulgaria e dell'Albania 

Un'intervista al «New York Times» • Rinnovate proposte di spartizione del TLT 


/ione delle tesi dei compa- * e organizzazioni aei paruw vaz j one doli a legge elettora- 

gno Stalin sulla oggettività m£|||^ itlf Al*V/AntA ili C01*4*Hi fi ne*deUaC^o'sUtuzione^B^ognà ,e - La divisione, dunque, non 

l\ e, U«*ò C ^\iditT 0 ne!feconom « Hvll HIIGlVtlllU OlMSllHlfl togliere alla parola d'ordine è oggi tra questo o quel par- 

.• ! .M.HW.nnVrihmirì!! della «difesa della Costitu- tito. ma tra ehi vuole ele- 

fol Htn 1 *» dissimire l i nàura Va quindi al microfono il modo particolare agli inse- zione >• quel carattere vago zioni oneste e chi invece 

‘: n .._ compagno Pietro SECCHIA, gnamenti che ei sono venuti che ancora conserva per una vuole falsare la consultazio- 
iì Si i «ncnià m- vìce-segietavio generale del dal XIX Congresso del Par- larga parte dell’opinione ne popolare. 

i.pnVnii dnilMdpoloeia avver- Partito - , 1Uo comunista dell’Unione pubblica; a questo scopo bi- insistendo sulla interdi- 

S; e 1 daH" HroS Si '“S ^ U '"' PeSSJS' a d e lrttt, , 'ì|?,S. 

a combattere l’estremismo e t ‘J s ’ e \ Ul attentato al’sulVra- NELLA MARCELLINO applicazione del patto costi- *^ en t a ie con 1 azkme di mas 
l’opportunismo che possono . universale perchè annui- . tuzionale i problemi parti- Sa , , de Kf ^ ssere condotta 

infiltrarsi nelle file del f il volo egualf> per tutti i I^er'uene successivamente colóri dell rinascita de - nel PaeSe azion e parlamen- 
,Partito. . cittadini, e un attentato alle nel dibattito l a compagna , autnnn “j' «nmiinali 'delle tar . e ’ per avere suc cesso, tìo- 

Li Causi si sofferma poi su istituzioni della Repubblica, MARCELLINO, della ]jt, er tà democratiche che vra nn aspetto, un 

'due aspetti delToffensiva rea- povch è so ttrae al Parlameli- Federazione di Milano. Ella ” ‘ c H iverse ™ ome nto della grande cam¬ 
pionaria ai danni del Mezzo- to a i CU!1 i attributi essenziali sottolinea che, là dove si svol- P a 8 na politica da svilupparsi 

giorno e delle Isole, uno d» tra j quali la nomina del go- ge un’opera di chiarificazione ‘ . j, ep ni e e R nel Paese) Paletta infine co- 

natura economica, l’altro di verno . politica, il movimento demo- » .ninne. sì riassume i compiti del par- 

natura costituzionale. Lo Non si tratta di vedere se erotico ottiene sempre dei Terracini ha sollecitato una tito: informare l’opinione 
aspetto economico riguarda il questo mostruoso sistema elet- successi: ma quest’opera è maggiore iniziativa delle or- pubblica sul significato e sul 
tentativo di imporre il cosi- torale lascia alPopposizionc, ancora saltuaria. Bisogna per- £* ar| i zz azioni di partito, rife- contenuto della logge eletto- 
detto « pool verde », cioè una a questo o a quel partito, 20 ciò che gli elementi più co- rendosi in particolare alla ra j e; apr j re su jj a legge il più 
specie di consoi’zio agricolo 0 50 posti in più o in meno, scienti sappiano svolgere campagna pP r la difesa della j arg0 dibattito, costringendo 
tra i paesi atlantici dell’Eu- s i tratta di vedere imianzi permanentemente la loro o- «berta di stampa, contro le avve rsari n discuterla di- 

ropa occidentale. Col « pool tutto se esso lascia integro pera politica di direzione e violazioni delle autonomie nan?i aali elettori- preparare 

verde » si vorrebbero impoiTe l'ordinamento democratico at- di chiarificazione comunali e per In difesa delle e condurre una azione di 

profonde modificazioni alle tuale,_ se non uccide la Co- A I U ber *P . d e««w»*ot* c be. temi massa che dowà an Che assu . 


Sio universale perchè annui- . 4 tuzionale i problemi parti- , ™ v V 1,lluUrt 

del fa il voto eguale per tutti i “tei viene successivamente “‘fóri - della rinascita de - ? el PaeSe <» az > on e parlamen- 
eìttadini e un attentato alle m ‘l dibattito l a compagna V r i„ii D tare, per avere successo, tìo- 

1 su istituzioni della Repubblica, ^ eda MARCELLINO, della 1 ìbortà democratiche — che vra es f ere , ,V n aspe , t *°’ un 


culture italiane, in funzione stitnzione e le istituzioni che 


SCOCCIMARRO 


che si rìconnettono tutti alla 


mere forme avanzate. Con- 


NEW YORK, 11. — Il New rale ». Benché Tito abbia rinnovate le sue proposte di strategica, a vantaggio dei es^ ^evede a gaiantisce. A questo punto prende la IrV Ren T ! s n , e battaglia per la durre bene e col necessario 

York Times pubblica oggi una ipocritamente protestato di una spartizione del Territorio Più forti produttori stranieri Ci tio\iamo di fronte no‘ parola il compagno Mauro d,fe a dpìIa Foslituzione. slancio questa lotta contro la 

intervista concessa al suo cor- «non pensare ad annettere Libero, che assegnerebbe « al- e spcciaìmente amencarn e ad ^‘' P 1 ^'^oSip CO n un SCOCCIMARRO, della Se- MONTAGNANA legRe elet torale — conclude 

rispondente C. K Sulzberger alcuno », e questa ima clamo- l’Italia la maggior parte della con danno de|^ parte piu un selei Jrale con un ria de , Part ’ ito tó „ MONTAGNANA p aletta _ significa preparar- 


ngi e ai tsonn « nanno come da TUo e nella qua i e il dit- rosa conferma ufficiale delle zona A ed alla Jugoslavia la progredita aeue nostre eam- ” D n „ (1 o.■»»..*« i-, 11 compagno MONTAGNA- si nel modo mieliore alle ele- 

"emmento defia^corsTal riar- tatore Jugoslavo annuncia che mire annessionistiche da lun- maggior parte della zona B ». pagne Infine Li Causi nel- s Comit à to direttivo della importanza dei recente 1 pas- NA ’ che s °fi ue a Terracini, sì zioni, poiché questa lotta può 

™ taSL So di fr a la Turchia, la Grecia e la go tempo accarezzate dalla Con questa ambigua for- l’ambito dellri^lo {a per la di- g so dei pariamentaH comSni- occ uP a in prevalenza del riuscite a determinare im- 

divisione P della Gemmnia l’ac- Jugoslavia avranno ben pre- cricca titista, e che si erano mulazione, come e noto, Tito fesa della Costituzione, in- • : diritti die o«gi spetta- sti pi4ssuU Presfdente”deUa P r °bleina della libertà nelle portanti spostamenti delFopi- 

tre^mLrn^elp^ «to inizio conversazioni di- manifestate anche a suo tem- rivendica l’annessione di una quadra il prob ema de la d,-- tutti i cfttadhii^ecf ai lo- R^ubbTca pei esporglf e fabbriche e nei luoghi di la- ^ione pubblica. 

guerra fratricida fra tedeschi e J! e «e alla conclusome formale po, sotto la forma dei progetti grande parte della zona A fesa dello statuto dell auto- ^ rappresentanti eletti Hbe _ preoccupazioni di tanta parte voro '. piando numerosi e- AOV „ . - 

1 ’nnnrnl'nmaitn rie*iin iprjiìAn# d i un accordo propugnati dai diligenti dì in cambio di trascurabili rot— nonna siciliana. l'nriAnto e mn «ntr, pminlp. Tl rtpi nnnnin ìiaiìqnn sempi di tiressioni e soprusi NECi^^RAr ILLE 


....... ZIone u ainuo aei emacimi creare le condizioni ner nnn 1,1 n ,u,l ‘ ìuogm ai lavoro, .. ....z 

;ggio Emi- di associarsi in partiti non è sv ì1uddo seniore dìù amnin d:d nunto di vista delle li- ® ,bdda cbe esistono di 

ene che le so ] Q n riconoscimento del di- delle altre lotte fondameli- 'berta democratiche, è peg- avvicinare cittadini e forze 
rinascita e ritto di associarsi per fare la tali d e i movimento Dooolare RÌore di fi uepa cbe esiste in politiche finora distanti da 
montagna propaganda delle proprie idee, - x , . .. , p p r ’ generale nel Paese. A questo no1 *.. e sl domanda quindi 

l’influenza ma è il diritto di associarsi ® J 1 if f '?“* P r » or atore de Problema è necessario dedi- duah ^ n0 1 gruppi che oggi 

inlnre nnr- noi- enr vere a rtptprininarp *_ eI _ inoline. Là oratole (le ....— __ j: _ Sl ‘DOS tanfi e OUnli 1 nllmfl 


' - ----v-- 1 -- ,, --- r j | j. X, . —■—----ano alia scuoia religiosa, con mmisirazioni piovuiuaii "**“?.—••** ° : : - lir nnaoAnrfn _n., _ zion; 

delle quattro potenze; le con- 1 membri del suo stato fede-» di Trieste, sulla quale egli ha i » annunc ,- 0 c j le n ministro no suscitato vivo interesse partiti democratici non mten- semplice propaganda alla a- 

■- s== ut ni" ' ■■■ =saa= , 1 per il bilancio, il radicale tra tecnici e elementi di ogni dono rinunciare. gramma°e dei nrneett! con- 

_ _ _ _ __ Tony Revillon. aveva ridile- oartito. dimostrando l’esislcn- I democratici hanno^ le for- c«?tnlinef mete II 

lki M - n _ JJ P_sto che il suo voto fosse cam- za di larghi margini di ai- ze per impegnare senamente r[foVmf% 3 ronIsteS mem 

NUOVO SUCCOSSO Cll UOVO 11 biato da «favorevole» ad leanza anche in una provin- e con successo la lotta indi- rjorme proposte dalla Oppo 

, , _ , asra°^sr ifS ii?* l£E sa 

nel gruppo parlamentare laburista “der'l" 6 K ' ^, mo « m n ssTcieT^4to m q»: 

- - «Vfé MÓnce. SERENI | sn n n„„. «gyg — S& 

Il « leader » di siniltn ottiene nn tnlfrngio molto superiore nlk prevUioni dje anch’egli Se ’ ventee nata dT]u^dì è stato il com- S“”|S 1 ztone ! aI ' Band0 *“* vS’si , oni 1 ? econ™,dche d ' II pnm'- tutH 
nella elezione del vice Presidente — Reazionario discorso di Churchill H dT ™nto Ìl sS°ASrt Ma- SS* tópSftit^Nel Si ..AI 30 giugno 1052 il Par- che formulate dai comunisti.! Pai 


35? -P rosele il Tocu- governo non infendel per ora^ ne balcanica ».* ~ ALDO MAGNANI Icoccn ifferSa ^che^à = di Toi‘ino. filano, T « compagno NEGARVIL- 

mento - che la ratifica di que- concludere un’alleanza scritta Tito ha dichiarato inoltre a J|-g fyij|1ÌStrÌ ffailCeSI Le lotte del lavoratori emi- tare p i appórti politici pre- fotta per la difesa del e li- « rescia - Vercelli. Napoli, JJ- »^mbro ^Ua Direzione 
sii trattati ostacolerebbe pra- ma solo un accordo orale sul- Sulzberger di considerare «de- 11 C "limo u l u oi Uani per la nna scita ritorna- visti dalla Costituzione. Se- berta democratiche e della ReRRln occ ’ Montagnana no- d f l d .L artd °: „ s ‘ rd ^! ce al 

veniente la soluzione pacifica la strategia e sulla tattica sperabile » che le potenze oc- miniKOanO K dimiSSKHH no nell’intervento del com- condo rart 49 della C ostitu- Costituzione deve tendere a ta che la situazione esisten- T °" 

del problema tedesco, se pure che comprenda mutua assi- cidentali rinneghino aperta- - pugno Aldo Magnani, della zjone u dirilto deì cittadini creare \ e rondizioni ner uno te in molti luo « hi di la voro, I suUie miaggion pos : 

non la renderebbe completa- stenza, piani tecnici e prepa- mente gli accordi intemazio- PARIGI. 11. — 11 governo Federazione di Reggio Emi- di associarsi in partiti non è sv ì1uddo semure n i’i àmnin dal « unto dì vista delle li- Slbl ! lta ehe oggi esistono di 

mente impossibile. I trattati rativi per la costituzione di nali in base ai quali sono state Pinay, sfuggito alla crisi al- Ha. Anch’egli sostiene che le solo n riconoscimento del di- d pile al lre lntt^ fnnrhmpn ,berta democratiche, è peg- avvicinare cittadini e forze 

non devono venire ratificali, basi. Il governo titista sarebbe fissate le frontiere tra la Po- cuni giorni or sono, si tro- iniziative per la rinascita e ritlo di associarsi per fare la t ,, dp , Annniar*. g‘ore di quella che esiste in politiche finora distanti da 

ma devono essere respinti in tuttavia disposto a firmare Ionia e l’URSS e la Germania va og gi nuovamente di fron- per le zone di montagna propaganda delle proprie idee, 1 - - . , „ ' generale nel Paese. A questo noI \. e sl domanda qtundi 

modo definitivo e denunciati, successivamente anche un ac- e la Polonia. Egli ha annun- te alla minaccia della elisi, hanno allargato l’influenza m a è il dirilto di associarsi , p * ,-*““* rV * . pa !L problema è necessario dedi- fi uah 50110 1 gruppi che oggi 
laddove sono stati ratificati*, cordo scritto. . ciato così il suo appoggio alle provoca t a dalle probabili di- del movimento popolare, por- per concorrere a determinare , 1 * Xù_ care più attenzione di quan- si spostano e quali ì nuovi 

La risoluzione finale afferma II giornalista americano ri- velleità annessionistiche dei missioni di tre ministri radi- tando la discussione in mezzo la politica nazionale. La Co- f *„♦„ 1L n Vnmt„ ,n~ ■ tn finora non si sia fatto, ed orientamenti che si manife- 

poi sostanzialmente i seguenti vela inoltre ch e Tito gli ha circoli militaristici della Ger- ca ] S ocialisti. agli strati più indifferenziati stituzione riconosce ai partiti a" 1 ” ;f ap i: p 1 -, a,,a rl 10 _ è questo uno dei temi che stano - Vi sono forze politiche 

punti: 1) Bisogna proseguire detto che il suo governo « sa- mania occidentale La minaccia si è profilata della popolazione. Talune una funzione organica nello pei 10 r, 1 °rme. 1 «e\ anno co- caranno centro dpi , avf>rl e singoli esponenti politici 

con energia estrema nei tenta- rebbe disposto ad accettare Una parte dell’intervista di ieri sulla questione di ere- iniziative di sindaci e dì am- Stato italiano, una funzione so, ° °^a si cominci a pas- f)e , prossi Congresso na- cbe assumono posizioni coin- 
Ibu per riunire una conferenza Bulgaria ed Albania qitah Tito e dedicata alla questione dito alIa scuola religiosa, con ministrazioni provinciali han- alla quale il nostro e gli altri -«JJ " ^ uosto ca m po dada rionale della CGIL. cidenti con le nostre, senza 

delle quattro potenze; le con- membri del suo stato fede- di Trieste, sulla quale egli ha i> anriuncio che u ministro no suscitato vivo interesse partiti democratici non mten- pl 1 ,? pl ^ P g ' a ,, a tuttavia accettare la possibi- 

- —■ ■- ■■■ , ■ ■-- per il bilancio, il radicale tra tecnici e elementi di ogni dono rinunciare " ™ m d i oroJtu noni GIANCARLO PAJETTA llità di un accordo con i co- 

_ _ _ _ __ Tony Revillon. aveva ridile- oartito. dimostrando l’esislcn- I democratici hanno le for- ® con- PATFTTA munisti. Vi sono invéce al- 

|h| aB sto che d sUo voto fosse cam- za di larghi margini di al- ze per impegnare seriamente ri f or ^ e " nroDO:; te dalla Oddo- membro della Direzione dei tre f° rze ed altri «ombii che 

NUOVO SUCCGSSO Cll UOVO VI biat f ° da « favorevole » ^ Bo' feSnddtaStiKifdd- «“««e *“">«> nfatme partito, insiste innanzitutto divenuti consapevoli 

nel ai*UDDO Darlamentare laburista ™t 1 .° ll f l,e '., Ieri . u ;; .-'l™ è Ei!l mo,l ° ,0r "' !SoSSS ! ‘cÌ!5 1 “.2^to ìnnut > ««ali hanno àvulh> Judo «■ aPPh'«iino la linea po^«?a cordo con noi. Il partito de- 

I'' - ' rad ? caIe L, I L” 1 , o n ! s j 1 :? d . e, _ : la ; SERENI sti anni sempre più conloli- costatare gli effetti del riar- non solo nelle «grandi oc- ve riflettere con attenzione 

v . on Pubblici Andre Morice, . dandosi, estendendo Ja sua mo e della politica dei mono- castoni», ma in tutte le oc- ”. ld modo migliore per favo- 

n i . ........ gr ». - il . . . si recava da Pmay per chie- Ultimo oratore delta gioì- • nu n7 ollarpandn la «ma poli e la giustezza delle Dre- casioni. e nello attività di r,re e generalizzare questo 

«leader» di sinistra ottiene nn suffragio mollo superiore alle previsioni dere anch’egli Che venisse nata di b*m>dì è stato .1 com : 5 d n a e , . ,argando ,a SUa Visioni economfche fpoHU- tutti i giorni. processo di avvicinamento, 

nella elezione del vice Presidente — Reazionario discorso di Churchill " C JDa\ e canto 1 suo°And?é Ma- ?ìoto° del Partito . 6 Nel suo Al 30 giugno 1952 a Par- cho ^formulate dai comunisti. Paletta indica quindi come ad n “ s ° sq e "i 0 frfppon S gono Che 

ri» I fniprvpntn Sorelli, sottolinea tito contava 2.087.467 iscritti; Scoccimarro illustra il ca- compito essenziale quello di ac \ esso 51 ^appongono. 

’ qualora altri ministri radi- come i motivi e le forme dei- alla fine di ottobre le tessere rattere democratico e prò-preparare una grande azio- Accennando ai larghi^mo- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE «ta. ed una nuova chiara indi- ve oggi il Times, osservando cal-ocialist\ avessero seeuito la lotta per la libertà e la vendute dall’Amministrazione gressivo dei progetti di legge ne di massa contro la truffa u “ tar > J? e sl .„ s ,? n ° 

' * cazione del declino dell’ala che, mentre il portavoce ante- l'iniziativa dì Revillon di Costituzione in Italia siano centrale ammontavano a 2 mi- per la nazionalizzazione de: elettorale. Per assolvere a dete minati intorno a talum 

LONDRA, 7. — In un discor- Attlee-Morrison. ricano le ha definite « sco- «correggere » il voto. e”li condizionati alla situazione b° m t^0.795. Alla stessa da- monopoli elettrici e della questo compito con lo slan- P™ b ® mi » 

so pronunciato ieri al tradi- Gli 82 voti di Bevan rap- raggianti e negative», «altri André Marie «i sarebbe di- internazionale. La offensiva io, ia Federazione giovanile Montecatini, per la creazio- ciò e la efficacia necessari, guerra batteriologica, d d 

Rionale banchetto in onore del presentano infatti il più alto governi comunque possono contro il patto - costituziona- comunista contava 4o5.o56 ne di un’azienda metalmec- occorre essere ben convinti e riarmo tedesco, della libe- 

Lord Mayor (Sindaco) di Lon- suffragio che il rivale di At- «vrs-e in nronodto delle nni- __ le non dipende tanto da un iscritti. Sono complessiva- canica di Stato, per la lotta convincere l’opinione pubbli- razione dei criminali nazi- 

dra, Churchill ha riaffermato tlee abbia mai raccolto nel ni imi meno drastiche» • mutato rapporto di torze mente perciò 2.586.351 co- contro il tugurio e per l’as- ca, che il gioco non è fatto sti. ecc.. Negarvtlle si rifen- 

l’intenzione britannica di «non gruppo parlamentare, in con- ,, - a , * . L© 3Ul0fÌt3 CGl 861113 niDBilO all’interno, quanto dalla ri- munisti tra adulti e giova- sistenza sanitaria gratuita ai che la partita è aperta, e che s 9 e ,n particolare alle vastis- 

farsi estromettere» dall’Egitto, trapposizione alla ala destra 1 !” l_ # |> costituzione da parte delle n .'- Da* 1948 ad oggi siamo meno abbienti. Considerati esiste la possibilità di dare sime possibilità di alleanza 

dove, secondo il Primo Mini- del partito. ... . p0 ,'Y 0 . , *1 OCJlISnlC Q 6 QII 3int3lll forze clericali « v.t/mnarie riusciti a dare una stabilita nel loro insieme, i progetti scacco ài piani del governo cb e esistono neU’Italia set- 

tiro inglese, la Gran Bretagna In precedenti occasioni, i voti 00110 Ia,e oel 1 m s ? c . ne - di un loro -• ■ • m «appor- «pila forza organizzata dal Par- de n a Opposizione toccano gii mediante una azione legale tentrionale sul terreno dello 

ha ormai delie «responsabilità bevanisti avevano sempre oscil- ven 8 a creata una commissio JOHANNESBRUG. 11. — ti inter!’. -- ' ••• : • « • ncretatosi tito e della F.G.C.I. che osci]- interessi delia grande mag- di grandi proporzioni nel antifascismo. Non c’è dubbio 

di ordine intemazionale». lato fra i 50 e i 60 e le previ- oe internazionale per consi- Centinaia di indigeni i quali n el Piano Marshall prima e Ja ognt anno intorno ai 2 mi- gìoranzn della popolazione i- Parlamento e nel Paese. L’e- cb e anche la lotta contro la 

Churchill ha dichiarato di sioni più favorevoli a Bevan derare i mezzi con cui porre hanno partecipato ieri al n el Patto Atlantico poi. Da L loni „ , n a * “ milioni ln ]j ana- sempio del Belgio insegna: truffa elettorale apre la pos- 

augurarsi che «i negoziati (con no n gli assegnavano per que- termine alla guerra. Una grande sciopero generale nel- quando De Gasperi ha rotto 600.000. Le influenze della si- „ mobilitazione di p er tre volte consecutive là sibilità di vaste alleanze in 

Naghib) raggiungano una felice sta occasione più di una settan- commissione come quelle prò- la provincia di Porth Eliza- l a coalizione democratica, il tuaz '°° 0 * la rabbiosa offensi- .. . . . p ' ' , opinione pubblica del Belgio molte direzioni, tra i social- 

conclusione» ed ha affermato tina di voti. posta da Viscinski potrebbe beth, sono stati oggi licenzia- suo sforzo costante è stato va dell avversario, non sono ■ ] ia da f D scacco al governo democratici, gli indipenden- 

di sentire « molta simpatia » nei Bevan ne ha invece ottenuti, essere un utile strumento di ti in tronco. I provvedimenti quello di affogare e .soffoca- - ' ll '; cit . p ad intaccare la forza B ramma d’az1mip P Srncrimnr~ sulla questione monarchica’ ecc.: è necessario saper 
confronti delle riforme annun- come si è detto 82 mentre 17 indagine e non c’è nulla di repressivi ispirati dal governo re i rapporti di forze inter- 0 ^ a °' zza J‘« del J| artlto : La fo elenca to inizfauJe e^à sul problema della ferma', tene r conto .' P*™’ dei diff °- 
ciate dal generale egiziano, parlamentari laburisti «i sono inaccettabile nella sua com- hanno fortemente aggravato ni, a lui sfavorevoli, ni un si- du tuazione su scala naziona- j nronrior» r. ^^ìa sulla questione delle dimis- r ® 11 ! 1 motivi che determinano 

‘Noi - Ha detto il primo mi- astenuti dal voto. posizione. Chi avesse obbie- la tensione esistente stema internazionale in cui le e inferiore a1 10 per cento. p [f f ^ n da P re "S r p J a ^onl del miiSItro dilla Su- l’oppositìone di diverse forze 

nistro inglese — marno ansiosi _ VICE zioni contro la presenza in Anche dal Kenia e dal Tan- lali rapporti di forze divenir- _ Il compagno Secchia ha poi - i P e ratepr!^p g fntorI--a- stizia. Già è stato notalo”del Politiche alla legge elettorale, 

di aiutare il nuovo governo ^ essa della pìna comunista wnannn connai n t ; ^ero meno sfavorevoli, ^on insistito sullo necessito di ^ categorie interessa- * ■ * * , Per utilizzare annienn le 

egiziano e di negoziare con PoSlfiVC peT il «Tìmej » ricordi che gli Stati Uniti Iravà sviluppi delle operaziJ- per cas ° 00 p a ?P eri f. il pi M condurre unazione di propa- te. tra i comu n, ._Bji ordini £ on * OX ?™° fÌT ^l grandi possibilità Se la sì- 

^ii 0 termmiamichevo.i». nrAiwicto Ai VitnRtLi hanno già negoziato coi rap- ni di repressione. avanzato paladino di quei Randa e di proselitismo dif- P r riuscito a fare approvare e tuazione offre, occorre cioè 

I! discorso di Churchill e |0 flfOpOSTC 01 VlSCHISMl presentanti cinesi seduti oc- Viene «ennatain ehe «sogni da impotenti» cbe so- ferenziata, da svilupparsi so- architetti, ecc. Loratore de- riuscito a lare apprtnare e d • d , settarismo oc- 

«t rf ta una apologia incondizi^ r -- cantoai delevJtfno^oreani to i Kenia ^nrnrSe /n mi" no l’Esercito europeo, la Fe- prattutto in quelle province, dica la parte centrale del suo n ep P°rf discutere le e^i li- Su»™*™™ “«^n 0 - 00 

nata della politica atlantica, LONDRA, 11. — Le prò- nella tenda di Pan Mun Jom niem «icrfematfÌ^ C ^ e derazione europea, e così via. in quelle zone, in quelle intervento ad esaminare co- berticide presentate al Parla- . iniziativa ed^ch^ au¬ 
rini corso della quale egli ha poste di Viscinski «pomo ^ vcrito elèSare è che SrTnun H^ol de? Storne' In Inghilterra in Francia, e aziende industriali dove sia- me la questione delle rifor- mento, e come esso sia co- £ d * l e or 

esaltato i governi fascisti di ' ervire come base ner un uno «nturinne é imr,r,««Hhne hJ; ® ^ °V perfino nella Germania occi- mo ancora deboli. Gli sforzi me sia stata affrontata nei stretto, per ciò che riguarda dac,a d a parte di tutte le or- 

Grecia e Turchia ed ha at- progresso ver c Q ] a pac ^ seri- senza la Cina » P beMiam^de«lTafrironV° dCl ^n 1316 - dove 1 Sn‘ ppi diri ,” debbono essere concentrati congressi sindacali in corso la legge elettorale, a mante- ganizzaziom del partito nel- 

taccato le esitazioni e ì dubbi p s _ pa senza ia Lina . bestiame de 0 li africani. genti h anno una posizione piu SU i punti più deboli, mentre in queste settimane. Egli nota nersi su posizioni difensive, i impostare l’azione a seconda 

dimostrati dai francesi e da - = =-= === =-- ^sbss=s^=ss==^ ====-.- forte, si nota una spinta mot- invece vi sono delle organiz- che il movimento sindacale Anche quella parte dell» delle situazioni locali. 

par ? G dell opinione pub- PfìTT P GPRTf) VII ITIWA MaTIOP a r.ifrii’ vnnir to minore verso questa crea- zazioni che seguono la linea italiano ha dimostrato dia- _ 

bbea mg.ese verso il riarmo rOLLL OLSTO DI UNA MADRE A NEW YORK. zione di una struttura mter- p ;^ facile, quella di concen- vere compreso i’importanza f ISmÌAMIA lléA tfla Afi VISMama 

nano Lì "E - nazionale reazionaria. Anzi si P are i 0 ‘ sforzo dovè favve?- e la qualità dei progetti di I |||1CmV 0IIIO di III ViffiÉlid 

“ " 3 ? — Getto HI UDO CaMaiO bollMita U ' nm ° •»•«*,«• P rìmo bero. Occorre rìoordare alla 

| M nMkM U finlinlnHi, M rsssjssfssz&L 

ncana per il trattenimento ||fA||f|C| llflllOIOKKCI ul |||AC| Sereni illustra questo atteg- ‘ {l d > riforma devono con fe- è il compagno DI VITTORIO, tere ora con De Gasueri la 

forzato di una parte dei pri- «■V» giamento del governo e delle ;' ono P iù debo!l nelIe altre rire una base unitaria, sta-membro Sa Direzione dei stl^a^Sovra* «Scanno 

giomeri di guerra coreani ed - ■ — - ■ 1 -----— classi dominanti italiane con località. bile c continuativa all’azione partito. Egli ricorda che compiuto in diversi momenti 

ha esaltato — nel momento ,. rw vnPK . ¥ _ ___ _ , ........ tre esempi: ia vergognosa f temi trattati dal compa- dei sindacati. In quanto le obiettivo della lotta contro la della storia d’Ttalìa 

«tesso ir cui tante riserve e mento d Y Jjemòion» un» donna n D< Ma ; 'hi u z,on * deIla Ie 8 S° «? seguito a, capitolazione nei confronti del sno Togliatti nel suo rappor- esigenze che essi esprimono i e gg e elettorale non è quello spi, con Pelloux e con Mussn- 

tanti timori si fanno luce in <jj 29 anni h a gettato In una cal- P . . ” questioni pregiudiziali. m,< problema di Trieste e delia to prosegue Secchia de- sono esigenze profondamente di suscitare un semplice mo- lini* abolire le libertà e ì 

tutto il mondo occidentale — data la figlia di 3 mesi, salvata mostrato come sia m\ece in- che re.-ta integro il diritto di progressiva inclusione delia vono essere i temi fonda- un itarie di c?as«e e naziona- cimento di Drotesta ma diritti He/notJun 1 

la elezione del generale Eieen- aoio dal tempestivo intervento del negabile il diritto di qualsia- qualsiasi deputato dì «olle-; Jugoslavia nell'organizzazione mentati sulla base dei quali P ? P ° 1 ?*-P 61 ! « aran ~ 


c Noi — ha detto il primo mi- astenuti dal voto, 
nistro inglese — siamo ansiosi 

di aiutare il nuovo governo ” _. 

egiziano e di negoziare con POSITIVO DOT H « TÌIIIOS » 

esso in termini amichevoli ». . 

Il discorso di Churchill è fe PfOpOITO IH TÌSCHISKI 

«tata una apologia incondizio- _ 

nata della politica atlantica, LONDRA 11 — 
nel corso della quale egli ha poste di visciiiski 
esaltato 1 governi fascisti di rnmt . v^, 


dimostrati dai francesi e da 
larga parte dell’opinione pub¬ 
blica inglese verso il riarmo 
della Germania, i quali « mi¬ 
nano le fondamenta » del si¬ 
stema atlantica 
Il Primo Ministro britannico 
ha tenuto a schierarsi aperta¬ 
mente a favore della tesi ame¬ 
ricana per il trattenimento 
forzato di una parte dei pri¬ 
gionieri di guerra coreani ed 
ha esaltato — nel momento 
stesso ir cui tante riserve e 


VICE 


la propria figlioleftta di tre mesi 


• . . * - m • . iiimtu ui guciiuiuuv ulta uu 

tanti timori si fanno luce in qj 29 »nnl ha gettato in una 1 
tutto il mondo occidentale — data la figlia di 3 mesi, salv 
la elezione del generale Eisen- solo dal tempestivo intervento 


hower a Presidente degli S. U., padre che la tirava fuori 
dichiarandosi deciso a « lavo- riplepte bollente dopo p< 
rare con lui r.o all'estremo li- Ìf, p ! 5 !ì i ?* ha 1 

mite delle sue forze». ' _ sì occasione; non sarebbe li intenda provocare i! * iu-jdi favorire i! «tipersfrulta- Inere’iV'riunTonr’i^r *iT*té.'?e*|claf=e operaia. Ca aeeondal" i»?“■? MrtUo. ma contro il 

Quanto di«rsa da quella di niifrimi»* evidentemente possibile con- dizro e il voto delia Coni mis-(mento operaio, ma .'■oprattuttoj rnrnen { 0 aperte 0 t pubblico e rosse - Trazione è che i progetti ® , taIe |S?P” 0 1 suo complesso. 

Churchill sia l’opinione di ItUIRO 9UxHElAT0 tinuare un dibattito ordina- -'ione. iquello di preparare l’appara- migliorare la nostra propa- di riforma rappresentano tt la '' oratori - e quindi 

groppi sempre crescenti della - to quandn venisse meno il ..^P 0 questa nuova riti . to industriale italiano a fun- ^j a n - vo igp n d6 5 i quando una realizzazione concreta del F iani dei - d Ì?* ‘ a ®° no dunque diret- 

popolazione inglese, può esse- (Coatm erri — 4eHe i. pan.) Regolamento della Camera, di Marazza ha brevemente zionare da retrovia di 00 parliamo o scriviamo diretta- Piano del Lavoro promosso S ent ? clcncah faranno falli- tamwite interessati neUa lotta 
re testimoniato dal successo ri- ——— . * - -, n)mtn dJ r ;f pr i. parlato il d. c. Codacci Pi- fronte militare di aggressio- JL * t J; „ nnn „ mento. contro la truffa elettorale, 

portato da Bevan, nelle vota- pregiudiziali su tutta ia ma- Che „* 5 » Pnm „ nni ip sanelìi: dopodiché la seduta è ne: e infine il metodo adot- nri Pote , ai ® a a 9 GIL : del a Politica e Di Vittorio insiste sulla che è lotta tra il popolo e i 

zioni per la nomina del vice t er j a legislativa che sia sot- m ^°j° per tuttl p conH stata tolta. Erano esattamen- tato per l'attuazione della P t ?P_r° 0 -j 00 ” conorn, ^ a c,oe cb c ^ imptici- necessità dì non scindere la ceti privilegiati. Su questa 

Presidente del gruppo parla- toposta all’esame del Parla- val,do * . te le due e tre quarti della Convenzione di Londra per Io ta nel P,ano dpl Lavorn - lotta contro la legge eletto- piattaforma ci si deve 1 pre¬ 
montare laburista. mento Marazza ha allora Su la!e Questione, come e mattina: la riunione è dura- statuto di occupazione delle f00 °- "T.” ,' 5 a a " Nell’ultima parte del suo.rale dalla lotta contro le altre parare a grandi ed avanzate 

Secondo 1 risultati resi noti sfoderato una tesi del tutto facile comprendere il dibat- ta completivamente cinque truppe americane in Italia: ™ J 1 L®‘ intervento Scoccimarro af- lessi liberticide, e sopratutto azioni di massa, e su questa 

«tamane, Aneunn Bevan ha straordinar i a secondo la oua- t,to Sl e prolungato lunga- ore e tre quarti, malgrado i. Convenzione finnata dal go- comunisti, t. necessario cu- f nrohlema delle al- dal,a denuncia dei fini che piattaforma è possibile otte- 

ottenuto 82 voti contro 194 in 1 e i r^goto. : n«ito della Ca- mente ‘ E ’ stata Arcata la proposto iniziale di Mr. az.za verno e già praticamente at- F are , 10 'Viluppo politico ed £°nta » J^blema delle al u govemo VTUO , e raggiung e* P er ‘ e un p a n o C 

favore di Mornson. Mornson sarebbe aonlicabi- c,rcolare di Gronchi a cui di prolungarla, con evidente tuata. per quanto le Camere ideologico dei nostri quadri, leanze esterne alta classe o con la truffa elettorale. Occor- Con l’intervento di Di Vit- 

resta per un altro anno il nu- nelle riunioni deHe Com Marazza aveva fatto riferì- tendenziosità, per diciannove non l’abbiano mai nè discus- degli attivisti e dei propa- peraia che sono rese possibi- re denunciare gli scopi anti- torio, «i è chiusa la discus- 

mero d lue del Dnbour Party, “jJgJ* HJJ «Se rSeSS ma è „ SOI l a una con_ esecutive. La data del- sa nè approvata. candisti far si che essi uti- ti dalla lotta per le riforme, sociali del monopolio politico sione sùfia relazione del com- 

dopo Attlee, nonostante che il _ . Marazza le nnrrrM»’ te sta zione sulla data che — la nuova riunione non e stata Sereni si sofferma poi sulla lizzino di piu nel loro lavoro, alleanze di cui già si sono a- che le classi privilegiate e i pan no Togliatti. Rilevando la 

intere 0 la rii IfrJAramhlf fissate dall’art. 34 del Rego- * da preparazione del prossimo nei loro discorsi, nei loro vuti tanti esempi nel corso dirigenti clericali vogliono piena concordanza del Comi- 

^n f ^u'o d dn!vT^utivo l dJl lamento crebbero superate JJt^Ana ~1 Congresso dei Popoli per la *cntti la ricca argomentazjo- deIle eiezioni animi- instaurare: è evidente che se tato Centrale sui temi dibat- 

la dei da una disposizione della vaso^nsinnedSaMdita'. _ di» SSSio CtonffSfl Mni fondamentaU C ‘de ì ”•>»«««■ Meno- ìf?” ? ? ai , com P i ' i 

SU''p™lamenu,“^«it! jSSJS’S’.W«*dWUo'di “B dS pS&SV So° - af ’SSt XiK SnceV'ln” nell' KX",* Slta’SSSS 

” n or srsuss: ìT'2Lsss2r h m std sss&asu? - to: 


«tioersf rutta 


seramento. E opportuno te- r * un, * a a 
nere Te riunioni per il tesse- classe operaia. 


1 riforme de- quello di ottenere il rispetto tire i propri -privilegi, 
ique la base della legge. Per raggiungere La truffa elettorale è dun- 
zione > della Q° esto obiettivo esistono for- que diretta non contro questo 
La seconda 7At sufficienti- 1x1 schieramen- o quel partito, ma contro il 


(Coatta 


1 . pas.) 


ganda rivolgendosi, quando nna realizzazione concreta del,;;‘ u .. c il 1 "" “S?" “ ^ no auoquo a ì ret ” 

parliamo o scriviamo, diretta- Piano del Lavoro promosso elencali faranno falli- tamwite mtere^ti n^a lotta 
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NESSUN ACCORDO SULLA LEGGE ELE TTORALE 

Le trattative tra I “4„ rinviate 
in un a pesante atmosfera di crisi 

Il Consiglio dei ministri nomina prefetto di Milano l'ex Capo di S. M. dell’esercito 
li Capo della polizia sostituito - Il P. L. I. di Soma contro la truffa elettorale 


Il Consiglio dei Ministri si 
è riunito ieri e si supponeva 
che avrebbe discusso ed ap¬ 
provato il disegno di legge s ui 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura: ma poiché questo 
è uno degli istituii previsti 
dalla Costituzione, il governo 
ha pensato bene di rinviarne 
l’esame per l’ennesima volta. 
11 Consiglio si è invece pre¬ 
occupato di promuovere negli 
alti gradi della polizia e nelle 
prefetture una serie di im 
provvisi spostamenti, che 
hanno generato un certo al¬ 
larme e che hanno dato adito 
a diverse interpretazioni. E 
stato silurato, innanzitutto, il 
generale D’Antonl, capo del¬ 
la polizia di Sceiba da quat¬ 
tro anni. II comunicato uffi¬ 
ciale parla di « motivi di sa 
Iute». Al posto del generale 
D’Antoni è stato nominato il 
dottor Pavone, attuale pre¬ 
fetto di Milano. Come prefet¬ 
to di Milano — e questo è il 
provvedimento più sorpren¬ 
dente — è stato nominato un 
generale dell’Esercito, il ge¬ 
nerale Ernesto Cappa, fino a 
ieri capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito. Sebbene il co¬ 
municato del Consiglio dei 
ministri affermi che il gene¬ 
rale Cappa ha « spiccate qua¬ 
lità di saggio emministrato- 
re », è per lo meno lecito du¬ 
bitare di ciò: la nomino di 
un alto esponente dell’Eserci¬ 
to a prefetto di una grande 
città come Milano non è cer¬ 
tamente un fatto naturale, è 
anzi un fatto grave, e non 
nuò certo avere favore¬ 
voli ripercussioni nell’opinio¬ 
ne pubblica. Altrettanto sin¬ 
golare è apparsa la sostitu¬ 
zione del prefetto di Livorno, 
dottor Moccio, con il dottor 
Gorini, già segretario della 
Amministrazione della Soma¬ 
lia nel periodo di transizio¬ 
ne dei poteri dalla ammini¬ 
strazione italiana a quella 
britannica. Sembrerebbe- che 
il governo abbia voluto in¬ 
viare un esperto di problemi 
coloniali in uno dei centri 
italiani, Livorno, più diretta- 
mente soggetti al regime di 
colonizzazione atlantica. 

Jl viaggio di Pacciardi 

Tali le principali decisioni 
del Consiglio dei Ministri. Il 
quale ha poi ascoltato una 
relazione di Pacciardi sui ri¬ 
sultati del suo recente viag¬ 
gio a Washington. Interroga¬ 
to dai giornalisti, Pacciardi si 
è rifiutato di precisare il 
contenuto della relazione, che 
è rimasto avvolto nel miste¬ 
ro. ’ 

Infine il Consiglio dei Mini 
stri, ha approvato, oltre a nu 
merosi provvedimenti di or¬ 
dinaria amministrazione, una 
legge con la quale sì dispone. 
In attuazione degli accordi 
sindacali raggiunti presso il 
Ministero del Lavoro, un au¬ 
mento degli assegni familiari 
per I lavoratori agricoli, con 
decorrenza dal r luglio di 
quest’anno: e una legge ana¬ 
loga per gii assegni familiari 
nel settore del commercio, 
dell’assicurazione, deH’artigia- 
nato, dei giornalisti. 

Nel pomeriggio, l’attenzio¬ 
ne degli ambienti politici si 
è rapidamente spostata dal 
Viminale a piazza del Gesù, 
dove intorno a Gonella si so 
no riuniti, per « iniziare lo 
esame di alcuni problemi re¬ 
lativi alla legge elettorale », i 
soliti personali!: Saragat, Ro 
mita e Simoninl per il PSDI, 
Villabruna e Storoni per i li¬ 
berali, Beale per i repubbli¬ 
cani. Alla riunione si attri¬ 
buiva molta importanza in 
quanto ha preceduto di poche 
ore la ripresa del dibattito 
sulla legge elettorale’ alla 
Commissione interni della 
Camera e in quanto Gonella. 
prima di recarvisi, aveva con 
ferito con De Gasperi, a sua 
volta reduce da un lunghis¬ 
simo colloquio con Sceiba. 

Un nuovo comunicato 

Al termine della riunione 
durata ben tre ore e mezzo 
(dalle 17 alle 20 . 30 ). è stato 
reso noto un comunicato an¬ 
che più secco di quello di¬ 
ramato il giorno prima: « i 
rappresentanti dei quattro 
partiti — dice il comunicato 
— dopo avere discusso i lo¬ 
ro punti di vista, hanno de¬ 
ciso di riconvocarsi nella 
corrente settimana ». Niente 
accordo, dunque, e neppure 
un passo avanti, ma di nuo¬ 
vo il trascinarsi di intermi¬ 
nabili quanto inutili tratta¬ 
tive. Smozzicate dichiarazio¬ 
ni • che violavano la conse¬ 
gna del silenzio voluta dai 
clericali hanno tuttavia get¬ 
tato maggiore luce sulla si¬ 
tuazione. Il liberale Storoni 
ha nervosamente dichiarato 
che « tra un comunicato e 
l’altro sono passate inutil¬ 
mente 24 ore ». Romita ag¬ 
giungeva queste parole: « la 
lotta è molto dura ». Saragat 
infine si consolava afferman¬ 
do che. a suo parere, «esi¬ 
ste ancora una possibilità di 
accordo ». 

Il giudizio che gli osser¬ 
vatori politici hanno ricava¬ 
to da questa pittoresca suc¬ 
cessione di opinioni, è in so¬ 


stanza questo: che non solo 
la riunione non ha aperto la 
strada all’accordo, ma che al 
contrario ha radicaltzzato i 
dissensi. Sembra del tutto 
chiaro — e nessuno ne ave¬ 
va del resto mai dubitato — 
che i clericali non sono di¬ 
sposti a fare neppure la più 
piccola concessione, nè for¬ 
male nè. tanto meno, sostan¬ 
ziale. nè sul programma po¬ 
litico nè sulla riduzione del 
premio di maggioranza. Anzi 
la D. C., in una sua nota uf¬ 
ficiosa. ha ieri riconfermato 
espHei'amente che non de¬ 
siste dalle sue posizioni, ed 
ha sottolineato clic i partiti 
minori no» hanno (.eccitato 
il silo punto di vista: si di¬ 
rebbe un preludio alla rot¬ 
tura ufficiale. Non può esser¬ 
vi accordo, dunque, ma solo 
capitolazione dei satelliti. 

Fermento nel PLI 

Se però i capi satelliti ac¬ 
cettassero di capitolare, si 
può ritenere che la base dei 
loro partiti non li seguirebbe. 


Proprio in questi giorni si 
sono dimessi in massa tutti 
gli organi dirigenti della Fe¬ 
derazione del P.S.D.I. di Tre¬ 
viso, per protestare contro il 
prolungarsi delle trattative 
con.la D.C., ed è stato indet¬ 
to un congresso straordina¬ 
rio del partito nella provin¬ 
cia. Sintomi non diversi si 
notano nel P.L.1. 1 risultati 
del Congresso provinciale 
romano del partito, resi noti 
dall’organo liberale tTOpi- 
iiione, indicano che .->0110 sta¬ 
li delegati al Congresso na¬ 
zionale i consiglieri naziona¬ 
li uscenti Cattaui. Culolo. De 
Scalzi, F-nrici. Tabone. Pisa¬ 
ni e Riccio, che in seno al 
Consiglio nazionale votarono 
tutti contro la legge eletto¬ 
rale trulfnldina. 11 significa¬ 
to di queste eiezioni è evi¬ 
dente. Negli ambienti liberali, 
inoltre, si afferma che la 
maggioranza dei delegati al 
futuro' Congresso nazionale 
sarà costituita da decisi op 
positori della D.C.. sia o non 


sia modificala la legge elet¬ 
torale. 

Resta infine da segnalare 
una dichiarazione politica 
della Giunta esecutiva del 
P.N.M.. che impegna il par¬ 
tito ad avversare la truffa 
elettorale. 


La sed uta al Senato 

L>opo aver proceduto alla, con¬ 
valida doi senatori a vita don 
t,ul}d Stur/o c Zanottl nimico.| 
Il Senato ha ìcu di^cuiso alcu¬ 
ni pngetti di legge di rilievo mi¬ 
nore 

Sono et,ae approvate una leg¬ 
ge che modifica il trattamento di 
previdenza del pc rsormte addet¬ 
to ai scr' izi pubblici eli traspor¬ 
to in coneesMonr. una 'iCgge sul¬ 
le pioiiio/ioni 11 :i agistrato di 
Corte di \ppo!lo e di Cas-i,/io¬ 
ne. c una legge sul ruoli, augi! 
organici e sui limiti di età «logli 
ufficimi della marina 

Oggi (1 Senato di«cutciu ala 
ore 10 interrogazioni e Interpel¬ 
lanze e alle me 10 alcuni pro¬ 
getti di leuge «il carattere mi- 
itale 


VITTORIA PECCA EROICA MAESTR ANZA FIORENTINA 

La fonderìa delle Cure 
continuerà a produrre 

L’accordo concluso ieri con piena soddisfazione 
per i lavoratori — 25 giorni di grandi sacrifici 


Si profila l'assoluzione 

per il **Lo Verso,, di Pra to? 

Secondo le deposizioni dei perdi In morte di Dolores 
Mncor non sembra causata da uooelennmento arsenicale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 11. — Si è aper¬ 
to ieri, alia Corte d'Assi&c 
d’Appello, il processo di se¬ 
condo grado a carico del fo¬ 
tografo pratese Massimo Ter¬ 
tulliano Massai, accusato di 
uxoricidio. Questo dibatti¬ 
mento può essere definito LI 
processo degli scienziati e 
delle perizie. Poiché sembra 
infatti che la sorte dell’Unpu 
tato dipenda sopratutto dal¬ 
l’esito delle perizie che, in 
supplemento di quelle prece 
denti sono state compiute re¬ 
centemente da personalità 
della medicina e della farma¬ 
cologia. 

11 Massai, elio su de nella 
gabbia degli imputati, è accu¬ 
sato di aver uccìso mediante 
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tale da aprite un nuovo spira¬ 
glio di speranza nclITniputnlo:' 
la risultante di questa perizia! 
è tale da stabilire che non -1 
grammi di arsenico come ave¬ 
va affermato H primo perito 
dottor Gigli, ma soltanto 60 
centigrammi al massimo si 
trovavano nel corpo della 
Mncor. 

Essa afferma inoltre che la 
morte della donna non sem¬ 
bra causata da avvelenamento 
arscniacale e che l'arseniolo 
trovato nel cadavere potrebbe 
essere derivato dalle cure ar 
Senico-benzoiche cui si sotto 
pose a suo tempo la defunta, 
che era stata, come afferme¬ 
rebbero anche i documenti 
processuali, affetta da sifilide 

Ma la teoria delle perizie e 
delle controperizie non è ter¬ 
minata. La parte civile, avve¬ 
dutasi che le due ultime dc- 
ponevouo a favore del Massai, 
ne ha disposta una ennesuna. 
redatta dai professori Leonci¬ 
ni «li Firenze e Niceolini «!' 
Pisa, intorno alla quale «eri 
mattina, all’inizio della sedu¬ 
ta la difesa ha sollevato un 
incidente. affermando che 
questa perizia non è stata de¬ 
positata in tempo utile o chie¬ 
dendo perciò il rinvio de! 
processo o il rigetto della pe¬ 
rizia stessa. | 

La Corte ha invece deciso! 
di proseguir? il processa * 
Quelle dell'udienza di Ma 
mane sono state ore decisivo 
per Massimo Tertulliano Ma c 
sai 

Si protìla sempre più netta¬ 
mente la possibilità, non an¬ 
cora certa peraltro, di una 
assoluzione per insufficienza d' 
prove. 

Un importante uomo di 
scienza, il prof. Renassi della 
Università di Bologna, venuto 


nelutti ripone molta speranza. 
Quell.-, perizia sosteneva la 
possibilità di un deposito di 
arsenico a -scopo terapeutico — 
rimesso poi in moto nell’oiga¬ 
llismo fino a divenire letale, 
dagli agenti cardiocinetici — 
ingeriti dalla Maeoi negli ni 
timi giorni di vita quando era 
ammalata di broncopolmonite. 
Ebbene il prof. Renassi non 
ha del tutto escluso questa te¬ 
si. Alla domami a del profes¬ 
sar Carnelutti il perito ri¬ 
sponde: Gli unici «iati di cui 
disponianv. essendo tutti ne¬ 
gativi. non permettono di af¬ 
ferma; e che l’ipotesi Dì Mattei 
su> del tutto infondata No: 
la riteuemo fondata quando 
avrà il suffragai «li «iati poe¬ 
tivi .. 

Alle 20 cnca- «lupe ne on¬ 
di Camera di consiglio, la 
Corte ha accettato la richiesta 
di rinvio d^i processo Massa:, 
avanzata, ancora una volta dalla 
paitc civile, che ha chiesto una 
ennesima perizia sul cadavere 
della povt rn Dolores Mncor. 

RENZO CARNEVALI 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 11. — La stre¬ 
nua battaglia condotta con 
impareggiabile slancio, dagli 
operai e dagli impiegali deila 
fonderia delle Cure è stata 
coronata da una vittoriosa 
conclusione. Ai termine di 
una nutrita serie di incontri 
tra i rappresentanti della 
FIOM, delle maestranze e di 
un gruppo di industriali è 
stato finalmente stipulato, 
nella giornata di oggi, un ac¬ 
cordo soddisfacente, in base 
ai quale alla fonderia viene 
assicurata una normale pro¬ 
spettiva dì lavoro, e che con¬ 
sacra, in forma lampante, la 
legittimità e la giustezza della 
iniziativa dei lavoratori, pas¬ 
sati all’occupazione della fab¬ 
brica per impedirne la chiu¬ 
sura e lo smantellamento. 

L’occupa/ione si è protrat¬ 
ta ininterrottamente per 25 
giorni, caratterizzati da com¬ 
moventi episodi di solidarietà, 
che hanno consentito a oltre 
110 lavoratori di proseguire 
nella lotta anche senza sala¬ 
rio. A turno, per circa un me¬ 
se, le maestranze si sono date 
il cambio nel presidio della 
fabbrica; che non si è limi¬ 
tato agli aspetti simbolici, 
tenendo principalmente ad 
impedire che la fuga della 
direzione provocasse la lenta, 
ma certa condanna a morte 
dell’aziencla, con la disper¬ 
sione dei clienti tradizionali. 
Cinque fusioni di ghisa sono 
state effettuate nel corso del 
la gestione operaia, e tutte 
con pieno successo, mentre 
ai clienti, che reclamavano il 
mantenimentb degli impegni. 
Ic maestranze sono riuscite ad 
assicurare i prodotti essen¬ 
ziali evitando la liquidazione 
dei tradizionali rapporti di 
affari. 

Nel momento in cui la di¬ 
rezione disertò l’azienda, le 
maestranze reagirono richìa 
mando {'attenzione delle ai: 
torità e dell’intera cittadina» 
za sul fatto che tale fuga era 
totalmente ingiustificata e 
doveva attribuirsi unicamente 
agli errori e alla cattiva am¬ 
ministrazione delle passate 
gestioni, giacché te possibilità 
produttive dell’azienda dove¬ 
vano esere considerate favo¬ 
revoli. Toccava agli operai, 
passati all’occupazione, dimo¬ 
strare che la loro denuncia 
jsi basava su elementi con¬ 
ferei i di giudizio, e questo 
hanno fatto le maestranze 
dando prova ancora una vol¬ 
ta che la dove la classe ope 
ria è posta di fronte a con¬ 
crete responsabilità essa sa 
condurre vittoriosamente la 
azione non solo per quel che 
concerne il diritto di lavoro 
e al salario, ma anche e so¬ 


prattutto per quanto si rife¬ 
risce alle esigenze della pro¬ 
duzione e al generale interes¬ 
se. Molteplici sono stati i sa¬ 
crifici affrontati dalle mae¬ 
stranze della fonderia in 
questi 25 giorni: nelle notti 
di questo prematuramente 
crudo inverno a turno, gruppi 
di operai hanno presidiato la 
azienda, dormendo sulla nuda 
terra, proteggendosi dal fred¬ 
do solo con una coperta. 

L’accordo firmato oggi fra 
la nuova gestione della fon¬ 
deria Cure, rappresentata 
dall’amministratore unico, si¬ 
gnor Renato Montagna, e i 
rappresentanti dei lavoratori, 
stabilisce che dal 14 novem¬ 
bre prossimo verrà ripreso il 
normale lavoro con un nu- 
moro iniziale di 113 lavora¬ 
tori, che il lavoro effettuato 
dalle maestranze, nel periodo 
dell’occupazione operaia, sarà 
valutato e ricompensato, e, 
infine, che le parti ritorne¬ 
ranno ad incontrarsi il 15 di¬ 
cembre prossimo per esami¬ 
nare la possibilità d> aumen¬ 
tare l’organico dei dipendenti 
della fonderia. 

GASTONE INGRASCI’ 


a testimoniare, anche ir» rap¬ 
presentanza degli altri due 


Massimo Massai. 


Azione unitaria dei contadini 
per r ossistenzo ai colti vatori 

La relazione del Sen. Ilio Bos! e quella del Sen. 
Cerruti -1 lavori del convegno proseguono oggi 


DOPO LE MANOVRE BELLICHE «PASSO LUNGO» 


Anche Angusta diverrà 
nna base statunitense? 
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Mezzi navali americani nel porto di Augusta 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

AUGUSTA, il. — Le re¬ 
centi manovre « Passo Lun¬ 
go », combinate tra le forze 
aeronavali americane e quel¬ 
le di alcuni stati atlantici 
(Turchia. Grecia, Francia, 
Italia c Inghilterra) hanno 
fatto ripiombare sulla città 
l’atmosfera caratteristica del 
tempo dì guerra. 

La mattina di giovedì la 


LE CONSEGUENZE DELLE «USTE N ERE» AMERICANE 

Riduzione di orario 

alla Solvayd i B oslg nano 

Sciopero ad Abbadia S. Salvatore coit¬ 
ilo le discriminazioni nelle assunzioni 


Una notizia che conterma 
ulteriormente quale disastro 


*>32: 3G0; 00. ITmbnatico. 3(>3; 
450; 49. Save ti. 820; 324; 225. 


sia per l’economia italiana lajc.^tt-l sitano, 420; 409; t>2. 
discriminazione nelle esporta-! j^ei Comuni «Li Ciro Marina 
zioni imposta dai governanti),, Superiore, inoltre, si 


veneficio ta moglie Dolores 
Macor, la quale decedette il 9 
dicembre ’48 a Prato nella vil¬ 
la del Massai. Egli era accusa¬ 
to anche di maltrattamenti nei 
confronti della coniuge c di 
averne premeditato l’uccisione. 

Ma ta Corte d’Assise di Fi¬ 
renze che ha giudicato il Mas¬ 
sai in primo grado, dietro de-I* 
nuncia della sorella di Dolo¬ 
res. Carmen Macor. lo con 
dannava per uxoricidio, ri¬ 
conoscendogli un vizio parzia 
le di mente escludendo la 
premeditazione del . delitto e 
assolvendolo per insufficienza 
di prove dalla accusa di mal¬ 
trattamenti. 

Il processo, dopo la semen¬ 
za primaria, s: restringeva al¬ 
l’accusa di uxorocidio. che il 
Massa: ha impugnato rivol¬ 
gendosi ad un nuovo valente 
collegio di difensori, qual* il 
prof. Carnelutti c l’aw. Ricci 
La revisione del processo 
aveva inzio a Perugia, ma la 
difesa del Massai presentò 
una nuova controperizia (in 
precedenza sì erano avute 
quelle del dottor Gigli dì Fi¬ 
renze e quella di un tecnico 
di Torme), redatta dal tarma 
eologo prof- De Matteo di Ro¬ 
ma, la quale in sostanza so¬ 
stiene la possibilità dì un de¬ 
posito di arsenico a scopo te¬ 
rapeutico giacente ncirorgani- 
sroo della Dolores c messo in 
attività dai cardiocinetici In¬ 
geriti dalla donna quando era 
laffetu, negli ultimi giorni, da 
broncopcltnonite. 

E’ evidente per i difensori 
del Massai l’importanza di 
questa osservazione, la quale 
ha fatto si che la Corte d'As¬ 
sise d’Appello di Perugia pre 
ricduti dallo scrupoloso dottor 
Vallerani, ordinasse una nuo¬ 
va perizia condotta dai profes 
sori Giorgio Benassi, Alessan¬ 
dro Bernardi e Armando Ba- 


scienziaiì bolognesi i profes¬ 
sori Bernardi c Businco. ha 
deposlo per ore ed ore. sotto 
un fuoco dì fila di domande 
del presidente, del prof. Car 
nelutti. deli’aw. Dadea. de: 
P. M- sulla perizia che ordì 
nata dalla corte di Perugia, 
essi hanno firmato e giace fra 
documenti più importanti 
del processo. Siamo ora in 
questa tate: il confronto fra 
Io varie perizie che hanno 
scomodato complessivamente 
una decina di uomini di i-cicn 
za. La sorte di Massai dipen 
de da ciò 

Stamane, fra le cose più im- 
pontar.ti dette dal prof. Be- 
nassi. vanno richiamate quelle 
a proposito della perizia D’ 
Mattei. disposta dalla difesa, 
sulla quale il difensore Car- 


Con la partecipazione di ol-i 
tre 250 delegati e di numerosi 
invitati hanno avuto inizio 
ieri, i lavori de] Convegno 
indetto per esaminare ed ap¬ 
profondire tutte le cause e 
tutte le circostanze già matu¬ 
rate al fine di porre su un 
piano di concreta e soddisfa¬ 
cente risoluzione, la già tanto 
dibattuta questione sulla 
estensione della sicurezza so¬ 
ciale ad oltre 7 milioni di 
contadini coltivatori diretti. 

Il Presidente della Confe- 
dcrterra Nazionale, son. Bori, 
nel suo intervento di apertura, 
importante per la sostanza e 
per le direttive, ha sottolinea¬ 
lo, in modo particolare, la 
situazione di fatto e di diritto 
esistente, secondo cui ad oltre 
7 milioni di contadini colti¬ 
vatori diretti e ai loro fa¬ 
miliari non viene praticata 
nessuna forma di assicura¬ 
zione sociale; situazione que¬ 
sta che peggiorando sensibil¬ 
mente la posizione sociale ed 
economica dei contadini stes¬ 
si, porta nelle campagne tur¬ 
bamento. sfiducia, disagio c. 
soprattutto, diminuzione della 
capacità lavorativa dei con¬ 
tadini colpiti da malanni, in¬ 


validità e da vecchiaia, crean¬ 
do in tal modo, in un vasto 
settore produttivo della na¬ 
zione, situazioni di estrema 
drammaticità. 

Il senatore Rosi ha invitato 
i delegati, ritornando alle 
proprie province, a prospet¬ 
tare questi aspetti del pro¬ 
blema e ad agire per cemen¬ 
tare, sul piano dell’assistenza 
e della previdenza, la unità 
di tutti i contadini d’Italia: 
con la unità eli essi e con la 
lotta unita, il governo sarà 
costretto a intervenire, a esa 
minare le richieste c a prov¬ 
vedere in merito. 

Il sen. Cerruti ha svolto la 
sua relazione sul primo punto 
all’ordine del giorno « Assi¬ 
stenza malattia ai coltivatori 
diretti » prospettando la ri¬ 
soluzione con una serrata e 
documentata argomentazione, 
sul piano finanziario. 

Su questa relazione sono 
intervenuti fra gli alitri il 
Consigliere provinciale e di¬ 
rettore della I.N.A.M. dott. 
Centola di Asti. Coppa diret¬ 
tore della Confederazione na¬ 
zionale artigianato. Tornine!- 
li dell’associazione coltivatori 
1 diretti di Torino. 


americani è giunta da Rosi- 
gnano Solvay: la direzione 
della Compagnia belga, in¬ 
fatti, ha annunciato che a 
partire dal 24 prossimo ven¬ 
turo l’orario sarà ridotto, in 
alcuni leparti. a 40 ore setti¬ 
manali per i giornalieri c a 
37 per i turnisti, in vista di 
analoga riduzione per tutti i 
5.000 dipendenti del complesso 
Solvav-Aniene S.A.C.O.M. La 
giustificazione che’ è stata da¬ 
ta per il provvedimento gra¬ 
vissimo è la mancanza dì 
smercio adeguato della soda 
caustica. Si è aggiunto, inol¬ 
tre, che nonostante le richie¬ 
ste che pervengono da alcuni 
Paesi a democrazia popolare, 
e in particolare dalla Bulga¬ 
ria, la Solvay era costretta a 
ridurre l’orario di lavoro giac¬ 
ché l’esportazione del prodot¬ 
to verso quei Paesi * è impe¬ 
dita da notevoli difficoltà * 

La notizia ha naturalmente 
provocato vivo fermento tra 
le maestranze delia Solvay 
che si preparano alla lotta 
per impedire che il provve¬ 
dimento sia attuato con le 
gravissime conseguenze che 
esso comporterebbe per il bi¬ 
lancio familiare di 5.000 la¬ 
voratori. 

Ad Abbadia S. Salvatore 
è slato proclamato per domani 
lo sciopero alle miniere di 
mercurio per protestare con-i 
tro le discriminazionicheyen- 
gono attuate nelle assunzioni 


sono svolte, come è noto, an¬ 
che le elezioni am:nin«. < *iiative. 
I risultai: definitivi sono . se¬ 
guenti: Ciro Superiore; Tromba, 
1250; DC 1133. Girò Marina: 
Tromba. 1347; DC 1102; sud.- 
pendentì di destra. 52. Pertanto 
il Comune di C:rò Marma è 
.stato conquistato dalle forze «li 
Rinascita, mentre il Comune a: 
Ciro Superiore, pur avendo da¬ 
to ta maggioranza cit i siu: veti 
alla lista di itimi-cita è 'tato 
assegnato alle destre che con i 
voti di preferenza ti .cono assi¬ 
curata .i maggioranza in seno 
al Con.siglio comunale 
Da nriare. infine, che i risul¬ 
tati delle elezioni di domenica 
hanno addirittura capovoltò le 
posizioni nei Comuni di Crueoli 
e Castel Silano dove : d. c. ave¬ 
vano vinto il 25 maggio. 


popolazione è stuta svegliata 
all’alba da un urlo assordan¬ 
te che riempiva Varia: cen¬ 
tinaia di reut tori passavano 
a ondate successive sulla di¬ 
gli scontri con cittadini e con 
donne molestate dai ”marì - 
nes”. Tra i mille episodi ci¬ 
tiamo il ferimento dei coniu¬ 
gi Miraglio, presi a botti¬ 
gliate da un energumeno sta¬ 
tunitense. 

Ma oltre a ciò la popola¬ 
ta e si gettavano in picchia¬ 
ta all’ìngrpsso delta rada. Lo 
obiettivo era costituito da un 
convoglio di navi da guerra, 
le cui sagome minacciose si 
scorgevano a poca distanza 
dalla terra: si trattava di im¬ 
pedire a queste navi dì en¬ 
trare in rada. La popolazio¬ 
ne assisteva sbigottita atto 
spettacolo c riviveva, sep¬ 
pure molto approssimativo, i 
terribili effetti della guerra. 

E un’atmosfera di guerra 
si respirava anche in ogni 
angolo della città. Come al 
solito i marinai avevano in¬ 
vaso strade e vicoli e non 
sono mancati ? disgustosi 
episodi di teppismo a cui ci 
hanno abituato i soldati 
americani avvinazzati, nò 
zione di Augusta ha potuto 
scorgere nelle recenti mano¬ 
vre alcuni nuovi e gravi sin¬ 
tomi dell’asscrvimento del 
nostro Paese ai comandi 
americani. Ad esempio en¬ 
trambe le linee telefoniche 
che collegano Augusta con 
Catania sono state requisite 
per tutta la durata delle ma¬ 
novre- Fatti come questi 
hanno naturalmente deter¬ 
minato una vera c propria 
ondata di allarme in tutta la 
zona. allarme alimentato 
continuamente da una serie 
(li notizie non controllabili, 
ma di indubbia gravità, co¬ 
me quella che nei prossimi 
mesi verrà insediato ad Au¬ 
gusta, con sede stabile , un 
comando del NATO. Ciò evi¬ 
dentemente trasformerebbe 


in modo definitivo Augusta, 
in una base di guerra ame¬ 
ricana e tutti qui si chi* do¬ 
no sgomenti quali spavenut- 
sc conseguenze ciò potrà 
avere per la città nel pros¬ 
simo futuro. Sì aggiunga die 
circolano voci poco rassicu¬ 
ranti sull’uso delle profonde 
gallerie scavate in torri orio 
di Melilli, laddove li uh >,te 
propaggini delle colline de¬ 
gradano sul mare, su ne •ti¬ 
ranno forse depositi per in¬ 
fernali strumenti di stermi¬ 
nio? E a quale funzione as¬ 
solveranno i poloni: e mo¬ 
dernissimi impianii radio-te¬ 
legrafici che si starebbero 
impiantando nella zona? 

Tutto ciò dimostra quan¬ 
to fondati siano i timori dei 
cittadini amanti della pace, 
i quali paventano che del lo¬ 
ro mare, della loro terra, si 
faccia una zona proibita, mia 
pericolosa base di lancio per 
nuove terribili avventure. 

« Vi nn’atia ghiri presta 
ca puttati mnlutempu!» (Ve 
ne dovete andare presto per¬ 
che portate il maltempo) -— 
abbiamo sentito esclamare ad 
una popolana di Augusta al¬ 
l'indirizzo di un gruppo di 
marinai stranieri. Evidente¬ 
mente, quella donna allude¬ 
va al vento tempestoso che 
sin dall’arrivo della flotta 
straniera si è abbattuto su 
Augusta; ma siamo perfetta¬ 
mente convinti, e con noi è 
convìnta tutta la cittadinan¬ 
za di Augusta, che le minac¬ 
ciose sagome di acciaio del¬ 
le unità « atlantiche » che 
occupano i nostri porti sono 
foriere di un male di gran 
lunga maggiore: il ciclone 
devastatore della guerra. 

E’ per questa convinzione 
che il nostro popolo, la no¬ 
stra gioventù gridando in co¬ 
ro a questi militari stranieri , 
americani o inglesi, turchi:, 
greci o francesi: « Tornate- 
Jvene a casa! ». 

V. N- 


DOPO ESSER E STATA SCOPERTA IX PI .AGR ANTE 

Una donna seviziata per 9 ore 
dalla moglie del suo amante 


Colte Val d’Elsa 

contro la legge-truffa 


SIENA. 11. — Indetto dal¬ 
la Federmezzadri e dalla 
Coltivatori Diretti dì Colle 
Val d’Elsa. ha avuto luogo 
oggi lo sciopero generale di 
tutti ì lavoratori della terra 
del Comune per protestare 
contro la scarcerazione di 
Kesselring e contro il pro¬ 
getto di legge governativo 
sulla truffaldino legge elet¬ 
torale. 

Lo sciopero ha ottenuto il 
massimo dei successi. Il la¬ 
voro è stato sospeso in tutti 
I campi alle ore 12 ed ha 
riscontrato il 100 per cento 
delle ascensioni dal lavoro. 

I lavoratori della terra si 
sono riuniti in assemblea ge¬ 
nerale presso il saloncino 
della Casa del Popolo ai 
quali ha parlato il compagno 
Logi, segretario della locale 
Ferìerterra, illustrando det 
tagliatamente i motivi pe 
cui la Federterra ha dichia 
rato lo sciopero generale di 
protesta. 


IERI LA C AMERA HA RIPRESO I S UOI LAVORI 

La proposta di legge dell’opposizione 
per i l pagamento dei danni di gu erra 

Irrisori stanziamenti contenuti nella legge presentata dal governo • 1 sini¬ 
strati non possono ricostruire le proprie case - Il problema degli indennizzi 


BIELLA. 11. — A Pralongo 
dì Biella una giovane del luo¬ 
go è stata seviziata, per più 
dì nove ore, do una moglie 
tradita e dai tre cognati di 
quest’ultima. 

Da tempo il quarantunenne 
Amedeo Ciccardi aveva allac¬ 
ciato una relazione.con la ven 
tottenne Bruna A. La moglie 
del Ciccardi, Caterina Mosca, 
di 48 anni, venuta * conoscen¬ 
za della tresca, decideva di 
sorprendere i due amanti e 
dopo una serie di apposta 


uro DClUtftui v ouunuuu menti, l'altra notte, eoo l’aiutc 
ri neo, tutti derrUnivmità dii dèi cognati Aldo, Cesare e 
Bologna, la quale diede esito* Maria Gcenrdi* U Oogpctnde- 


va in una stalla. I 

L'Amedeo Ciccardi veniva 
semplicemente messo alia 
porla ed invitato a non farsi 
vedere, la giovane era invece 
costretta a seguire la moglie 
tradita e i suoi tre congiunti. 
Chiusala in una stanza, co¬ 
storo la percuotevano brutal¬ 
mente. tagliandole inoltre al¬ 
cune ciocche di capelli e giun¬ 
gendo a sfregiarle il volto e 
il gluteo sinistro con una grat¬ 
tugia. Solo verso le nove del 
mattino successivo la sventu¬ 
rata poteva riacqui stara la 
libertà. 

X quattro fratelli Ciccanti 1 


sono stati tutti arrestati e de-l 
nuncìati. per concubinaggio lo 
Amedeo, per sequestro di per¬ 
sona e sevizie gli altri tre. La 
Caterina Mosca è stata anche 
essa denunciato. 

Sciopero degli elettricità 
in uno stabilmenfo atomico 

NEW YORK. II. — GU elctUl- 
cisti che partecipano alla costru¬ 
zione del giganteschi stabilimenti 
atomici del Savaanah River si so¬ 
no messi ieri in adopero per pro¬ 
testare contro il licenziamento di 
5 loro compagni • causa della loro 
attiviti stomacale. 


Il Collegio di Girò 
wuwi Mt òlle sMike 

CATANZARO, 11 — Ecco i 
ri.su. iati acnntlivi delie elez»on. 
che si svno tenute domen.cn 
«corsa nei collegio di Girò pe* 
fa elezione di un candidato a. 
Consiglio provinciale: Rinasci 
la. 7915; DC 6526: MS! 1230. h 
collegio, pertanto, è stato con¬ 
quistato dalla lista di Rinascita. 
Eco* inoltre, i risultati Comu¬ 
ne per Comune nell’oTdine se¬ 
guente; Rinascita, DC. MSI. 

Ciré Superiore, 1069; 1417; 
13«. Cirò Marino, 14*3; 1240; 351. 
Crucoli, 751; 535; 61. Melissa. 
825; 352; 153. s»n Nicola, 675; 
3*7; 56. Cartel, 440; 217; 20. 
Pallagorio, 455; 559; 57. Verzino, 


A sette anni dalla fine della 
guerra, quando cioè in quasi 
tutti i paesi coinvolti dal con¬ 
flitto la ricostruzione c già un 
latto compiuto, la Camera è 
>;ra investita dell'esame di 

.» ! ■ •su' onerale su danni 
di guerra. 

Due posizioni ben distinte si 
sono profilate nell’assemblea, 
che ha ripreso ieri i suoi la¬ 
vori dopo dodici giorni di fe¬ 
rie. Vi è una legge presentata 
dal governo nel dicembre 1951, 
la quale stabilisce che i dan¬ 
neggiati non hanno il diritto 
ina soltanto l’interesse legitti¬ 
mo al pagamento dei danni su¬ 
biti. La differenza è notevole 
Se al cittadino danneggiato fos¬ 
se riconosciuto il diritto al ri¬ 
sarcimento, egli potrebbe ri¬ 
vendicarlo chiamando in giu¬ 
dizio lo Stato; l’interesse legit¬ 
timo assicura invece a! cittadino 
soltanto quel che lo Stato gli 
concede per motivi di equità. 

Negato il • diritto al risarci¬ 
mento. il progetto governativo 
concede a! danneggiato l’Inden¬ 
nizzo o il contributo. L’inden¬ 
nizzo mira semplicemente a 
reintegrare il danno economi 
co subito dal danneggiato e 
non importa l’obbligo della ri¬ 
costruzione. Esso è concesso a 
chi ha perduto le masserizie c 
gli strumenti di lavoro, non 
chè agli imprenditori che ab- 
ibiano subito danni nelle at¬ 
trezzature produtiive c che ri¬ 
nuncino al contributo per sot¬ 
trarsi alTobbligo della ricqstru 
zione. TI contributo è concesso 
a chi ha perduto beni di pro¬ 
duzione ed è condizionato alla 
ricostruzione dei beni distrutti 

A questo fine la legge stan¬ 
zia 30 miliardi all’anno. Tale 
somma appare irrisoria dal mo¬ 
mento che lo stesso governo fa 
ascendere a duemila miliardi 
ì danni dì guerra. Ma ancor 
più Irrisoria appare onesta 
somma se si valutano gli in¬ 
dennizzi c i contributi previ¬ 
sti per le singole categorie di 
danneggiati. 11 contributo per 
le industrie e le aziende altri 
cole distrutte dalla guerra non 
supererà, in media, fi 10 per 
cento del valore attuale d! que¬ 


sti beni. E* evidente che uh 
piccolo o un medio industria¬ 
le, il quale abbia subito la di-i 
struzione totale della impresa, 
con il contributo governativo 
non potrà affatto provvedere 
alla ricostruzione. 

L’indennizzo previsto per I 
tre milioni dì sinistrati che 
hanno perduto i beni familia¬ 
ri e gli strumenti di lavoro, è 
poi addirittura un’elemosina 
Essa sarà pari all'entità del 
danno valutata al prezzo vi¬ 
gente al 30 giugno 1943 molti¬ 
plicato per cinque e diminuito 
di una quota non superiore al 
25 per cento per invecchia¬ 
mento. Ma vi è di più. Queste 
somme non saranno corrisposte 
tutte in una volta (a meno che 
non superino il mezzo milio¬ 
ne), ma saranno rateizzate fi 
no a trent'anni! 

A tutfaltro concetto si ispi¬ 
ra ta proposta di legge pre¬ 
sentata sin dal giugno 1950 dal 
compagno Cavallari c da de¬ 
putati dei più diversi gruppi, 
come il socialista Sansone, il 
repubblicano Chiosterpi. i de 
mocristiani De Cocci e Bosco 
Lucarelli e i socialdemocrati 
ci Calamandrei c Ben 
nani- Questa legge stabili¬ 
sce innanzitutto che il danneg¬ 
giato ha diritto al risarcimento 
dei beni distrutti o che lo Sta¬ 
to ha l’obbligo di mobilitare 
tutte le risorse finanziarie per 
ricostruire i beni distrutti dal¬ 
la guerra. La legge subordina 
il risarcimento alTimpiego del¬ 
l’indennità nella ricostruzione 
dei beni distrutti, facendo ec¬ 
cezione per i beni personali, 
familiari _■ professionali.. 

La misura dell’indennizzo dei 
beni domestici e professional: 
distrutti dovrà esser pari al 
prezzi vìgenti nel 1940. molti¬ 
plicati per dieci. Il contributo 
per la ricostruzione delle in¬ 
dustrie e delle aziende agrico¬ 
le dovrà essere pari al 100 per 
cento del valore attuale per 1 
piccoli operatori economici e 
pari al 50-60 per cento del va¬ 
lore attuale per tutti gli altri., 
Come si vede queste proposte 
assicurerebbero un «equo risar¬ 
cimento a chi ha perduto le 


masserizie e gli strumenti di 
lavoro, e metterebbero in gra¬ 
do gli imprenditori industria¬ 
li e agricoli di ricostruire nel¬ 
l’interesse della collettività le 
imprese distrutte dalla guerra. 
Per i contributi e gli indenniz¬ 
zi la proposta di legge Caval¬ 
lari prevede uno stanziamento 
annuo di 60 miliardi. 

Apertasi la discussione ge¬ 
nerale sulla legge per i danni 
di guerra hanno preso la pa¬ 
rola due oratori di Opposizio¬ 
ne. Il compagno socialista San¬ 
sone ha esposto ampiamente li 
punto di vista delle sinistre 
sottolineando in particolare la 
necessità di aumentare da 30 
a 60 miliardi annui lo stanzia¬ 
mento previsto per i contri¬ 
buti e gli indennizzi. 

Subilo dopo il compagno 
Stuanì si è soffermato a lungo 
sulla situazione dei cittadini 
che hanno perduto la casa in 
conseguenza della guerra. Egli 
ha notato che la legge gover¬ 
nativa non mette in grado i si¬ 
nistrati di ricostruire la pro¬ 
pria abitazione. E* questa forse 
la lacuna più grave se si con¬ 
sidera l’ampiezza della crisi 
edilizia italiana. 

La discussione proseguirà og¬ 
gi alle 16 


i fuoco acceso 
ripulita la stala 

La pulitura delle cast» fuma, 
rie viene spesso rimandata di 
«torno in pomo. Perchè tnitr 
Sarebbe tanto facile ricorrere • 
DIAVOLINAI Essa si getta In ba¬ 
rattolo «chiuso neSa stufa accasa i 
bruciando, ripulisce ebbateament» 
il camino come nessun spazzaca¬ 
mino «J«l mondo saprebbe mal 
fare. DtAVOUNA costa solo W 
lire e si trova in vendita presso 
I droghieri, carbonai, fornisti-. » 
sa prodotto della raàalain». Va 
La mormora M. Milano, 


PIETRO INGRAO - dtrett'ir* 


Piero Clementi - vice diteti, revp. 
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